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Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali,, 
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INTERNO. 


Parigi, 21. maggio. 
Lettera di S. M. ai Vescovi. 


Monsig. Vescovo . +‘. + + la nascita del Re 
di Roma è un motivo solenne di preghiere e di 
ringraziamento verso l’ Autore di ogni bene. Il 
9 giorno della Trinità , Noi anderemo in per- 
sona a presentarlo al battesimo nella Chiesa di 
Nostra-Signora di Parigi. Nostra intenzione è che 
lo stesso giorno i nostri popoli si riuniscano nelle 
loro Chiese per assistere al Te Deum, ed unire 
le loro preghiere ed i loro voti ai nostri.” 

» Concertatevi a tale effetto con chi appar- 
tiene , ed adempite le nostre intenzioni con quello 
zelo di cui ci avete date delle continue prove. 
Questa lettera non avendo altro oggetto , noi pre- 
ghiamo Dio ec. 

Rambowillet, il 18 maggio 1811. 
Firmato , NAPOLEONE. 


Notizie delle Armate di Spagna e del Portogallo, 
Armata di Catalogna. 


Campo-Verde, comandante gl” insorgenti della 
Catalogna , avendo saputo a Tarragona il suc- 
cesso inatteso del tradimento di Figuieres , partì 
con 8000 uomini e. si portò sopra Olot. Egli vo- 
leva far levare in massa tutta la Catalogna j. ma 
i mezzi che impiegò non gli riuscirono. I miche- 
letti che avevano sorpreso Figuieres , e che ne 
formavano la. guarnigione , erano la riunione di 
tutte le diverse bande , e i sollevatori de’ popoli 
delle montagne; ma dopo che rimasero circondati 
‘nel forte .di Figuieres , le oneste persone del 
paese presero la superiorità : questo stato di cose 
fece comprendere ‘agl’ insorgenti la necessità di 
liberare dal blocco Figuieres , cambiarne la guar- 
nigione, e restituire: quelle bande al loro ‘vero 
servizio. Campo - Verde fece caricare un. con- 
vojo di viveri sopra 1200 muli; potè rinforzarsi 
di 3000 uomini, e si presentò in tal guisa il 5 
maggio a Lore 7 della mattina ne’ contorni di Fi- 
guieres. Una colonna di 2000 uomini comparve 
sulla montagna al nord: di Figuieres ‘ed. altaccò 
i posti avanzati del campo di Liers. Il principal 
corpo sboccò dalla parte di. Avignone, e arrivò 
fino alle prime case di Figuieres , annunziando 
Y intenzione di impadronirsi della città. 

Il general Baraguey d’ Hilliers fece subito 
le sue disposizioni , lasciò il colonnello Petit per 
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comandare il campo'di Liers', e rispingere 1’ at- 
tacco del nemico da quella parte. Rinforzò la 
guarnigione della città e quella déi ridotti armati 
che sostenevano la linea del ‘ blocco ,, e marciò 
contro Campo - Verde cou 4000 uomini. Una bri< 
gata era comandata dal general Quesnel ; e (1° al- 
tra dal gen. Clement. t 
Mentrechè gl’ insorgenti attaccavano viva: 
mente la città, ed erano respinti con. enormi 
perdite , il generale Baraguey li prese di fian- 
co, e li messe in disordine. I cacciatori ; ed 
uno squadrone di dragoni caricarono il nemico 5 
e compierono la sua rotta. Duemila uomini fatti 
prigionieri , fra quali 120 ufiziali, 3000 uomini 
uccisi , 4 bandiere prese , ed il convoio destinato 
ad approvvisionare il forte di Figuieres rimasto 
in nostro potere , sono i resultati di questo’ 
affare. RAI 
Durante la battaglia , gl’ Inglesi avevano 
sbarcata una colonna dalla parte di Roses: ma 
questa colonna fu tenuta a dovere dalla guar- 
nigione del forte , e si rimbarcò a precipizio , 
dopo il disastro di Campo-Verde le di cuiì trappe 
disperse non potettero riunirsi. Si sperava che 
il general Suchet , con l’ armata d’° Aragona , es- 
sendo marciato sopra Tarragona , avrebbe inipe: 
dito agli avanzi della detta armata di potervi 
rientrare. La nostra perdita è stata leggiera. 
Circondario dell’Armata del mezzo giomo. 
Il generale Latour-Maubourg , comandante il 
5 corpo d’armata fece riconoscere la mattina 
del 7 aprile gli avamposti dell’ armata di Beres- 
ford sotto Juramenha : uno squadrone inglese fu 
interamente sorpreso. Il generale Veilande ha con- 
dotto un centinajo di prigionieri ; fra quali un 
maggiore , tutti del 13 reggimento inglese. La 
piazza di Badajoz è armata e provveduta per pa 
recchi mesi. Quella di Olivenza non essendo ar: 
- mata, la guarnigione si è ritirata all’ avvicinarsi 
dell’armata di Beresford , che vi enîrò il di 15 
e non vi trovò che 200 malati, — ll di 22 Lord 
Wellington si portò a riconoscere Badajoz. 11 
generale Philippon fece una sortita con due bat» 
taglioni , e lo respinse vivamente, — Blake alla 
testa di 8 mila Spagnuoli , che formano la guar- 
nigione di Cadice , è sbarcato a Ayamonte per 
agire di concerlo con Beresford. 
La vanguardia dei rinforzi destinati per Par 
mata del mezzo giorno è giunta a Cordova il 22» 
Il maresciallo Soult, duca di Dalmazia, aveva & 
quell’ epoca , riunita a Siviglia ‘una riserva di 
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20 mila uomini, senza aver toccate le truppe .| raglie e 


dell'assedio di Cadice , e senza comprendere i 
inforzi che arrivavano; nè. il -5 corpo » il.qua- 
3, sotto gli ordini del genèrale. Latour Mah- 

bourg , era sulle frontiere dell’ Estremàdurà ©s- 

servando le armate alleate. 


L’ artiglieria frincese dell’ assedio di Cadice (| 
"l'e dalle milizie del paese: 


ha trovato il segreto di tirar delle bombe , che 
portano a 1025 tese e che scoppiano perfetta» 
mente. Il maresciallo Mortier , duca di Treviso , 
la. cui salute. ayeva sofferto dal clima dell’ An- 
dalusia , è arrivato a Madride 3 al. 

Armata del Portogallo. — Estratto. 

“To ho «It onore. di render conto .a Ma AG 
chela mattina det ‘è maggio “sul far del gior). 
no ; ordinai ai corpi dell’ armata di passare 
I Agueda sul ponte di Rodrigo , e dirigersi il 2 
sopra Macialva, e 1'8 e il 9 sopra Carpio con- 
Ja riserya della cavalleria ; il 6 sopra Espeja col 
resto! della ‘cavalleria. Questo, movimento si effat- 
tuò..con molto ordine: gli avamposti del nemico, 
farono presi; e stante il passaggio dell’ Azava 
a «Garpio sventati i \preparativi che ayeva fatti 
per difendere le gole di Mancialva, Questa ope- 
ragione. si eseguì senza grandi contrarietà per 
parte del nemico , e la sua vanguardia di 14, 
squadroni di..cayalleria., sostenuta da alcune nîi- 
gliaja di fanti con. dell’ artiglieria fu spinta yi- 
vamente fino al di là di Gallegos. L’ armata prese 
posizione come seghe; il 2. corpo in addietro e 
aodritta di Gallegos:, una divisione dell’ 8 avsi- 
pistia. di quel, villaggio, che fu occupato dagli 
avamposti; il 6 in addietro d’ Espeja , è il 9g 
in riserva in ayaoti di, Carpio. 

Le notizie che io ayeya sul nemico porta- 
vano. che occupava, con, 40. 0 59, mila uomini 
una bella linea di battaglia tiefro “al ruscello 
d’ Onnoro sopra un mopnticello , la cui sigisttà 
di un accesso difficile era appoggiata al forte 
della Concezione $ la dritta più accessibile si 
trovava a Nava-de-Ayel; e il quartier generale 
a Villa-Formosa: frattaato questa posizion8 del 
nemico non era senza pericoli, pet lui , poiché 
aveva dietro alla sua fronte il letto sassoso della 
Goa ; ed una sola comunicazione carteggiabile 

er Castelbam, | 

La mattina del dì 3 1’ armata marciò in avan- 
ti. Jo voleva portarmi in forza sulla dritta del 
fiemico , ed impadronirmi della comunicazione di 
Castelbom, In couseguenza mentre due corpi ed 
una divisione tenevano a doyere il cèatro del ne= 
miico.} io marciai verso la dritta ‘col 6 corpo, 
inseguendo la retroguardia e spiugendola a Fuen- 
tes d’ Qnnoro, Io feci attaccare questo villaggio , 
che fu bentosto occupato. Il generale inglese che 
vedeva una parte della sua linea tagliata con | oc- 
cupazione di questo posto impottaute, non la- 
sciò di gettarvi delle nuoye forze e se ne im- 

adroni. La divisione Ferey presé è perse il vil- 

ggio 3 ma avendola fatta sostenere da 4 batta- 
glioni, la maggior parte del villaggio ci restò 
nella notte, In quel tempo si cannoneggiava nel 
centro ;, disputando. alcuni piccoli posti ; il vil 
Jaggio. di Almeida rimase a noi. 

‘00 La. mattina del dì 4 il nemico inquietissimo 
per l'occupazione di Fuentés , tentò invano di 
riprenderlo , e fu vivamente res into : allora riem- 
pì di truppe le imboccature del villaggio , le mu- 


le rupi che Jo fiancheggiatàno 4 e ci re- 
se per ogni sorta di mezzo difficilissima |’ oc- 
cupazione. intera della parte superiore del vil- 
laggio: Avendo >veduto Che\u tal Fantaggid sa- 
rebbe costato troppo "caro all’ armatà, mi occa- 
pai per un nuovo attacco ; ricouobbi i fianchi 
del pemicé , che erano; Tguardali dalla cavalleria 


a° sera furono dati gli 


ordini , e nella notte si eseguirono. |. 
(Sarà continuato.) 


nr —eeStrasborgo 3 13 maggiore 


Assicurasi, che la guardia imperiale yerrà 


> decrescita di (alcune puoyè divisioni. ve olie:già 


si stia organizzando un corpo di zappatori per la 
medesima , composto dei più belli uomini di 


quest’ arma: Parlasi--pure-d?-un- reggimento di 


guardie svizzere , che sarà tratto dalle truppe di 
quella nazione, al servizio di Francia, 

— Secondo-le' notizie di Sassonia , le truppe di 
quel regno prendono degli acantonamenti sulle 
due sponde dell’ Elba 3&per le manovre di prima- 
vera. s i 3 i 

— Le truppe svizzere , che dirette verso Parigi 
hanno. ricevuto un contr ordiné in mitcia , si 
sono .recale, ad: Ayiguone., ove fecero alto Sinò 
a nuovo ordipe, Dicesi che sieno destinate per 
la, Spagna, .;;..,, *. (Cour. de Strasb: 


Amborzo , 8 maggio. 


Il Giomale politico che sì stampa ad Altona 
contiene nu estratto dell’ Almanacco della Corte 
di Danimarca per 1’ auno 18it, puoblicato a 
Copenaghen, Leggesi in esso quanto sèyife: 

« La monarchia danese estendendosi sopra 
una costa di 500 leghe chiude Ja parte scttena 
trionale, del Continente europeo al comibercià 
inglese , almeno per quanto dipende dal corag> 
gio e dalla fedettà dei Danesi. Benchè la popo- 
lazione non sia che d’ un po’ più di due milioni 
e mezzo , tuttavia più di room. uomini sono in 
armi, Le scialuppe catinobiiefé éustodiscono tutte 
le coste, L'armata di terra è foriiata del cor- 
po delle suidé, di quello degl ingegneri, della 
guardia a cavallo; di quattro reggimenti di ca- 
valleria ,d° 8 di dragoni; d’ unò d’ ussari , d’ ud 
corpo d’ attizlieria:; délla -guardia a piedi, di 24 
reggimenti di faliterià , di quattro corpi di cac- 
ciatori 6 di bérsaglieri”, d’ ua reggimento di ber- 
saglievi délla milizia di Norvegia, di due bat- 
taglioni di patinews je di diversi corpi di zape 
patorij; di caboiatori ec. 

.  » L’ Grdihe dell’ Elefantè conta 39. cavaliè- 
ri, fra i quali l’ {Imperator de’ Francesi; l’ Lo- 
perator di Russia ed il Re regnante di Svezia. 
L’ Ordine di Davebrog , fondato nél secolo KILI 
da Valdimirò If , ristabilito nel 1671 da Cristiano 
V,; ed organizzato di nuovo nel 1808. dal Re 
regnante , conta 129 gran-croci., 53 comuenda- 
tori e. 4vo cavalieri. » 

(Journ. de l Emp.) 


Griowr ( Bassé Alpi) ,8 maggio; 


Nei contorni della éasa de’ bagni si è-trovata 
fina medaglia befissingo conservata ; rappresentante 


‘una bella ‘testa di donna colla. leggenda Fad: 
stina Augustd e sul. rovescio una, figura in 
piedi circ data dà fauciullini , coll’ iscrizione 
Junoni Lucina?, Questa medaglia concorda coll’ 
iscrizione © ca, imperfettamente dagli antichi 
storici provenzali , e il. cui compimento si rin: 
venne all’ epoca iù. cui S, A. I. la Principessa 
Borghese onorò. col: suo soggiorno, le ‘acque di 
Gréoux, Da ‘questa iscrizione si. rileva. che Fan 
stina dedica ‘un-ara votiva alle ninfe. di Gréoux: 
Nymphis griselicis, Best -(1dem) 


NOTIZIA ÈSTERE, 


Li dalla Ridi 

Soletta ;. 5, maggio. DA 
"Con circolare del 27 aprile, S.E. il lan- 
damano della Svizzera ha comunicato ai governi 
cantonali una lettera di S. A. il principe di Neu- 
chàtel , colonnellb gendralè/ degli Svizzeri, uni- 
tamente ad una nota di S. E. il ministro di Fran- 
cia ,oconcerneuté: il (reclutamento dei règgimen- 
to: svizzeri ‘capitolati ;; .colle quali si domandi 4 
clie sieno:prese: le necessarie niisata per dargli 
una nuova ‘attività, il; ; GEA 
* cv;di landamado: ne ractontandi la ‘cura ‘fi go- 
verni cantonali , e gli invita al tempo stéssò dî 
munire i loto deputati alla prossima’ dieta delle 
necessarie; istruzioni; per tale ‘oggetto; 6He ‘sarà 
uno dei . più hbinteressanti 3 suitquali si avià a 

trattate, 1 a 
Ecco il deficit: che esistevnal r imatzo per 
il completémento dei quattio reggimenti capito- 
lati: xouS/uoinini del primo reggimento , 1436 
del $econdo.;; 798 del terzo 3 1718 del quasto 5 in 
totale 4981: unmini. L effettivo | di ‘queste tenga 
era a quell’ epoca di: irory! uomini; «dei quali” 
1546 sono prigionieri di ‘guerra ;!& 1173 appar: 

tevitoti al terzo regginfento, gu15: 

(Cole: de Straish:) 


ù 


Did NU: SIdgiO n 

Altona ; 28 aprile. 

Leggesi nel inercwzio della tosta ciltà , che 

la flotta inglese @ gititita fel Baltico priùta dell’ 

época colisutta degli anti precedenti. L’ articolo 

è concepito nei seguenti termiti: ; 

Elsentar, 32 apiile. .., 

» Molte lettere: particolàri ‘Hadno' pronun- 

ziato , che una flotta inglese 3. la quale si fa as-- 

ceriderè a venticifque favi di'libba , è comparsa 

avanti Witigbe presso Gottentiborgò. Himiarcasi in 

questa occasione , che il vascello ammiraglio, por- 

ta la grandè Bandierà stedesè , ciò , che da luo-. 
go alle piti singokiti congetture: è et: 

(Coltr. de Strasb.) 


CA, 


POMERANIA SVEDESE, 

i Stralsunda ; 1 maggio. 

Qui si lavora colla. più. &rande attività in- 
torno ai preparativi di difesa per mandare a vuoto 
i progetti di sbarco; che gl’ inglesi potrebbero 
tentare. Si rinfotzano i reggimenti y e s’ innal- 
zano varie batterie. Si attendono incessabtemente 
parecchie scialuppe cannoniere dalla Svezia. 

(Joum. de l Emp.) 
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viggi Stockolmy 56 apRile <> ue È 
) Un: haviglio "Svedese destinato per questo 
porto è .statò assalito 16! sacchieggiato ‘da una go- 
letta- inglese nei \vontorhi di Beriliolm? Gli of 
ficlali di. puesto veorsara: ‘portavano | de” Bonetti 
guarditi! di fraige d’Brdi, ‘éd i marina} il ‘capi 

lo si Essi parlavanoinglese ; portiruticse, te 
descase svedesovi ini 0 LafMonidy 


sui SE BF 
Qui ab slhiooBrestao 339 maggioi È È ; 
Upiiordine Fégio!y pa “la inòfizia chè 
l'università di Franefort sull’ Oder , si trasferirà 
in'iquesta città! La sua decadenza cagionata | dalla 
vitinanza.di quella: di Berlino; avendo reso ne- 
cessario un tal: cambiamento; fida v'era in tuf- 


| tal lav monarchia! prassidtia } ufia ‘cità meglio 


situata,;per riempire le \.viste del ‘governò ; di 
Breslayia ;;ove ‘esiste. da lungo tedipo una similé 


| istituzione,;.ed: ove si trovario riutiiti tanti ‘oggetti 
| di scienze: ed \arti), specialmente dappoî iche le 
| biblioteche. dei. couventi. secolatizziti’ 'in’Slesià è 


hanno iportato. la .collezione. della mostsd ‘biblio! 
tecasa i 1i0,000:.volumi. Vi sono ‘ancora quadri 
medaglie ;, e tutt’ altrò. ch’ esisteva «iti Ugitesti’ cons 


| venti;;:\eu che sarà raccolto! in un ‘const locat 
| le. Il Dottore .Fy:G,:Busching é! incaricato ‘di 
| questo; travaglio, jan! t ; 


(Monitéar 
i RU SSL A A 
«su Pietroborzo:;*28 vpiile. 0 è 0 01 
.!Leggesi. nel. 2.0 volame ‘del viaggio informò 
al mondo :idel:sigi de Kruseostern j che la 'ré- 
ligione. cristiana i néò è più:tolleratà nella China; 
I missionarj vi sono stati banditi ; ed i nuovi 
cristiani obbligati d? abjurate il cattolicisniv sottò 
pena ,di morte. Tale: persecuzione ha per no: 
tivo: un’ indiscrezionè commessa da ‘ini ‘niissiona: 
rio italiano | nominato Adudaci. L* impertatoré 
della China ; .ini tale! occasione} fece pubblicare 
un'.editto il di cui stile. è ‘viralento:, ele cdi 
disposizioni sono estremamente severe contro i 
cristiani, \ (Jour de Paris.) 


_—r——— 
> Toi Bo GA E i 
Costantinapoli , 26 ‘marzo. 

I giannizzeti. hanno, fatte. dellé vive (rimo» 
stranze sull’elezione.di Halay-agà3 chie é troppo 
conosciuto peri uùg dei ora principali memici ; 
ma il gran-signore nop diede ascolto alle loro 
querele. Alcune persone pretendono trarre da que: 
sto fatto la' conseguenza , the S. À. travagli se- 
gretamente all’ introduzione. del Nizami-&eodid. 

1 (our de £ Emp.) 


VA RIET A. 
Poisrà Litivi. 


Fra i molti poetici componimenti ; comparsi 
finora sull’ augurata nascita di S. M. il Ke di 
Roma, non può a ineno di meritare un luoge 
assai distinto il bellissinio Came del. dotto pro-. 
fessore di poesia latina nell’ Imperiale Umversità 
Parigina de’ studj ; sig. Lemaire. La pùrità e la 
ricchezza di quella lingua maestosa sumo forse 
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numeri inferiori alla poetica robustezza delle im- 
magini ch’ egli maestrevolmente vi ha saputo in- 
nestare. Fra queste ne risplendonò alcune, che 
molto interessano. il nostro amor patrio., e che il 
dovere c’ impongono ;d’ anvunciare sì prezioso 
Poemetto. L’.erudito sig. Raby , dottore colle- 
giato della Facoltà di Belle Lettere nell’ Impe- 
periale Accademia di Torino,, ne ha fatta la ver- 
sione, in, versi sciolti italiani. La ristrettezza: di 
‘quésto giornale non ci. permette di rilevare la 
gara della versione col suo originale ; ma non 
sarà discaro ai nostri «lettori conoscerla da loro 
stessi: coni. due squarci che»tàisériviamo;? 


Roma suum expectat Reeem, natoque . patrique 
Festa parans ,, Flacci vunquam moniura canentis 
Per sacrum' ingeminat de Druso carmina clivum: 
.« In nalis; patrum est virtus ; fortesque creautur 
» Fortibus ; et! nullas aquile genuére colunbas.» 
‘Fatidicos sensit. Tusco sub gurgite cantus ; 
Sensit et obstupuit. priscus  regnator aquarum 
‘Tibris,; arenoso flavum caput extulit amne ; 
Ceesaree ue, ;iterum  sperans ditionis honores , 
Venturum: ultorem fluctu assurgente salutat. 
Hujus iu. advenium praesago agitata tremore 
Sponte sepulera patent.: nocte emersere profunda 
Et, populi quondam, regis  sanctique senatus 
Unanimes hodi» manes:, radiisque decori 
Per septem geminos tollunt capita ardua montes ; 
Conciliùm Trabeatum , ingens ! stupuere tropheis 
Et sceptro insignem., solemni incedere pompa 
NapoLtona smae rediviva ad monia Rome ; 
Miraligue omnes uni succumbere fame , 
Epsemi fititerum , et venerabile sidus adoraft. 
Jam non subverso meecens victoria: templo ; | 
Exsul., et antiquis viduata Quiritibus , errat 
Barbaricos inter cineres, turpesque ruinas ; 
Sed sua laurigero exultans per moenia curru ; 
Thuricremis renovat vigiles altaribus ignes , 
2 stans Napoleo praesenti numine firmat. 
ec jam praeteritos Capitolia muta. triumphos , 
Absentesque Deos , exstinctaque fulmma lugent , 
Namgue novo intremuit rupes Tarpeia ‘Tonante. 


Fersione del sig. Raby. 


È 

Roma anela il suo Sire; al Figlio , al Padre 
Festivi serti appresta , e il sacro clivo 
Fa risonàr dei numeri immortali | 
Onde Flacco etemo di Unuso i nome» 

« De genitor stà la virtù ne) figli : 

» Nascon forti dai fori, e non dan vita 
» Aquile ‘altere a timide colombe. » 

Dall’ imo delle 1 osche onde sonanti 

I faticivi carmi il ‘i ebro udw: 

Udilli e ne stupv quel re de’ fiumi, 

Il capo sollevo dal fondo alyoso $ 

E per la spene di veder rinato | 

1’ onor vetusto del Cesareo Soglio 

Col romoroso flaggellar de’ fluttò 

Il vicino suo vindice saluta. 

‘Allo appressar di Lui, quasi agitate’ 
Da presazo tremor fosser , le tombe 

Si spalancaro db repente ; sorsero 

Dalla profonda tenebra db notte 

Le Qel Popol gia re , le del denato 
‘Ombre non, più discordi , e i capo altero 
Dai settémplici colli, alzar raggiantò 3 
Magno consesso db toyat ero! 
Istupidir NavoLeoN merando i 

Insigne per lo scettro e pe? trofei 

Con tal pompa venime e sv solenne 


Della br'Roma' alle ‘risorte mura ;° 
Meravigliando che 9 Un solo al nome 
Abbiano tutti a soggiacer, si prostrano 
Al fatal brafido e al fonniWdabu astro. 
Dal diroccato iguo delubro, in bando 
L de man vedova , in lutto 


Ne fra il cener 
Ma per’ le' vie 
Dislawri onusto’ 
Sull’‘are colme È: 
Cui del presente } propizio nume 

Promettitor! NaroUMiik rinfranca. | 
Né gli andati trionfa e i Dei lontani 


igil' fiamma desta 
ei profumi , 


| E le folgori spente 6à più ricorda 
Il deserto: Tarpéo , ché un’ altro Giove 


Sentò l immobil rocca e ne tremò. 
sgel li 


AVI VII S I 


JI giorno cinque ' giugno alle ore nove. di 
mattina, in piazza Navonasy.si procederà alla ven- 
dita. per rilasciarsi, al maggiore; migliore ed ul- 
timo oblatore degli oggetti seguenti ; cioè: 

__ Due quadri del Borgognoni con. cornice 
dorata ; 

Altri due del Quercini con cornice dorata 5 

Altro del Gherardo icon cornice dorata ; 

Altro del Tiziano con cornice dorata ; 

Un tavolino di pietra con piedi dorati. 

Il tutto; dovrà pagarsi in danaro. contante. 

Giovanni. Bravi, Usciere di prima 
i istanza di Roma. 
— Il giorno otto giugno , nella ‘piazza del Tri- 
vio nella città di Tivoli, alle ore nove anti- 
meridiane , si procederà alla vendita di diversi 
mobili. ed. effetti esecutati a favore di Saverio 
Petrucci , contro Rinaldi Sestili, al migliore offe- 
rente. ed a pronti contanti. 
Angelo Mancini , Usciere presso il Tribunale 
di prima istanza di Tivoli. 
— Sabato , 15 del corrente. mese alle ore 3 po- 
meridiane , nel bureau degli Uscieri del Tribuna- 
le di prima istanza di Roma si procederà alla; 
vendita e delibera dell’ utile dominio dell’ infra- 
scritte case ; cioè : 

Casa situata in Roma, piazza S. Carlo de 
Catimari al num, 120. 121, composta di tre 
piani ; 

Casa situata in Roma, nel vicolo del Me- 
rangolo segnata num. 32,33 e 34, composta di 
due piani, e pianterreno ; 

Un piccolo corpo di casa, posta in Roma 
in piazza di Ponte Sisto, segnato num. 61, 62, 
63. e 64 gravato del canone disc. 82;50 da 


‘rilasciarsi al maggiore , -nàigliore ed ultimo 


oblatore. 

Odoardo Polidori , Usciere dell’ udienze presso 

il Tribunale di prima istanza di Roma. 

—: Il deposito delle scattole dei grani di sani- 
tà del dottore FRANCK è a Parigi, strada d° 
Autin, num. 10, e a Roma presso il signore 
Zattara al bureau della posta delle lettere. Que- 
sto eccellente rimedio è un purgativo senza 
cattivo gusto nè odore , ed è facile di conoscer+ 
ne le buone proprietà dirigendosi al bureau della 
posta ove si distribuisce gracis il Prospetto. Un 
avviso del Consiglio di stato approvato da S. 
M. I. li g aprile ultimo, consolida la yendita 
di questo medicamento, 


- Num. 66. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 5, 


DRLTUTITALITZIIA rari cnerrareria nrverririranenatrana. 
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RETI 


Roma, 3 ‘Giugno 1811. 


TTI 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


merrererea 


mrrrrioriemzana 


Liebe boal0oN: 0 
Roma , 3 giugno. 


Immensi preparativi si fanno in tutte le parti 
della città per le feste degli. 8,9 e giorni se- 
guenti. La girandola è già pronta , l’ illumina- 
zione della Cuppola si prepara; nella piazza Na- 
vona un vasto anliteatro costruito con la mag- 
gior ‘solidità’ rende a quel sito. lasua forma an- 
tica , e delle! corse di cavalli, ci trasporteranno ai 
tempi in cui il popolo Romano prendeva tanto inte- 
resse per quello: oiquell’ altro; partito. Al Colosseo ; 
ove lo scavo esterno è ‘intieramente terminato , 
un numero di operai preparano una, brillante il- 
luminazione ;} spettacolo unico al mondo e .di cui 
i Romani così ingegnosi nel yariare i loro pia- 
ceri ;non-hanno: giammai goduto.. Tutti gli archi 
di ‘trionfo, tutti i temp),,tutte. dle ,golonne del 
foro si cuoprono di lampioni/e fra, pochi giorni, 
tutto sarà pronto per una festa che per la, lo- 
calità., per la sua; disposizione: e pel. suo ‘oggetto 
sarà veramente, Romana. dp 

Nell’ interno del Campidoglio una, sala. ma- 
gnifica fino \d’ ora quasi ;abbandonata. è, statà..di- 
piuta e decorata riccamente perla festa che la 
città sta: per dare. Si osserva sopra ogni altra ; cosa 
uu fregio che regna tutto all’intorno e in cui.sono 
dipinte a chiaro oscuro le gesta principali dell’ 
Inerrarore) In qual luogo più: nobile; poteva 
svilupparsi questa lunga serie di grandi azioni 
che, fanndò.; dimenticare. i. piùf insigni. fatti (xdegli 
antichi, padroni; del. mondo! questi preparativi che 
offrono iil lavoro a tante. braecia,non, sono, il mi, 
nimo|vantaggio che ritrac;il popolo Romano nelle 
solennità che ; si apparecchiano. 

Li Parigi ,;.22 maggio. 

‘Le ;Joro. Maestà. sono , partite ;;questa, mat, 
tina. da Rambouillet. per j andare a;Caen.,jeva 
‘Cherburg.» Esse saranno, di. ritorno verso la:fine 
del.mese. } 
— Con : decreto Imperiale del.giorno 12. maggio 
Ss. M.. ha; nominato :i membri delle. corti Impe- 
iriali, di. Bordeaux ,; e. di. Caen: 

—I giornali. americani annunziano ; che ,M. D. 
;B. Warden è stato nominato, dal. congresso:con- 
sole generale, e commissario delle prese presso 
il governo francese , e che è già in cammino per 


cru rrrantienaI arene niane 


venire a riprendere a Parigi le funzioni di questo 
impiego , ch'egli aveva occupato da più di due 
anni. 
— Il' sig. abbate Duthozet canonico onorario di 
Versailles predicherà giovedì prossimo , giorno dell’ 
Ascenzione, nella Chiesa di S. Sulpizio alle cinque 
ore, e tutte le domeniche seguenti finp ai sette 
di luglio‘ inclusivamente: 
— Il 9g ‘giugno’, il ministro dell’ interno getterà 
la prima pietra dell’ ospedale destinato ‘a riceveré 
1200 malati , del quale SM. ha ordinato la 
costruzione nel ricinto di S. Lazaro, I piani, 
che sono stati adottati sono i medesimi che quelli 
proposti ‘dall’ antica accademia. delle scienze per 
contenere ‘1200 malati situati ‘in ‘edifizj ‘isolati. 
I- fondi sono stati fatti perchè quest’ ospe- 
dale fosse ‘costruito’ in tre! anni. 6 È 
— Con decreto dei 19 maggio dato dal palazzo 
di Rambouillet, -S. M. ha nominato i membri della 


, corte Imperiale di Besanzon. 


‘Con. decreto dello stesso giorno S.. M. ha 
nominato i membri della ‘corte Imperiale di Poi+ 


i tiers. 


— La. partenza di. S..M. il re di Spagna da Mas 
drid esegui lil:.27. aprile vaore 3. dopo mezzo 
giorno : «la municipalità», presedataldal ‘correg- 
gidore , ‘attendeva il Re alla porta della ‘capitale 4 
ed ebbe l’onore di presentargli le chiavi della 
città ssi crede che :8.\M. sarà “di ritorno a Ma- 


| drid dopo do spazio. di.due mesi.(. G. de 1.) 


+= Sentesi che S. M.: il Re (di | Napoli! partisse il 
dì. 21 per ritornare ‘ne? suoi Stati. 
E9 olisdozò «(Jowr. (de l’vEmp.} 


Bordighera ( Alpi -Marittime:) 8: maggio. 


Jeri.-x. del corrente mia fregata inglese say 
vicinò: fino a portata del cannone alle nostre bat- 
tetiew Verso le undici. oreideli mattino essa: co- 
minciò 1a. far fuoco \agli-operaj!, che lavoravano 
alla .grande.strada.che conduce al golfo della Rota; 
1° intenzione; del ;nemico ‘pareva: che: fogsé d .im- 
padronirsi. di, alcuni( bastimenti mercantili, ;.che 
erano. ancorati; ma:il' fuoco delle nostre. batte- 
rie fu -.cosi' ben diretto, e ‘rispose com una tal 
vivezza , e. precisione. chel, prima delle: due, po- 
meridiane.,. gl’ inglesi furono obbligati di iripren- 
dere . il. largo avendo sofferto molte cavarie;al loro 
bordo. Una delle loro.dancie fu fatta \avpezzi da 
uvo dei nostri colpi e noi ne abbiamo raccolti 
gli avanzi , che sono stati gettati sulla costa. 


ef 
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Era un bello spettacolo a vedersi quello di tutto 
un popolo animato dal medesimo spirito , e ac- 
corso da ogni parte per opporsi ai tentativi del 
nemico. Il maire del nostro comune non ha la- 
sciato un sol momento le batterie durante 1’ azio- 
ne ; il sigo: Boccardi sotto-prefetto di S. Remo 
arrivò subitamente , e animò sempre .più colla sua 
presenza il coraggio degli abitanti. Il maire di 
Ventimiglia ci ha inviato un distaccamento della 
sua guardia nazionale ; î preposés delle dogane 
sono accorsi da ogni parte, ed hanno offerto i 
Joro servigj. Noi ayressimo desiderato che il ne- 
mico avesse messo piede a terra ; egli avrebbe 
visto come noi siamo disposti a riceyerlo ; egli 
avrebbe perdutò il desiderio di rinnovare in av- 
venire simili tentativi che torneranno sempre in 
sua confusione , e yergogna. 

"La perdita degl’ inglesi non deve essere int 
differente, Dal canto nostro uon abbiamo avuto , 
che un cannoniere guartla-coste ,. che. ha ricevuto 
una contusione jin un braccio , e il casotto di 
una sentinella , ch’ è stato rovesciato. Noi ab- 
biamo caricato più volte i. nostri pezzi con le 
palle , che ci mandavano gl’ inglesi ,, e. ch’ erano 
raccolte. sulla riva. Possa questa lezione. seryir- 
gli di esempio e incoraggire gli abitanti degli 
altri luoghi della costa, doye avessero. ancora 
1° imprudenza, di presentarsi, ad usargli, la stessa 
accoglienza ! 

Da Saint-Lò 18. maggio.— Un corriere straor- 
dinario spedito da S. È. il; ministro deli’ interno 
al sig. Prefetto della Manica, ha recata la lieta 
notizia che. le LL. MM. entreranno .in questo 
dipartimento mercoledì 22 per andare ja riposare 
lo stesso giorno a Cherburgo. Le LL, MM. pas- 
seranno in quella città due o tre giorni : tutti i 
preparativi pel ricevimento sono digià fatti. 
tilzo (Jour. de © Emp.) 

Bajonna , 9g maggio. — Diverse lettere dell’ 
armata, del Nord. della, Spagna portano , che il 
gen. Bonnet sì è mantenuto nel possesso delle 
Asturie, e che tutti i tentativi degl’ insorgenti 
e. dell’ armata: di Galizia per. conquistare quelle 
provincie sono stati, infruttosi. —. Nel regno di 
Leon. si gode somma; tranquillità ; senza veruna 
opposizione, (Cowr, Eur.) 


Continuazione delle hotizie sulle. armate 
«dv Spagna, ‘e del» Portogaltò,: 

La mattina del di 5 all’ alba; 1° armata aveva 
presa posi.ione in. faccia a Pozobello ; ‘ad Ala- 
méda , ed. a Fuentes, Il villaggio di Pozobello ed 
i boschi che lo fiancheggiano erano pieni di fan- 
teria inglese. :| furono vigorosamente attaccati e 
presi con la bajonetta ; ed il nemico ebbe molti 
motti. e prigionieri, Treo divisioni marciavano a 
colonne serrate sulvillaggio e su suoî fianchi. 
Dietro al. medesimo ilnemico sviluppava ‘una li- 
nea di zo squadronir, sostenuta da parecchi bat: 
taglionì d’ infanteria (e 12 pezzi di cannone. Il 
gen. Montbrun. manovrò: sulla sinistra: sostenne 
varie scariche , \e giunse: sulla cresta delle alture: 
guadagnata l’ ‘altura caricò con un estremo vi- 
gore da cavalleria nemica: ‘malgrado la protezio» 
ne dell’ artiglieria ve; dell? infanteria nascosta fra 
le-rupi ; rovesciò que’ 20 squadroni ,.e li cacciò 
per più di una lega + Frattanto le divisioni si avan- 
tavano come pure il g ‘corpo | per unirsi pel ‘gran- 


de attacco, Il villaggio di Fuentes d’ Onrioto fu 
attaccato vivamente : il nemico vi gettò delle for- 
ze considerabili per occupare quello sbocco © 
impedire così la comunicazione del nostro cen- 
tro con la sinistra. Egli aveva tutta la' sua ala 
dritta in piena rolta, e i corpi che la compo- 
nevano sfuggivano dispersi verso il centro , ove 
si riunirono dietro ai reggimenti inglesi che ve- 
nivano in gran fretta dalla sinistra. Lord Wel- 
lington ricoprì in seguito tutte le boscaglie di 
bersaglieri, guarnì d’ artiglieria le rupi, ed oc- 
cupò la cima di un monticello , ove si era ma- 
puvrato , con tre grandi quadrati di truppe. La 
nostra cavalleria giunta a quel punto piombò vi- 
gorosamente sui quadri e gli sbaragliò. lo presi 
allora posizione in faccia alla linea nemica. Pri- 
maché l’ infanteria potesse arrivare il nemico 
aveva avuto tempo di copfire la cima det mon= 
ticello di parecchie linee d’ infanteria inglese e 
di una numerosa artiglieria 5 gettò. delle nuove 
truppe in Fuentes , e guarnì Villa-Formosa alla sua 
dritta. Le divisioni Ferey e Claparède attaccarono 
impetuosamente » Fuentes \e.me. cacciarono molte 
volte il nemico; ma subitochè arrivavano alla 
cima del Villaggio ‘erano fulminate dall’ artiglie- 
ria. Gl’ inglesi non hanno cessato di gettarvi de 
rinforzi é di. farle ‘attaccare (a traverso le rupi 3 
ma vi hanrio perduto Boo prigioniéri ‘e più di 
800 inorti, 1 

L’atmata in questa giornata ; in cui le & 
restato tutto 1’ onore delle armi, hd preso un 
migliajo d’ uomini al nemico , fra quali molti 
ufiziali ,} e ne ha feriti ‘o uccisi più di 2000. 
Essa ha battuta’ tutta 1’ ala dritta e guadagnata 
più di una lega di terreno. Il nemico ha pas+ 
sata la notte dopo la ‘battaglia a trincerar for 
teniente la cima del monticello ; a fare. degli spal- 
leggiamienti nelle boscaglie e. dietro le'rupi , ed 
ba barricate le cime de’ villaggi di. Fuentes 
d’ Onnoro ; è di Villa-Formosa per difendersi così 
da rin attacco di viva: forza, 

A fine di profittare. de’? vantaggi ‘di questa 
giornata , è mia intenzione di avvicinarmi ad Al. 
migida. La ‘nostra ‘perdita è di 400 ‘uomini tra 
morti e feriti, Generali , ufiziali j e soldati , tutti 
hanno fatto il loro dovere con zelo e bravura eci 

Firmato ,' 11 Maresciallo Principe d’ Essling. 
Al campo di Fuentes-Onnoto , li 7. maggio 18114 


‘Circondario dell armata» del Centro. 


Il generale la Houssaye marciò sul radund» 
tento di bande -della provincia qjCùenza }. che 
erano comaridate da Saint-Maztin, ‘Il di 22 la 
vanguardia sorprese a Villar dé }/Orno lavbanda 
del brigante Guttietés: ‘essa fu intieramente di» 
strutta, e Guttiers preso con un altro capo no- 
minato Ximenes, —Lé stesso giorno , a ore 4 
della sera , ‘tutti gli avamposti del nemico furo- 
no ‘rovesciati ' dalla. cavalleria ‘innanzi 0a Cuenza. 
Gl? insorgenti; fotti di “3. mila fanti @ 400 "cat 
falli‘, erano postati. sopra. uti’ altuva dietro a de’ 
trincieramenti. La nostra artiglieria - si. portò 
sulla sinistra '@ prese una'vanitaggiosa’ posizione di 
dove batteva il nemico!) che verine tosto. attae- 
cato di fronte. I nostri bràvisi precipitarono sui 
ribelli con la bajonetta : niente potrà resistere : 
la‘cavalleria’» si portò rapidaniente ‘sulla strada 


del. Priego per tagliare agl’ insorgenti .Ja ritirata. 
La.terra fu bentosto sparsa di ‘cadaveri : un in- 
tero:battaglione depose le armi : il rimanente volle 
passare il fiume Yucar ; ma î nemici venendo 
stretti dalla nostra cavalleria , si  precipitarono 
così tumultuosamente nelle acque., che più di 
500 vi perdettero la vita annegandosi: la sola 
notte. permesse ed alcuni di scampare , 600 pri- 
gionieri , 20 ufiziali'e tutti i ‘bagagli e munizioni 
sono restati nelle nostre mani, (Jonit.) 


Pempignano , 8 maggio, 


La numerosa guarnigione di Badajoz, fatta 
prigioniera di guerra, è al presente in marcia 
per la Francia, repartita in varie divisioni , sotto 
buona e sicura scorta ; essa era composta, nel 
tempo dell’ assedio‘, di 16' battaglioni di fanteria , 
ma non completi , di alcuni distaccamenti di ca- 
valleria e di ut corpo di artiglieria , stante. però 
le perdite sofferte nelle ‘azioni è molto  dimi- 
nuita. 

— Vi è notizia che il gen. spagnolo Mendi- 
zabal faccia ogni sforzo per riunire a Villavi- 
giosa gli avanzi dell’ armata ribelle sconfitta alla 
battaglia di Gebora, ma egli è altresì’ certo che 
non avendo alcuna comunicazione con le diverse 
provincie della Spagna, non'può venir. soccorso 
che' dalle milizie portoghesi , le quali ricusano 
sempre di servire sotto i generali spagnuoli , nè 
si dimostrano molto propensi a far causa comune 
con gl’ insorgenti , avendo chiaramente veduto e 
provato i funesti effetti nati' da una tale unione. 
Ballesteros , altro generale ribelle; è stato chia- 
mato da Mendizabal , onde formare un sol corpo 
d’‘armata‘, ma non ha aderito, e sentesi che si 
disponga ad imbarearsi in uno de’ porti dell’ Al- 
garve: e passare a Cadice. 

(Joum. de l Emp.e:G. de B.) 


NOTIZIE ESTERE. 


' 0 Sa  IE 
Vienna; 9 maggio." 

Il nostro corso continua ad. abbassare ; era 
caduto jer l’ altro fino a, 208; jeri nel. principio 
della borsa era a 2213 oggi si è avvicinato a 216; 
così 100. fiorini in. argento valgono. secondo il 
corso 1080 in viglietti di banca. Vi è nulladi- 
meno «un pò di riposo nei lavori della nostra 
zecca. 

— Le LL. MM. II. sono ritornate in buona 
salute .al castello di, Lagembourg. 


+ Secondo le ultime lettere di Costantinopoli | 


il capitan-Pascià si. disponeva ad entrar nel mar 
nero. con una flotta di cui nou ebbe, eguale, la 


Porta. da un secolo. Essa sarà composta di 4o | 


bastimenti , tanto vascelli da linea , che fregate , 


e ‘corvette senza. contare, 30 scialuppe «cannonie- 


re., che nella maggior, parte sono state fabbricate, 


ed. equipaggiate durante. l’inverno ;a, Costantino- | 
poli.. Le misure, rigorose prese da qualche tem- , 
po dal Gran-Siguore contro i. giannizzeri di Co- | 


stantinopoli hanno risvegliato, al. più alto punto 
il malcontento. di questa turbolenta milizia. Essi 
accusano i ministri ottomani di rinnovare i pro» 
getti di Mustafà Baraictar relativamente alla di- 


26 
struzione dei giannizzeri, e allo giabilitacA 
della tattica europea in Turchia, (Hi vero ; che 
Hali-Pascià ha rimesso recentemente al Gram: 
Signore un piano di riforma a questo riguardo, 
e che tutti desiderano di veder reprimere la' li- 
cenza , e l’insubbordinazione d’un’ corpo, che 
minaccia ogni giorno la! capitale di nuovi pe- 
' ricoli, È ‘ 
— Le lettere ‘di Belgrado parlano della \con- 
tinuazione dalle trattative di pace fra i Russi, 
ed i Turchi. Nondimeno! l'armistizio doyeva:spi- 
rare il di 3o aprile. Si sa ngualmente da Bel- 
grado che ‘il ‘generale in capo conte di Kamen= 
ski è quasi perfettamente ristabilito della sua 
malattia. + 
Degli rr. Degli affissi stampati  annunziano 
oggi la vendita di molti beni' ecclesiastici. Song 
queste le signorie d’Ottaxing, di Niederleiss, di 
Thierustéit , di. Peruegg ; ci Ranneistorff., di AI- 
tmanstorf, di Fherstorf , di ‘Traisskirchen, di 
Biberach, di Weyhenn, e molte grandi case di 
Vienna conosciute ‘sotto ‘il nome di’ palazzi 
di Gottweih , Lilienfeld , Heiligen- Kreutz |, 
Swettel, Kremjucunster ec. La vendita si farà 
dalla commissione d’ ammortizzamento , e per 
mezzo dei biglietti di ammortizzamento. Subito, 
che questi affissi sono comparsi‘, il corpo ‘di 
cambio ha megliorato di 10, 0 i2 per 100. 


AZIONA NATIA 
Stockolm ,' 7 maggio. 

Si sà che nell’ ultima dieta ‘gli Stati. hanno 
risoluto nel caso di una guerra’, di fare accre- 
scere di 50;000 uomini, l’armata effettiva del 
paese. I governo considerando , che questo casò 
è mancato , ha ordinato per conseguenza la leva 
provisoria di 15,000 uonuni , che potranno in- 
tanto rimaner: pelle loro case fino a che Ja loro 
presenza fosse divenuta necessaria ‘per ajutare a 
rispingere i tentativi, che potrebbero farsi. dal 
nemico, 


DIA 


AVA SIA ARE AZ 
Copenaghen , 11 maggio. 

__.Il capitano di un naviglio Svedese partito 
il giorno 7 da Gottemburg , e giunto nell’ indi- 
mani a Elseneur riferisce , che un convoglio în- 
glese di 150 bastimenti scortato da nove vascél- 
li di linea, alcune fregate, e cutteri avea‘ spie- 
gate le vele nel'‘giorno stesso diriggendosi verso 
il Belt 5 ma! che la calma sopravvenuta | poco 
dopo l’ avea forzato di andare ‘a ‘prender acqua 
. di nuovo avanti all’Odden, Nulladimeno ad: onta 
‘del vento il’ più favorevole nitin bastimento ne- 
“mico mon' era ancora comparso ‘ il dì ‘8 ‘nel 
| Belt. i ; A 


sb e Le e ec 

So Pietroborgo', 37 aprile. ef 
N signore di Krusenstern ‘è ‘stato nominato 
inspettore del corpo imperiale: dei cadetti della 


“marina. Questo’ stabilimento ‘esiste da ‘5g. ‘anni, 


si 


Vi si ricevono i fanciulli nati di parenti Hobiti , 


‘che sono destitiati al servizio’ della marina © îm- 
periale. Essi non ‘devono avere ‘vin’ ‘età. minore 
“di sette anni, nè più di undici. Lasciando ‘questo 


‘corpo sono essi ricevuti aspiranti suî vascelli di 


‘guerra imperiali, La loro educazione è intiera- 


- Carmen. del signor Lemaire,, da noi annunciata 


«farne il. dottissimo' porporato ; Arcivescovo di 
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mente a carico del governo. Per esser ricevuto 
aspirante, fa d’uopo , che |’ alunno sia giunto 
all età di r7 anni. Il numero di questi cadetti 
è di 600. IL signore di Krusenstern è stato edu- 
cato ancor. esso in questa instituzione , che sedici 
anni sono fu trasferita da Cronstadt in questa 
capitale. a 
— Il bureau di liquidazione ch? è stato. stabilito 
nel principio della guerra per impiegare le pro- 
prietà sequestrate sugl’ inglesi al pagamento delle 
pretenzioni legali , che ì sudditi russi potrebbero 
avere in Inghilterra , ha ricevuto l’ ordine di 
soddisfare a queste pretenzioni. i 
— S. A. R. il general di cavalleria Duca Ale- Fir. Il Card. MAURY. 


| « È mia fortuna d’avermi in uso l'italiano 
sandro di Wurtemberg è stato mominato gover- 
nator militare della Russia-Bianca. ° —————————____m_—_T__ermanzui 


tanto ch’ io possa con soddisfazione ravvisare la 
fedeltà e leleganza del la di lei traduzione ; il cut 
stile parmi doversi avere in pregio per l'esqui- 
sito gusto., e l’arinoni osa delicatezza che singo- 
larmente nobilitano il genio, ond’ella fu dalle 
patrie muse dotata. » È 

« Siale a grado, signore, che io le testifichi 
i mieì rallegramenti; e la ringrazi , sincera- 
mente assicurandola in quanto distinta  conside- 
razione io la tenga, onde più parzialmente ono- 
rarla di quello meglio sapersi in altro modo st- 
gnificarle.. » 


FT Est Aa ca Set 
INGHILTERRA. 


Londra , 8 maggio 

Il bill di distillazione per stabilire egualianza 
di dritti sullo zuccaro , e i grani impiegati nella 
distillazione è stata rigettata nella seconda lettura 
alla maggiorità di venti voci nella camera de? 
pari. Il signore Perceval sperava di. trar gran 
partito da questo bill per il meglioramento delle 
finanze. Esso. contava ugualmente di trovare 
800,900 lire sterline. in un imposizione che si 
proponeva d’imporre sul vasellame , e porcel- 
lane ; gli è stato. fatto vedere che con questa 
somma si potrebbero. acquistare tutli i stabili- 
«menti di questo genere , e gli è convenuto rinun- 
«ciare, alle sue speranze. 

Noi sappiamo ; che uno de’ motivi della par- 
tenza immediata del signore Forster per 1° Ame- 
rica ; è la notizia., che si è ricevuta di una 
prodigiosa attività nei porti dell’ America. per 
armare dei corsari sotto nome,, e padiglione 
francese ; ma, che saranno effettivamente la pro- 
prietà de’ cittadini americani. 


Andrea Savares , fabbricatore di corde armo- 
niche, le di cui fabbriche godono in Francia 
«di una dovuta riputazione , poichè le sue corde 
superano nella qualità quelle di Napoli, e di Roma 
per la giustezza , e precisione del loro suono , 
attesa la perfezione dei preparativi chimici che ci 
adopra, ha l’onore di prevenire il pubblico , che 
la qualità degl’ intestini degli agnelli che. si am- 
mazzano in Roma siccome di gran tratto supe 
riori a quelli di Francia, lo «ha determinato. di 
stabilire a Roma una fabbrica di corde .armo- 
niche. Queste . pertanto. avranno, il vantaggio di 
unire assieme la bellezza all’ armonia, € preci- 
sion del suono. Invita pertanto gli artefici d’istro- 
menti armonici, e gli. amatori della musica ad 
onorarlo,del loro concorso lusingandosi che l’aspet- 
tativa corrisponderà all’. invito. La sua fabbrica 
è situata dr via. dL Toninona , num. 25, accanto 
al teatro di Apolline. Stabihrà inoltre degli spaccj 
in diversi luoghi. 


— Giovedì 6 giugno, nell’ ufficio degli uscieri 


VARO RR CAI CASI DIS AAP 15 presso il iribunale di prima istanza di Roma, posto 
i| nel palazzo Medici in piazza Madama , alle ore 
Porcia InALIANAL | tre pomeridiane, si procederà alla vendita, e deli- 


bera del sopraterra , ed utile dominio di una 
Sulla versione poetica del signor Raby ral vigna posta fuori porta? Salara, e precisamente 
Pultima ‘del'‘così detto vicolo ‘del ‘Crocifisso , 
gravata di annuo canone a' favore del Venerabile 
Ospedale di SS Sanctorutù della’ capacità di circa 
pezze cinquanta al maggiore 5! migliore ed ulti» 
mo ‘oblatore. Lan: 


nell’ ultimo, giornale ,, non. può darsi, elogio più 
vero e più bello di quello. che si. è degnato di 


Parigi., signor. cardinale De-Maury. Egli. si com- | 
piace divigere al detto. signor, Raby , in data del 
34 marzo, la lettera seguente :,,,,, BP 

« Ho ricevuto ; signore ,: col sentimento 
della più viva gratitudine, ed ho. letto con !| — Mercoledì 5: giugno 1811 , alle ore tre pome- 
sommo piacere la di lei bella traduzione in versi || ‘Yidliane' hell’ officio ‘degli uscieri posto ‘nel palaz-' 
italiani dell’ eccellente poe netto del signor Le- zo del tribunale di prima istanza ‘di Roma, ‘ad 
maire sul parto di S. M. l'{mperatrice. Questo | istanza del' sig. Francesco Pio Margaruceî si pro- 
lavoro onora d’assai il di lei poetico ingegno. | cederà’ onninamente alla vendita, eUdelibera già 
‘L’avventuroso natale del Re di Roma-perpetuerà cannuaziata megli antecedenti Giornali } della-me- 
certamente la ricordanza e la gloria di questo | | "ta ‘del“Portio', mezzanini superiori, avviamento , 


Odoardo Polidori, Usciere 
delle udienze presso detto Tribunale. - 


{ 


fil 9 


si ì (2; TARE mn 1 derò i u 
. componimento che dee rendersi comune a ‘tutti||<Ssuoi annessi e connessi |già esecutati @ danno 


‘gl’ idiomi delle diverse popolazioni dell’ Impero. "del sig. conte’ Piancianî') e posti in via coudotti 


Francese. Gloriosamente la toscana favella eimu-! | num. 79, ché’ fan cantone al vicolo di Mario di 
srda: sotto .la.sua penna quella degli antichi Ro-| | Fiori , gravati di'annuio ‘cantone di scudi due, 


mani e quella della Francia ; per. celebrare luni |l'e ij. 96 ‘a! favore del Monastero di/S.'Silve- 
strepitoso ayvenimento che ne assicura della tran-! | ‘stro ‘id ‘Capite , per rilasciàrsi. al Imaggiore:, ed 
quillità europea e della solidità del trono occu-! |'ultimo oblatore. | ; È 
pato con tanto splendore dalla quarta nostra? | Qdoardo Polidori, Usciere delle Udienze 
dinastia, » di detto Tribunale. 


Nun. ‘67. air 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


è 


RIUNITO, AL GIORNALE ROMANO: 


TR : Si ap 


8 | 4 $ . 
« Roma , 5. Giugno 1811. 
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Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


crarrrtiananeriariorniziatincimisee rananener iano vice parer arredi rea 


doch Di DOO 
Parigò ,‘ 25 Maggio, i 


Con Imperial decreto, dato il r7-detto, viene 
stabilita 1’ organizzazione del dritto di navigazione 
nel bacino del Po, Questo decreto ‘è ‘diviso in 
V. Titoli. TI primo articolo del T. I. è il seguen- 
te. — » ‘Il fiume del Po edi fiumi affluenti del me- 
desimo , per tutte le parti' ove scorre nell’ interno 
della Francia e forma'i suoi confini nell’ Italia; 
comp»rranio uno ‘de’ bacinie della navigazione in- 
terna dell’Impero. — I dazi saranno determinati 
con decreti ‘spèciali per ciascun ‘ dipartimento. 
— Un avviso del consiglio di stato approvato da 
S.M. il r7. corrente , é relativo al portar le 
armi per viaggio per' propria difesa , risolve che 
le persone non domiciliale ,, vagabonde , e senza 
stato , ‘devono sole essere. esaminate ‘e persegui- 
tite dalla giandarmeria ‘e’ officiali. di polizia , 
quando portavo armi; ad effetto di essere disar- 
mate, ed ancora tradotte davanti i ‘tribunali per 
esser condannate secondo le leggi è rezolam>n- 
feci (UWMonit.) 

Caen, 23 maggio. 

Le LL: MM. che ‘partirono jerimattina da 
Rambouillet a ore 5.pranzarono al castello di 
Tobeuf ; presso Laigle, appartenente al sig. conte 
de Lillets'ciambellano , ‘e' sono giuate in' Caen 
a ore 11 della sera. 

L’ Imperatore si è fermato , in viaggio , alle 
razze Ow Pin', ed' ha'osservato quello stabili 
“mento. gue 


in questa mattina, dopo la messa, S. M._ 


si è degnata di ammettere alla sua udienza le 
autorità del dipartimento e della città di Caen. 
(Monît.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SUP idro GN hs 
Madrid , (25 aprile. 

La colonna, che sr trovava a ‘Tarragana co- 
mandita dal general di divisione Lahoussaye ; si 
è dirctta sopra Cuenca ; ov essa ha incontrato i 
nemici in numero di 3009 uomini , e li. ha com- 
plela nente ‘battuti. 

il 22 l avanguardia delle nostre truppe com- 
posta ili 50. dragoni, e di Fo. cacciatori delle 


3 
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Qi ‘ 


montagne sortpresero a Villar-del-olmo le orde’ di 
Guttierez e di Ximenes che furono intieraméntè 
distrutte. I due capi caddero nelle ‘nostre mani. 
‘A quattr’ ore della serale nostre truppe'incon» 
trarono le truppe avanzate del nemico ; la ‘cat 
valleria comandata dal colonnello Saint Genies lè 
misse in rotta, e raggiunse immediatamente in 
Vista di Cuenca tutta |’ armata del gen, Lahous- 
saye. Il nemico trincierato nella posizione la più 
vantaggiosa , e s6pra una montagna dirupata', 
fu attaccato a sinistra dall’ artiglieria comandata 
dal sig. Poumet tenente del ‘6° reggimento: di 
fanteria , e a destra ‘dai voltèggiatori , ‘e il pri- 
mo battaglione del ‘75° reggilmentò' sotto il ‘coè 
mando del colonnello Lamorendière mentre che 
la cavalieria comandata dal capo di squadrone 
Thinus , marciò sopra Priego per tagliare la ri- 
tirata al nentico. 1! risultato 'di queste ‘manovre 
è stata la rotta totale degl’ insorgenti', che sono 
Stati inseguiti per lo spazio di una ‘lega al di là 
di Cuenca, e che hanno perduto più di 600. 
nomini. U» battaglione inuero ha abbassate ‘Te 
armi, e più di 300 uomini si sono annegati 
volendo passare il Jucar. Venti officiali d’ if- 
sorgenti sono stati falti prigionieri. | La nostra 
perdita è quasi nulla. ; 


A SUS, IT RIMENA. 
Vienna, 8 maggio. : 
I preparativi per la festa, che deve daye 
S. E. il signore conte Otto , si proseguono colla 
maggiore allività. Dinanzi il palazzo dell’ amba- 


‘sciata francese iunalzasi un arco trionfale d’ una 


prodigiosa grandezza. Esso verrà decorato con 
magnificenza , ed illumipato in modo brillante, 
— Attendesi il ritorno dell’ imperatore. 

; (Gaz. dé. Fnance.) 

BASI RO o 
Augusta , 9 maggio, 

In ono dei nostri giornali Jeggesi il seguen- 
te fatto: 

« Cunegonda Muzlerin, d’anni 23, figlia 
d un operajo , divenuta incinta. iu’ conseguenza 
d'uva illegittima unione, è caduta in un tale 
alienamento di spirito , che ad ogni istante cre- 
deva , che il demonio la portasse via. Questa 
follia degnerò ‘in ‘un furiosd delirio. H gi lei 
stato peggiorò ancora per la povertà , pel cattivo 
putrimento , e pei catlivi trattamenti , che fu 
cosirelta a soffre. Ella di tempo in tempo 
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rino dalla propria. casa ; lacerava i suoi 
abiti, ed errava notte e giorao , nelle foreste dei 
contorni , gridando: ecco , ch: avi porta via? 
Alla vista dei passaggieri , nascondevasi dietro i 
cespuglj, e trovavasi sì aborutità , che. maagia- 
va i proprj escrementi , e rosicava le pietre. 
Venne presa e legata con furti catene ; nicusava 
ogni nutrimento , e morlevasi le braccia. Fri 
in tale miserabile stato che l’' ha ritrovata il si- 
gnore Domenico Merz, nuovamente eletto par- 
roco di Creyenfels , distretto di Holfeld , nel 
‘circolo dei Mensa Dopo essersi informato "sal 
conto di questa infelice donna , le fece levare 
le catene, e procurò di tranquillire il di lei 
spirito; ma fu appena libera, che se ne» fuggi 
da una tinestra. ll degno ecclesiastico la fece 
ricondurre , ed impiegò tutti i mezzi possibili 
per guadagnare la di lei filacia ;- migliorandorta 
sua situazione , facendole dare le più dilicate 
wivaade , e vegliando perchè tutti la trattassaro 
con molta dolcezza. parade per 

« Ben presto ella non lacerò più i suoi 
abiti , non ricercò più nutrimento disgustoso., 
e si è renduta attenta agli avvisi del suo be- 
nefattore. Di tratto in tratto soffriva ancora de- 
‘gli accessi di follia ; quan.lo si poneva a mirare 
una pittura, che stava sopra la porta, gridaya; 
ecco il diavolo , egli s° avvicina ! Si allontanò 
da’ suoi sguardi quel quadro , che rappresentava 
S. Michele che calpesta sotto i piedi un drazo- 
ne. Allora l’ alienamento dei sensi di questa gio- 
“vane diminuì a poco a poco. Alcuni doni atti 
a lusingare la sua vanità, le fecero gustare le 
esortaziovi del curato ; ella lo seguiva alla sua 
casa, e si occupava di alcuni domestici lavoci. 
Fivalmente , a poco a poco riprese il suo buon 
‘senso ; si è rimessa a cucire, ed a far merletti. 
Alcune religiose istruzioni confermarono queste 
buone disposizioni , e sortì dall’ infelice  situa- 
zione, in cui era rimasta per 5 anni; attual- 
‘anente col prodotto del lavoro delle sue mani 
mantiene la povera e vecchia sua madre, ed una 
sorella infermiccia. Il degno pastore Merz. ha 
eseguita questa specie di cura pello spazio. di 
un anno è » 


(Joum. de l'Emp.) 
Monaco , 15 maggio» 


Un ordinanza reale del 4 maggio prolunga 
1 esecuzione della legge del 26 agosto 1807 re- 
lativamente alla vaccinazione. Questa legge bha 
per oggetto d’ imporre a tutti 1 genitori |’ ob- 
bligo di far vaccinare i loro figli prima dell età 
di tre anni, a meuo , che non amino meglio 
soggettarsi al pagamento d’ un ammenda , che 
eresce con | età dell’ mdividuo , che si ricusa 
di assoggettare alla vaccivazione. Questa misura 
che a primo colpo d’ occhio pareva portar |’ im- 
pronta del rigore , ha nondimeno prodolto effet- 
ti così salutari, che il governo non crede do: 
verne desistere. Il flagello del vajolo così distrut- 
tore in Baviera vi è quasi ignoto in questo mo- 
mento ; la popolazione si vedrà accresciuta mi- 
Tabilmente di tulte le vittime , che mieteva , e 
questo felice risultato si dovrà nel tempo stesso 
alla perseveranza del governo , e alle cure dei 
dottori S. Mabert, e Jacobi referendarj intimi 
di medicina, 


DI 4 N CM A RNC 
Copenaghen , 14 maggio. 
«Uno dei nostri. orsari di ritorno dal Baltico 
assiguffa di aver inteso nello scorso sàbato us 
cannoneggiamento che “sarebbe durato «lalle un- 
dici ore della mattina fino alle sei della sera. 
penetrano I, de 
Berlino , 11 maggio. 
Domenica scorsa 5 del corrente M. Claudius 
fece nel giardino della scuola reale velerinaria 11 
cviagglo aero “che aveva anvunziato 3 na non si 


‘alzò ed abbassò come aveva promesso ; ma co- 


mungue. sia è stato ben felice nella sua corsa : 
egli aveva atlaftato ‘al suò globo due puracadute 5 
uno superiore e l’ altro inferiore ; il primo con- 
vesso y il secondo concavo: questo meccanismo 
dovea-teaere iu equilibro. il. pallone ,. e quindi 
con una forza di ascensione , 0 di abbassamento 
dirigere il volo a piacere dell’ aereonauta: con- 
vien dire-che la forza dell’ ascensione fosse ec- 
cedente. Il volatore arrivò ad un altezza di circa 
3000 tese : allora cominciò a diminuire la quan- 
tità del gaz, e ad abbassarsi. Sempre traspor- 
tato, dal::vento passò; sopra la ciità di Oderberg , 


« di Schwedt ge di Garz : volando, parvegli di 05» 


servare da lungi il mar Baltico; e, già si pre- 
parava a valicarlo; quando; delle folte nuvole gli 
aununziarono una vicina, burrasca ; egli volle al» 
lora. gettar l’ ancora per salvarsi dalla, tempesta 5 
ma questa, lo sorprese. ‘L'rascinalo in tal guisa 
a traverso i campi , ed i villaggi gri.lando soc- 
corso e nessuno accerrendo , finì con esser get» 
tato \ successivamente. iu due; siagni ; ove nor 
troyò alcu mezzo per fermare il pallone: in uiti- 
mo.spiuto in un vasto lago , si vide sul pericolo di 
restare annegato: per buona sorte i foiti giunchf 
che coprivano le acque lrattennero per un momen- 
to l’ ancora , ed un ceppo di abete a. cui si altac- 
carono le, corde permisero all’ aereoniutu di fis- 
sare la sua pericolosa vettura e scendere a Ler- 
ra. ligli fu riceyato con molta ospitalità ad 
Hohenholtz , terra lontana due miglia da Stet- 
tino. li sig. Claudius ba fatte 32 leghe in tre ore. 


SSR A, di Lead 
Pietroborjo , 1 maggio» 

Nel governo di Pultawa è s ala trovata una 
pietra, del peso .di 15 Ibbre , ch’ era caduta dal 
cielo. Questo avvenimento era stato preceduto da 
tre colpi di tuouo di una forza straordinaria. La 
pietra erasi intromessa nella terra alla profou.dità 
di più di tre piedi. Era ancor calda quando è 
stata disollerrata. 


IN GIRI LIT ERRA. 
Londra, 8 maggio. 

Abbiamo ricevute jeri notizie della riva di 
Plata, che giuugono fino al fine di febbraro. 
l’ avimosità, che è durata sì lungo tempo fra 
il governo di Monte-Video , e la Giunta di Buenos 
Ayres è accresciuta in quest’ ultima in seguito d* 
un grande scacco, che ha ultimamente sofferto. Ver. 
so il priucipio di febbraro le truppe ch’ erano state 
mandate solto gli ordini del general D. Ma- 
nuele Belgrano , contro il Paraguii, sono state 
disfatte. Questo avvenimento ha prodotto un gran- 
dissimo eiletto sugli abitanti di Bnenos-Ayres, 


Questa spavenfosa notizia unita a quella, che il 
governatore; di Monte-Video si disponeva a fare 
contro la città asilo dell’ insurrezione , un: for- 
midabile attacco di concerto con 5900 uomini 
di truppe, portoghesi di Rio-Grando , aveva con- 
siderabrimente estinto P ardore ‘dei parfegiani 
della ‘giunta. Questi ultimi aveano ultimamente 
mostrato della disposizione-a» trattare. con-meno. 
severità del solito gli antichi (i leali ) Spaguuoli. 
* Zltta dei 18. ; 

Parecthie' sedute ’‘del'parlamento, €’ Inghil- 
terrà) e particolarmente! quelle ‘dei ‘6, 7,58, 9 
é 10° cottente ‘sono! state vevnsscrate alla” discus- 
sfone del’rapporto del'conritato di Bullion, M. 
Hortiet:, Ml relatore si ‘è ‘sforzato di provare coi 
fatti, che il' progressivo Guinento del danaro pro- 
veniva “dalla sovrabbondatza dei biglietti ‘di banca 
ini Ciftolazione ; e che il ‘ribasso di tali ‘biglietti 
era. téale, poichè aveasi stabilita una variazione 
nel prezzo delle derrate, secondo ché avea luogo 
in biglietti od in moneta sonanle ; e finalmente 
che îl cattivb ‘Stato tlel''catibio con tutte lè piaz- 
28 né somministrava la più grande dimbstrazione; 
a tale situazione di cose) ‘egli non trova altro‘ 
rimedio yche quello di estendere un atto , il quale 
non renda Iégale sé ‘non se i pagamenti in ma- 
terie d’oro, e d’argento, al ragguaglio stabi- 
to dalle leggi. 4 g 

M. Rosè ha negato* che' siasi stabilita una' 
scala di prezzo relativa alla diversità dei ‘paga- 
menti in“ etàllo od in'catta ‘monetata ; egli è 
convenuto ché le' grandi importazioni di grani 
hanno “dovuto ‘far uscire molto oro, ed influire 
fortemente sui cambj) ; ma bisognava scegliere tra 
um ril'asso ‘dei cambj, od una carestia di gra- 
ni; P oratore era stato uno d i consiglieri per 
l importazione dei grani, ‘altrimenti il pine di 
4 libbre sarebbe ammontato a 3 franchi ( 2 sol- 
di, e 6 denari) . Egli era dimgue pronto a pren- 
dere sopra ‘di se una grau parte della risponsa- 
bilità di tale misure. Non è però sorpreso del 
deterioramento dei cambi } quando riflette ehe 
lo Stato fa all’estero un’ anmud Spesa di 24 mi- 
lioni di lire, quindo una parte delle mostre es- 
portazioni rientra nei noshi porti per mincanza 
d’ avere. trovato altrove uno spaccio, e quando 
gl’ innumerevoli incagli messi al nostro commer- 
cio l’obbligano a prendere lunghe ed indirette 
vie nelle sue negoziazioni, Tutte queste cause 
debbono attirare all’ estero tutto ' oro del paese ; 
ma non bisogna dire che l’ oro sia aumentato di 
valore al pari di tutte le derrate 5 tutto è rad- 
doppiato e I’ oro è rimasto al medesimo prez- 
zo; ma M. Rose non ammette in verun modo 
che la banca abbia influito sul ribasso dei cam- 
bj ; 0 sulla scomparsa dell’oro : egli sa che se i 
direttori potessero fare acquisto di tal metallo 
pei loro pagamenti , non esisterebbero un'istante 
à farlo. Le loro utilità sono considerabili, ed è 
dover loro di mirare costantemente a tale sco- 
po ; ma è perfettamente convinto ch? essì non po- 
trebbero trovar oro da comperare ; dappertutto 
vi sono stranieri per comprarlo al 15 e ‘16 per 
100 di più del corso ; egli sapeva dunque be- 
nissimo , che non v era oro, e che se potevasi 
trovarne , e se coniavansehe ghinee , il paese 
non si troverebbe perciò in migliore stato, at- 
tesocchè tutte verrebbero colate per passare in 
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verghe sul Continente. Le gigantesche miei 
che sono dirette contro questo paese hanno per 
iscopo d’ annientarlo fino all’ uitimo germe di 
resistenza. Lasciamo duvque all’ inimico ( disse 
M. Rose). onore, di iutto il male, che vien 
fatto; e non distruggiamo la nostra. prosperità 
colle, propriè nostre determinazioni. L° oratore si, 
<.sRapado alla mozione di M. Horner.. "SggA 
0 1l' cancelliere dello scacchiere , nella susse=; 
guente seduta ha parlato coi medesimi sentimenti 
di M. Rose. Senza la, costante ‘emissione di’ bi-' 


| glietti, che fa la banca (diss’ egli.) non sarem 


mo, in grado di far fronte alla Francia, e se la 
bilancia del commerci) fosse ristabilita, ciò avreb- 


| be luogo a spese della. politica nostra conside- 


razione ;, ciò che il comitato raccomanda sarebbe 
non solo pericoloso , ma distruttore, ed é suo 
parere che se la camera addottasse le risoluzioni 
di M. Horner , essa diverrebbe il volontario 
stromento della rovina del paese. 

Altra deb 15. 

Un bastimento arrivato a Plymouth prove- 
niente da Bajona ha recate alcune interessanti 
notizie , che ci sono state comunicate dal nostro 
corrispondente di Plymouth. 

Plymouth, 8 maggio. 

@« Un bastimento giuoto da Bajonna, e di 
cui si tace il nome per dare ragioni facili a in- 
dovidare , ha recata la notizia impo*antissima ,, 
ché da gran numero di truppe francesi erano” 
stàte distaccate dai corpi dell’ armata francese 
in Ispagua ,, i più vicini a’ Pirenei, per andare 
a,raggiuugere , come si crede, le ariuate Fran- 
cesi nel nord dell’ Europa; il che prova eviden- 
temente che NAPOLEONE abban usa il progetto 
di soggiogare la Spagna. Un passeggiero che tro> 
yavasi su questo bastimento ci ha deito che la 
marcia delle truppe francesi è Otdinata con la 
più accorta maniera. Queste truppe arrivano a 
Bajonna a mezza otte; vi dormono e vi si 
trattengono il giorno dopo per riposarsi , € rice- 
vere abiti, scarpe ec. la. cavalleria, de’ forag- 
gi ec. La nolte seguente partono da Bajona, e 
all’ uscir dalla città sr dirigono come per ritor- 
nare in Ispagoa; ma nel cammino fanno una con- 
tro marcia e rientrano in Francia segretamente , 
per andare in seguito a raggiungere i loro com- 
pagni d’arine nel nord dell’ kuropa. » 

7 ( dloniteur. The Courrier. ) 
— Il di 7 il sig. Piuckney s’ imbarcò a Cowes, 
a bordo della fregata degli Stati-Umti |’ £ssez 
con la consorte ed i suoi suoi sotto figli. La 
fregata si messe subito alla vela. — Nello stesso 
giorno la fregata la Minerva fece vela per 1° Ame- 
rica, avendo a bordo il sig. Forster nostro mi- 
nistro presso gli Stati Umti. (dem) 
Da Charlertawn 23 marzo. — Il capitano Layas 
della goelettà Greyownòd , giunta jeri nella rada 
di Hampton, e mancante mn 15 giorni da Porto 
Ricco , ha detto che a S. Tommaso correva voce 
essere statà vedutà al vento di S. Croce una 
squadra straniera «i 6. vascelli di linea e parec- 
chie fregale. Una fregata inglese giunta a San 
Tommaso ha confermato il rapporto. Sapevasi 
altresì che una squadra di 5. vascelli di linea 
inglesi era alla Barbada con 3 mila uomini da 
SDArco + 


(1dem) 


272 ge 
1 Diserecina EccLESIASTICA. 


-E. stato pubblicato in Parigi uu volume , 
il quale contiene , oltre la' dichiarazione » del’ 
Clero di Francia futta nell’ Assemblea. del'1682 
splle Libertà della Chiesa ‘Gallicana’,.1. L’ Edit- 
to di Luigi XIV conferinato e rinnovato da 
S..M, 1° Imperitore NaboLrone; 2. Il ‘Rapporto 
letto nella stéssì assemblea ,' su quattro ‘Arti- 
coli, rapporto composto da Bossuet , del CO 
mitato incaricato dell’ esame } e letto dal sig.’ 
de Chois-ul ‘Praslin, Vescovo ‘di Tourniy ; 3: 
La Letréra de’ Prelati della detta Assemblea 
a’ loro colleghi, inviando ad essi î quattro ar- 
ticoli ; 4. Il discorso ‘di Fleury sulle libertà 
gallicane ; e 5. La Dichiarazione del Capitolo 
Metropolitano di Parigi a' 8. M. 1 Inperirone 
e Re, e gl Indirizzi d’ adesivie delle Chiese 
d’Italia. © " s 
Tutti questi documenti riuniti formano una 
specie di. Codice. ecclesiastico capace a, stavilire 
I° opinione de? fedeli sulla batura dell’ autorita. 
de’ Vescovi di Roma, e. regolare altresi le dif 
ficoltà che poless:ro proouvyersi su queste de- 
licate materie. Le vetita che contene erano! 
note. da luogo t:*mpo a lutti gli uomini illu- 
minati 3 ma non poche persone interessat8 ad 
osturarle , le tenevano nascoste al ‘popolo ‘ il 
du non ha abbastanza tempo per istruitsi‘, e 
che non riceveva che da esse ‘quella poca d’ 
istruzione di cui era suscettibile. Le verità so- 
no come le piante: per frattare haubo . biso- 
gno che la stagione sia favorevole , ed in qual 
tempo più propizio si potranno spandere ed an- 
muvziare ad alta voce le sane massinie , che 
il Clero di Francia consacrò nella ‘sua’ celebre 
assembleà .del.1682. — È’ necessario chè ‘tutti 
i popoli sappiano al presente. » Che 'i Re ed 
i Sovrani non sono sottoposti ad ‘alcuna pote- 
stà ecclesiastica nelle cose temporali ; che non 
possono ‘esser ‘lepusti di ettamente né indiret- 
tamente dall’ autorità delle chiavi della Chiesa; 
che i loro sudditi non possono essere dispen- 
sati dalla sommissione e dall’ obbedienza che lo- 
ro debbono , o assoluti dal gioramento di fe- 
deltà ; e che questa dottrina necessaria. alla tran- 
quillità pubblica, è nou,meno vantaggiosa al- 
la Chiesa. che allo Stato, « Qicheanizione del 
Clen art. 1. ai 
E°. necessario ancora che tuti i popoli” 
sappiano » Che la Repubblica Cristiana non es- 
sendo solam-nte govervata dal Sacerdozio , ma 
ancora call’ limperio che posseggono i Re e le 
potestà supreme, è convenuto , dopo avere ov- 
Viato agli scismi che potevano dividere la Chie- 
$% , prevenire ancora 1 movimenti de’ popoli , 
che potrebbero turvure l’ autorita , sopraitutto 
in quest. Regno , in cui sutto pretesto. di re- 
ligione , si sono commessi tanti atientuti con- 
tro | autorità reale ; ed è perciò che nòi ab- 
Diamo stabilito , che la potesià de’ Re non è 
in veruna guisa sottoposta , quanto al tempo- 
rale , alla potestà ecclesiastica , sul timore che 
se la potestà spiritu:le volesse iutrapreudere 
qualche cosa in pregiudizio della potestà tem- 
porale , la tranquillita pobblica non venisse al. 
terala » Lettera dell Assemblea del Ulern di Pre- 
latb delli Chiesa Galticana. ; 
L' Opera che st annuvzia non poteva com- 
parive più a proposito , poiche siamo alla vi- 
gilia del giorno > in cui Je yerita che annun- 


zia ritevéranno un nuovo splendore dall assen- 
so di’ tutte le Chiese di ‘Francia ,'d° Alemagna 
e d’ Italia, rappresentate 'dai loro ‘venerabili e 
degni pastori nel Concilio’ che S. M. I. e R. 
ha convocato pel di g del prossimo mese. » 
. (Jour. de V Emp.) 
Laici nin ___- eun 
POE. a 

È Andrea Savares:,. fabbricatore di. corde arma- 
‘niche , le. di cui fabbriche godono in Francia 
(di una dovuta riputazione,,, poiché le sne ‘corde 
superano nella qualità quelle di Napoli ,.e di Roma 
perla giustezza , e precisione del lore suono 4 
attesa la perfezione dei preparativi chimici che ci 
adopta, ha l'onore di, preyenire il pubblico ; che, 
la qualita \degl’ intestini idegli agnelli che si am- 
maszatto in Roma siccome di gran tratto supe- 
riori a quelli di Francia ,. lo, ha determinato di 
stavilire a Roma una fabbrica di corde armo- 
liche, Quesie pertanto ‘avranno il vantaggio di 
(unire assieme la bellezza all’ armonia ,, e preci- 
sion, del suono. Invita pertanto gli artefici d’istro- 
menti armonici , e gli, amatori della ‘musica ad 
(onorarlo cei loro concorso lusingandosi: che l’aspet- 
tativa, corrisponderà all’ invito. La sua fabbrica 
€ siluata 62 008 06 Tordinonà , num. 25, accanto 
\al.teatro: di Apolline. Ha, stabiliti diversi depositi 
‘e_sono: 

Presso. il sig. Pietro Luigi Seloeri. mercante di 
stampe , piazza di Spagna, num. 82, 

Presso il sig. Carousel parucchiere, strada della 
Maddalena num, 23. 3 

Presso il sig. Romain mercante di tabacchi, 
al Corso, incontro al palazzo Chigi. 

Presso il sig. Ternimente, in via di Tordi- 
nona , num. 112, ; 
—. Sabato 15 del corrente mese alle ore -3 po- 
meridiane nel Bureau degl’ Uscieri del "I'ribunale 
di prima Istanza di Roma si procederà alla ven- 
dia, e delibera dell’ utile dominio. delle infra- 
scrilte case; cioè: s 

Casa. situata in Roma , piazza S, Carlo de’ Ca- 


| tinari, segnata num. 120 € 121 composta di tre 


piani ; 

Altra situata in Roma, vicolo Merangolo , se- 
guata num. 52, 33 e 34 composta di due pia- 
ni e pianterreno, 

Un piccolo corpo. di casa posto in Roma , in 
piazza Ponte Sisto , segnato num. 61, 02,63 e 64 
gravato dal cauone di sc. 82:50 da rilasciarsi al 
maggiore, migliore ed ultimo oblatore. 

Odoardo Polidori, Usciere delie Udienze 
del ‘Fribuvale di priva Istanza di Roma. 
+— Sabato parimeuti 13 del corrente mese all’ ora 
suddetta nel Bureau suddetto si procederà. alla 
vendita , e delibera di una casa posta ia Roma, 
a S. Lorenzo Paneperna , segnata num. 203 e 
204 composta di due piani , e pianterreno ad uso 
di granaro con tutti li suoi annessi e connessi 
per rilasciarsi al maggiore , migliore ed ultima 
oblatore. 
; i Firmato come sopra. 
=.Il giorno 7 giugno, alle ore ctto di Francia 
lu punlo, si, procederà alla vendita di mobili , ed 
effetti ch’ esistono in casa del signor Luigi Cor- 
Tadi, posta in via dell’ Umiltà, num. 78 ultimo 
Piano. L’ Inventario di detti mobili ed effeiti può 
Vedersi nella Cabcelleria della seconda giustizia 
1 pace in Roma, in via S. Romualdo num. 243, 
Cesare Savarelli, Usciere delia sud. giuslizia. 
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GIORNALE DEL CAMPIDO 
RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: 


mercio: 


merino 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


DI 
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Ti-:Nig Do ER «N° 0 “e NOTIZIE ESTERE. 


SPA i A 
Vagliadolid , 1 maggio. 


Bgjona , 12 maggio. 


La strada militare, che conduce inel Regno . Le disposizioni prese dal maresciallo Bessie: 
di Spagua , è coperta di. Lruppe , «di cofficiali e res hanno anteramente ristabilito ‘la tranquillità 
d’impiegati amministrativi che. si, recano sai, di-. | nelle provincie occupate dall’ armata del nord. 
versi corpi .d’ armata. Sono. già passati molti corpi Questo maresciallo ha' mandate molte truppe nelle 
di cavalleria , ed alcune divisioni di gendarme- provincie di Biscaja ; di Montana, e di Asturie 
rin, ed è par frequente il passaggio di distac- per occupare le ‘coste s e impedire Je comunica- 
camenti di coscritti che. nello scorso inverno zioni; Con gl’ inglesi ,, e con .i porti ‘che sono an- 
sono» stati ‘esercitati nelle armi, ed ora vanno a cora in potere degl’ insorgenti Spagnuoli. Il'ge-: 
raggiungere i loro reggimenti. Non vi è fra que- |, neral Bonnet continua a riportar dei vantaggi 
sti. alcun. coscritto del corrente anno ., percioc- nelle Asturie contro i briganti } essi sono bat- 


chè questi sono tutti. diretti ai depositi., molti dei 
quali esistono nei dipartimenti. sud-ouest ; e par- 


tuti in tutti gl’ incontri, Esso tiene sempre il 
suo ;uartier generale \a Oviedo: 


ticolarmente nei nostri contorni. Anche la guar- Gl' inglesi, che ‘in prima aveano acquistata 
nigione della. nostra, città è molto numerosa. È qualche influenza: sulla. Giunta di Galizia , pare , 
pure frequente il passaggio degli. ufficiali e.con- che la perdano (di giorno. in giorno. Le. milizie 
valescenti che dagli spedali della. Spagua retro- hanno riceyuto 1’ ordine d’ occupare ‘i confini del- 
cetlono in Francia, Il numero dei prigionieri ulti- le.Asturie , e del. regno di Leon. E” cosa certa 5 
mamente fatti in Ispagna è, molto ragguardevole }..e che ili progetto di- metter guarnigione inglese neî 
ne è continuo il passaggio per la nostra città , don- porti. di Vigo), della (Corogna , e del Ferro] , è 
de souo diretti nei dipartimenti asseguati dal mini- stato. rigettato; Il regno di Leon, ch’ era nel più 
stro della guerra pel futuro loro soggiorno. Essi |{ gran disordine prima dell’ arrivo, del; maresciallo 
sono condotti fiuo al territorio francese sotto nu- Bessieres gode. ora moltissima tranquillità. 
merosa scorta , che retrocede poi.al suo. corpo , ada î 

e viene rilevata dalle truppe qui stazionate. Qui: |} - SK DUZIZi ar Rei 

i prigionieri ricevono un ottimo, trattamento ;. e dA Bema ; 17, maggio. 

ciò. cagiona loro inolta sorpresa, attese de sini- || _- 55, A. I. da gran-duchessa» Costantina di 
stre idee che i loro comandanti e, gli ecclesia-, | Russia è sgiunta. quì il. 15 proveniente . da Lo- 


stici fecero. ad essi concepire dei Francesi. L’ at-. |} sanna. Siccome essa ha,.presovin ‘affitto una casa 
tività delle colonne mobili e della ; gendarmeria particolare; pare ;che;.si, proponga di fare qual- 
ha ormai posto fine alla piccola guerra -cogl’ in-. || che soggiorno in! questa città. 

sorgenti nelle province settentrionali della Spa-, |, —.Con. circolare «dei. 3. maggio, il Landamano 
gna. La provincia, di Estremadura, che ha tanto invita i cantoni Cattolici, e. quelli che  profes- 
sofferto per essere. stata lungo tempo, il teatro sano le due religioni a dare ai loro deputati 


della guerra , va, ora rimettendosi, dopo. ,la con- presso, la. Dieta , le. instruzioni necessarie per 
quista di Badajoz, che impedisce. a qualunque, | trovare i mezzi di sovvenire alle spese del culto 
corpo spagunuolo | ingresso e .la dimora. in quella cattolico. stabilito. nelle città di Zurigo , e di 
provincia , di cui stanno ora ristabilendo le for-, |. Berna... 4 

tificazioni Secondo le ultime lettere di Madrid , — Con circolare dei 7.S. E. comunica ai can- 
nulla è seguito di nuovo nei contorni di Cadi- |: toni la nota colla quale il ministro di Francia 
ce; ed a Siviglia si stavano facendo degli ap- in occasione di, un lavoro , che interessa il mi- 
parecchi. per una nuova spedizione. Era voce ge- nistero dei culti, desidera conoscer lo stato della 
verale che sarebbesi intrapreso con vigore. 1’ as- popolazione cattolica , e protestante dei diversi 
sedio di Cartagena, e che in conseguenza ua cor- cantoni Svizzeri. - 

po numeroso si sarebbe posto in marcia pel re- GAIA ZA TINI, LIZ: 

gno di Murcia Hildburjhausen , 101 maggio. 


(Gaz. de Bajon.— Corr. mil.) Il nostro duca ha emanato il 1° di questa 
e 
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mese un editto col quale un certo numero di 
giovani sarà attaccato alla reggenza del ducato 
in qualità di uditori, ‘e referendarj per eserci* 
tarsi nei diyersi rami d’ amministrazione , fami- 
liarizzarsi colla costituzione , e le leggi del paese , 
e metteisi in istato di coprire i diversi impie- 
ghi, ai quali potranno esser chiamati. 

Per e:ser ricevuto. uditore. conviene aver 
fatto i studj soliti’ ei collegi, e università,” 
sapere il latino , conoscere ildritto Romano, e 
germanico , e dar prove d’ una buona condotta. 

Per potere ottenere un impiego il di cui 


esercizio esigga’ ‘cognizioni di dritto , fa d’uopo 


esser stato per qualche tempo uditore , o refe- 
rendario della reggenza , e aver fatto prova delle 
qualità che si richiedono per servir bene lo stato, 

Gli uditori assisteranno alle sedute della de> 
putazion di giustizia , saranno impiegati a te- 


nere -il..protocollo, i registri, e-a- fare le fun- 


zioni di cancelliere. 

Per divenire refendarj , gli. uditori sono ob- 
bligati di subir nuovi esami più severi dei primi. 

I referendarj potranno essere incaricati di 
far dei rapporti sugli affari portati in consiglio , 
di adempire a commissioni temporanee , ed es- 
ser aggiunti alle autorità di giustizia inferiore. 

Ogni uditore , che ha esercitato per qualche 
tempo le funzioni di referendario con soddisfa- 
zione de’ suoi superiori. può esser chiamato ad 
ogn’ altro impiego ; a quest’ effetto subirà egli 
un terzo esame ancor più severo dei primi re- 
lativamente alle cognizioni $ ch’ esiggerà l’ impie- 
go vacante» 


Si 7 E 4Zi dA. 
. Stockolm , 8. maggio. 

Le specie di Landwehr di cui fu ordinata 
la leva, non formerà come l’ antica milizia uf 
corpo a parte ma sarà incorporata colle truppe 
regolari , e principalmente con il reggimento di 
fanteria, 0 la compagnia de’ marina) che sa- 
ranno a. port:ita di ogni distaccamento 5 esso ne 
dividerà le fatiche, e i privilegj. All’ avwicinar? 
dell’ inverno ; l’ obbligo del servizio cesserà ,, ed 
ogni soldato conserverà il suo equipaggio , o ne 
riceverà un equivalente compenso. Tutte le per- 
sone impiegate in servizio dello. stato , i pro- 
prietarj di miniere , e di fabbriche , coloro che 
possiedono fondi territoriali più , o meno con- 
siderabili , i cittadini propriamente detti , e i 
studenti saranno esenti da questa specie di co- 
scrizione. Nella Scania il Landwerk, che nell’ 
ordinanza è sempre indicato solito il nome di 
truppe di rinforzo; formerà un corpo partico- 
lare. Sono stati presi nello ‘stesso tempo in Gothia 
dei provvedimenti , che sebbene diversi tendono 
ugualmente allo stesso, scopo. 

Altra del 10. 

La festa data jerì dal. signore Baron d° Al 
quier in occasione della nascita del re di Roma 
è stata. brillantissima. Più di 500 persone erano 
state invitate. Essa è stata onorata ugualmente 
della presenza di tutta. la famiglia reale , eccet- 
tuato S. M. il re,.che la sua indisposizione ha 
obbligato di rimanere. nei suoi appartamenti. Il 
palazzo del ministro era illuminato con molto 
gusto. 
= I carichi dei bastimenti sequestrati a Car- 


Ishamn sono trasportati nell’ interno del paese. 
Quelli dei navigli, che sono in stato di servire 
saranno convertiti in cannoniere , e bombarde 
per la.difesa del porto. 

— S. A. il principe reale ha diretto al signore 
consigliere Bilberg una lettera ‘per dimostrargli 
la sua alta soddisfazione per lo zelo , ed econo- 
mia che ha mostrato nell’approviggionamento del- 
le.fortezz4e delle coste occidentali del regno come 
ancora del magazzino di riserva a Wennersborg > 
e della flottiglia di Gothembourg. 


GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia ,, 3 maggio. i 

Secondo i rapporti mandati al ministro della 
giustizia vi sono stati nell’ estenzione di questo 
ducato 15,525 processi terminati all’ amichevole 
dai giudici di pace. Questa instituzione ch’ era 
altre volte sconosciuta da noi, come dalla mag- 
gior parterd’ Europa , produce i più felici effetti. 


Stasi euri QUARTE sede 
Breslaw , 17 maggio. 

Tutte le biblioteche dei conventi della Slesia 
saranno riunite. quì per formarne una sola , che 
potrà esser di circa 150,000 volumi. Saranno riu- 
niti ugualmente gli archivj particolari , le col- 
lezioni parziali di quadri , di medaglie , stampe , 
gemme ec. 


GRAN DUCATO DI DARMSTADT. 
Darmstadt , 10 maggio. 

Il gran-duca di Assia ha ordinato , che il si- 

stema di pesi, e misure adottati in Francia sarà 
introdotto , e stabilito ne’ suoi stati il 1° lu-' 
glio 1812. 
— La commissione stabilita da molti anni a Gie- 
sen per adottare il Codice NapoLeone e le mo- 
dificazioni delle quali può esser suscettibile re- 
lativamente alla costituzion del paese , termi- 
nerà bentosto le sue osservazioni. 


RR TI. IST ZA 
Berlino , 9g maggio. 

Secondo le notizie più recenti, e più auten- 
tiche che si sono ricevute rispetto al signore 
Claudius, questo aereonauta è disceso vicino a 
Hohenhof due miglia in distanza da Stettino, 
Egli è stato ricevuto il 6 in questa ultima cit- 
tà , evil 7 a Oderberg ; egli aspetta la sua 
famiglia, e i suoi amici oggi a mattina avan- 
zata in Pankow, e arriverà qui verosimilmente 
verso le dieci ore. Secondo le lettere d’ Qder- 
berg, e di Schwedt si è veduto passare il 5 
verso -la' sera sopra queste due città ad un al- > 
tezza molto considerabile ; il suo pallone si alza- 
va , @ si abbassava successivamente. 

— Si deve formare a Upsal una collezione di 
autori classici tedeschi. 


RSU VS: SS I 
Pietroborgo , 5 maggio. 
S. M. l’Imperatrice madre è partita jeri 
per ritornare a Gatsehina ; da dove dovrà rive 
nirne il 13 di questo mese. 


"Riga; 6 maggio. 


Jeri a mezzo giorno giunse qua S. E. il 
general conte di Lauriston ambasciatore di S. M. 
} Imperator de’ francesi presso la. corte di Pie- 
troborgo. Una deputazione de’ cavalieri, e. del 
senato era stata ad incontrar S. E. per com- 
plimentarlo, Oggi. di buon mattino. il signore 
Ambasciadore ha. proseguito il suo viaggio per 
Pietroborgo, 

Todo € HIgl4 
Costantinopoli , 7 aprile. 

Il muovo gran-visir Ahmed-Agà è partito il 
4 da Andrinopoli, dove ha ricevuto la notizia 
della sua nomina per recarsi al campo di Schumla. 
Il, sotto-scudiere, di ;$. A. Moraly-Bekir-Bey è 
partito .per lo. stesso destino. E°. desso , che 
deve installare solennemente il gran-visir ,,e ri- 
mettergli il sigillo dell’ Impero ,la sciabola e la 
pelliccia. d’ onore. 

— Tre. vascelli .a tre ponti della flotta turca , 
e molte fregate sono .già all’ ancora innanzi all’ 
arsenale; essi. saranno presto raggiunti da dieci 
altri vascelli di linea, all’ equipaggiare i, quali 
si lavora con molta attività. Dodici scialuppe 
cannoniere della flottiglia leggera sono nella baja 
di Bujuckdere, pronte a mettersi alla vela. 
—. Il governo ha fatto imbarcare ultimamente 
500 bostangis della guardia del Gran-Signore per 
rinforzare la guarnigione di Varna. Vi sono stati 
mandati nel tempo stesso molti bastimenti carichi 
di munizioni , e di provvigioni, 


INGHILTERRA. 
Londra , 6 maggio 
Lettera del luogotenente-generale Graham all’ ono- 
revolissimo Enrico Vellesley. 

Dall isola dè Leone , il 24 margo 1811. 
_... Signore, voi conoscete senza dubbio la ripu- 
gnanza che ho dovuto avere ad entrare in qual- 
che discussione tendeute a rispingere le detra- 
zioni a cui mi avete assicurato tanto voi come 
molte altre persone, che la mia condotta è stata 
fatta bersaglio dalle voci che si sono sparse a 
Cadice intorno all’ esito dell’ ultima spedizione. 

Tuttavia siccome mi è stato mostrato jeri 
un rapporto stampato dal generale Lapena , il 
quale rigetta sopra di me , almeno implicita- 
mente , la causa del non essere riuscita la spe- 
dizione , non posso assolutamente dispensarmi dal 
prendere la penna per difermi. 

Avendo io già spedita una copia del mio 
dispaccio al conte di Liverpool con una rela- 
zione dell’ affare, non vi darò alcun ragguaglio 
de’ primi movimenti dell’ armata, e mi limiterò 
ad ossservare a loro riguardo che le truppe ave- 
vano inutilmente sofferto molte fatiche, marcian= 
do di notte. 

Attesa la natura del servizio che dovevam 
fare, mi stava molto a cuore che l’ armata non 
venisse alle mani col nemico in uno stato di spos- 
samento , e non si trovasse esposta ad essere 
assalita prima d’ essersi bene ordinata ; ed in con- 
seguenza de’ rapporti che mi furono fatti a que- 
sto riguardo , compresi che la’ marcia' del do- 
po pranzo del 4 doveva esser breve , affin- 
Ghè sì potesse prendere ‘una posizione durante 
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} la notte vicino. a Conil; ed a questo fine fu- 


rono spediti innanzi con una sufficiente scorta al- 
cuni officiali dello stato maggiore delle due na- 
zioni. L° armata continuò tuttavia a marciare 
tutta. la notte., facendo alto frequentemente ; 
stante la necessità di riconoscere la strada. 

Quando. la divisione inglese cominciò ad ab- 
bandonare la posizione di Barrosa per andare ad 
occupar quella idi Bermeja , do lasciai il generale 
sull’ altura. di Barrosa , e. non ebbi alcuna no- 
tizia ch’ egli avesse intenzione è abbandonarla; ed 
allorchè -ordinai alla divisione di ritornare nel bo» - 
sco , il mio motivo era di sostener.le truppe che 
si erano ivi lasciate per difenderlo , non dubi- 
tando punto altronde che il generale non visi 
trovasse in persona. In questa persuasione non 
ho inviato alcun rapporto dell’ attacco che si die- 
de vicino al sito in cui io sapponeva che fosse 
il generale ; e benchè io confidassi moltissimo nel 
valore delle. truppe inglesi , non \ayeva minor 
fiducia nel soccorso ch'io doveva ricevere dall’ 
armata spagnuola. Quantunque la, distanza fino a 
Bermeja fosse poco considerabile ,, nou fu spedi- 
to alcun ordine dal quartier generale ad oggetto 
di far partire, qualche. corpo, dell’ armata spa- 
gnuola per sostenere la divisione inglese , ed 1m- 
pedirle di. succumbere in questa città , o d’ aju- 
tarla a raccogliere i frutti d’.un successo com- . 
perato a così caro prezzo. Lo spontaneo zelo 
de’ soli due piccoli battaglioni delle. guardie val- - 
lone. e‘ di Giudad Real li fece. retrocedere dal 
bosco; ma ad onta di tutti i loro sforzi, non 
poterono arrivare. che alla fine dell’ azione. 

Se. sì fosse. fatto marciar rapidamente lungo 
il lido tutto il corpo della. cayalleria spagnuola 
coll’ artiglieria;a ‘cavallo , per ordinarsi nella pia- 
nura ed. inviluppar la sinistra del nemico; se la 
maggior parte dell’ infanteria fosse marciata pel 
bosco di pini che trovavasi alle nostre spalle per 
accerchiare la. sua diritta, quali successi, non 
avremmo avuto diritto d’ aspettarci da manovre 
così decisive ? Il nemico sarebbe stato immedia- 
tamente obbligato a ritirarsi , senza poter ca- 
gionare . alcuna. perdita. essenziale alla divisio- 
ne inglese, o si sarebbe esposto ad essere in- 
tieramente distrutto , a veder la sua cavalleria 
rovesciata. dal numero , a perdere la sua arti- 
glieria, I nostri soldati sneryati avrebbero ripi- 
‘gliato forza e coraggio per continuar la loro mar- 
cia, ed avrebbero potuto sperare di trovar da 
ristorarsi e riposarsi a Chiclana ; ma si lasciò sfug- 
gire questo momento, ; 

Il generale, postato vicinissimo al sito in cui 
succedeva } azione , alla distanza d’ un quarto 
d’ ora di strada a cavallo , rimase nell’ ‘ignoranza 
di quanto avveniva , e non si fece nulla. Nou si 
dica dunque ora che quest’ azione di Barrosa fa 
parte del risultato generale di quanto è avve- 
nuto in questa giornata; questo fatto è un av- 
venimento particolare ed isolato; non ‘è già la 
conseguenza d’ una combinazione ; egli è in som- 
ma un fatto ch’é stato, non men poco previsto 
che concertato dallo stato niaggiore spagnuolo = 
la divisione inglese , abbandonata a se stessa, ha 
‘perduto più d’ un terzo de’ suoi soldati, e sì è 
‘resa quindi incapace di fare alcun nuova sfor- 
‘zo. Ho io bisogno di dir più cose pet giustifi- 
car la risoluzione che presi di non più prestarmi 
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» cooperare colle mie truppe a veruna ope- 
razione militare che avesse per iscopo di pro- 
«seguir l’ oggetto della spedizione ? Credo però idi 
poter dichiarare che essendomi vio (. contro le mie 
“istruzioni ) messo «al. pari della. divisione inglesa 
«sotto gli ordini del comandante ‘in capo spa- 
gnuolo per la spedizione , mi sarei creduto ine- 
‘ scusabile in faccia al mio sovrano ed al mio paese 
di correr rischio di. veder questa divisione in- 
fieramente distrutta. esponendola una seconda 
volta nella stessa. maniera. :Ma la mia passata 
condotta mi dà forse il diritto di reclamar qualche 
confidenza per ‘quella ch’ io avrei tenuta j e. do- 
manderò , se dopo:lo zelo che ho mostrato ovun= 
que onde cooperare’ a tutte le spedizioni , ed 
il pronto soccorso che ho portato: alle truppe ri 
maste sopra l’‘altura ‘di. Barrosa, è possibile di 
‘dubitare che lo ‘stesso zelo ‘pel buon successo 
della ‘causa non avrebbe assicurato all’: armata 
spagnuola tutti gli sforzi della divisione inglese 
durante ‘tutta la spedizione, se fossimo: stati so+ 
stenuti come avevam diritto. d’ aspettarci. 
Terminerò. questa lettera dichiarando che il 
solo rammarico che mi sia stato espresso: al quar- 
tier generale nella « mattina del: 6, di. nom. aver 
conosciuta |? intenzione. ch’ io aveva ‘di:(far' pas= 
sare alle. truppe inglesi. il fiume di S.. Petri, è 
‘stato ch? erdsi con ‘ciò perduta l'occasioni. favo+ 
ievole di ritinar le truppe Spagnuole 3 e che sull? 
‘osservazione eh’ io !feci. che non eravi punto da 
temere un attacco per! parte del'némico 3 st s0- 
té nne ‘Una’ opinione assolutamente | contraria 
Giova qui l’ osservarg/, per riguardo alle voci 
che si sono pubblicate relativamente allo forze 
Che il nemico avevaa' Santi Betbi «(che «povta- 
vatisi a 3500 ‘uomini | della divisione Vablatte )5, 


x 


che tutti ‘8° accordano in dire che la divisione. 


del generale Villatte era incaricata della difesa 
di tutta la linea. Qual ‘dunque debb” esser la forza 
di quésta divisione per aver potuto: somminist:are 
3500 ‘uomini! al solo punto di Santi Petri ? Coll 
idea ‘di stabilire con documenti autentici la. ve- 


rità de’ fatti che «si sono potuti contestare , e per | 


rischiararne degli altri, unisco. qui. per: via di 
supplimento i rapporti de? diversi. vificiali di que- 
sta divisione. Ì Be LL 
Ho l''oròré d’ essere con profondo rispetto , ec. 
Toutaso Granam Uoogotenente» generale, 
P. S. Aggiugnerò questo post scrpewn' per 
negar positivamente ch° io ‘abbia parlato al quar- 
tier generale’, nella sera del 5. di far venire dall’ 
isola una maggior quantità: di truppe'e provviste, 
La mia visita fu brevissima. e di pura ceri- 
monia ; posso aver domandato se le ‘truppe spà- 
gnuole che aspettavansi erano vatrivate. Questò 
equivoco può essere stato’ cagionato dalla ‘diffi- 
coltà di conversare in una ‘lingua straniera. 
| N. B. Non ‘abbiamo ricevuto’ il supplimento 
dì cui parla il generale. 
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Sabato 15 del corrente ‘mese alle ore 3 po- 
meridiane nel Bureau degl’ Uscieri del Tribunale 
«di prima Istanza di Roma, si procederà alla ven- 
dila, e delibera dell’ utile dominio delle infra- 
‘scritte case 3 cioè: | È 


Casa situata in Roma , piazza S. Carlo de' Ca- 
tinàri , segnata num. 120 e 121 composta di tre 
iani; 
È Altra situata in Roma , vicolo Merangolo ; 563 
gnata nun. 32,35 e 34 composta di due pia 
ni e pianterreno ; 5, 
- Un piccolo corpo di casa posto in Roma, in 
piazza Ponte Sisto , segnato num. 61, 62, 63 e 64 
gravato. dal cauone di sc. 82: 50‘da rilasciarsi al 
maggiore, migliore ed ultimo oblatore. 
Odoardo Polidori , Usciere delle Udienze 
del Tribunale di privia Istanza di Roma. 
LL Sabato parimenti 15 del corrente mese all’ ora 


| suddetta ‘nel Bureau suddetto si ‘procederà alla 


vendità , e delibera di una casa posta in' Roma 5 
sulla piazza di 8. Lorenzo in Panépertia' segnata 
num. 205 ‘e 204 ‘composta. di due piani, e pian4 
terreno ad uso ‘di -granaro con tutti' li suvî an- 


| messi e ‘connessi pér rilasciarsi al’ maggiore , mi- 


gliote ‘ed | ultimo. oblatore. 

_ . Firmato ‘come: sopra. - 
—! Nello! stesso giorno ed'' ora'! ‘nel’ suddetto 
Bureau si ‘procederà alla vendita‘e delibera deli” 
utile. dominio! di una vigna ; posta’ fuori di porta 
Algelica ‘a Monte:Mario ; in vocabolo  /Mnfe- 


| Affisiceto "della quantità di pezze 59 citca’ con 


stioî' annessi e connessi’ ‘gravata del abnuo ca- 


' none «di sc. !82 ‘e baj. 25 a favote una volta 


dell’'Archiconfraterbita: della ‘Santissinia-Annun- 
Ziata g da rilasciarsi al maggiore’, ‘mifgliore ‘ed 
ùltimo oblatorey» | sU8 1 
n) {Firmiato' conte ‘sopra. 

— Lunedì prossimo ‘10 ‘del \corrente mese alle’ 
ore ro della mattina, nel campo de’ Bestiami , 
posto fuori. di porta S. Giovanni; in forza di 
rescritto del signorePresidentè del Tribunale di 
prima istanza.‘di’ ‘Roma } si. procederà. alla ven- 
dita degl’ infrascritti oggetti ‘da’ rilasciarsi \ al 
maggiore ; e migliore ‘oblatore : 

Num” 900 ‘pecore circa carosate , delle qua- 
li 80' circa bianche , e le altre nere ; 

Num. 70. capre circa ; due delle ‘quali nere 3 
e le. altre‘ bianche. 

Tutto il suddetto bestiame dovrà pagarsi in 
denaro contante, ed a tulte spese del conì- 
pratore. A 

Giuseppe Carlevati ,'Usciere dell’ udienze 
del ‘Tribunale di prima istanza di Roma. 


— Mercoldì futuro ‘12 giugno corrente all’ ore 
9g della mattina, nel palazzo Boadille, posto in 
via Cesarini num. 11, si porranno all’ incanto per 
rilasciarsi al miglior oblatore diversi mobili, ed 
effetti consistenti in mobilia ad uso di casa , ed 
altri utensili. Essa 
"Il tuttò dovrà pagarsi a pronti contanti. 

€ Firmato come sopra. 


— Mercoldì. dodici: del corrente all’ ore otto 
antemeridiane , in forza del permesso del signor 
Presidente, in um magazzino. posto! in Roma ; 
in via Tordinona , vicino 1’ arco. di, Parma si 
procederà alla vendita per rilasciarsi al. maggio- 
re e migliore oblatore ed ultimo offerente di 
numero duecento-trentanove tavoloni. d’ olmo di 
varie grandezze e, larghezze. 

Il tutto doyrà pagarsi a danaro contante , 
ed a tutte spese del compratore. 

Roma, lì 7 giugno r8rr. 

Giuseppe Loiselet , Usciere 
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In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio , al Corso , num. 248. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGL. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. |‘. 


RIAIATIVIZITAZMA VILILInI uranio: 


DI 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale 


nocurezea 


INTERNO. 
Roma ; 10 giugno « 


Sabato ; 8. corrente, al tramontar ‘del ‘sole la 
flottiglia di Civita-Vecchia*}' la' quale! comandata 
dal signore Capitan’ di ‘‘fregata‘ Sainte:Croix ha 
rimontato’ il Tevere per’ trovarsi presente» alla 
festa, colla ‘salva di tutta ‘la ‘sua artiglieria e 
coll’ avere inalberato la' batidiera aubunzib vai Rol 
mani il principio - delle feste! consacrate *a *cèle- 
brare la- nascità ‘del: loro: RéiMigliaje “’iope» 
raj si sparsero su gli antichi'“edificj destinati à 
essere illuminati-} e 4 Umisura chel giorno ‘man- 
cava ‘i magnifici avanzi della‘gràbdezzaà dei nostri 
padri si adornavano: di'’splendide)faci. A néòtte 


tutto' il‘ Campidoglio ; lil ‘Foro 4 lil Colossed0 fui ,. 


rono intieramente illuminati , e -ùna’ “immensa 
moltitudine ‘si ‘affollava' ‘sotto’ gli‘archi ed '‘i’por- 
tici per godere di uno spettacolo , che Roma 
sola può offrire; e ‘per far brillare la sua gioja 
sul grande avvenimento , che è per Roma l’ au- 
rora ‘d’ uri ‘si ‘bel giorno. 3 
Il Campidoglio innalzato da ‘Michel’-Angelo 
sullo stesso luogo 3 da dove Roma dettava ‘le 
sue leggi ‘all’ iniverso } era illuminato da nume- 
rosi lampioni ‘situati in modo da secondare ‘il di- 
segno delle. belle linee d’ architettura. "Le ‘ scale 
che vi conducono , i palagj laterali. offrivano un 
colpo d’ occhio ammirabile', e in mezzo di que- 
sta massa di‘luce artificiale‘, ognuno vedeva con 
emozione la ‘statua di quel Marco-Aurelio ; le 
di ‘cui virtù ricordano! ùn Principe ‘ancor più 
grande e ancor più degno d’ amore. 
La folla ; che scendeva per la nuova strada 
‘che guida al Foro si fermiaàva ‘d’ innanzi al tem- 
io della Concordia, che degli ‘eleganti’ restauri 
restituivano alla forma di quei giorni medesimi”, 
in cui fili consacrato a ‘una Divinità, la di cui 
immagine rivive oggi per la felicità dell’ Impero. 
Più'a basso | arco di Settimio-Severo mo- 
sttavati Suoi Bassi rilievi pittorescamente  illumi- 
nati catichii di trofei” ;-eSsertviva® come ‘di* primo 
pianò ‘è ‘ questa? scena anfmiitabile. ‘Attraverso ‘i 
suoi archi ‘l'occhio seopriva* il gran viale del 
Foto guarnito ‘di ‘fiaccole $ di' cui le spesse foglie 
degli ‘alberi ‘tertiperavano lo*splendore :'a' destra 
le colonne di GioveSStatore } le di'cui scannellature 
venivano disegnate dai lampioni nel tempo che de- 
gli altri ne illuminavano il fregio. A sinistra gli am- 
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mirabili avanzi. del tempio s;che Roma: innalzò al 
iù Pio de’ suoi Imperatori edvalla sua Sposa:3j 
iù lungi. le litmmense® volte: del» Tempio . della 
Pace scintillanti; di luce colpivano di ammirazio» 
ne tanto per la grandezza della; loro massa , che? 
per: da bellezza delle. loro : patti.i! finalmente all’ 
estremità del Foro. l’ arco di Tito ; il:monumetta 
del. trionfo di; quel: monarcà;,:che fu: chiamato: 
la delizia del genere ‘umanò 3 terminava: questo 
spettacolo ;. che ‘non! si. può «descrivere; perchè 
a Rd anima ancor più che alle pupille. 
.1. Ma: quando dopo «aver [passato |sotto.1? arco 
di Tito giunto , a piè della meta-sudanite: sooà 
privasi; avanti, di se; l'immenso ; Colosseo. tutto 
risplendente di faci ye ca; fianco . quell? ‘arco ‘di 
Costantino}, oveici, lampioni con arte situati» né 
conservavano }le belle forme: senza troppo \mo+ 
1 ‘a nudo vi difetti: delle parti ;udivansi 
attorno, di se. esclamazioni di isorpresa edi rdilet* 
to. «Le: illuminazioni di. un monumento prodigio- 
samente;| grande e ammirabile per la sua ;inass®z 
esper la bellezza delle sue linee architettoniche 
non devono giudicarsi come quelle idi uni edificio 
poco-\considerevole , in:cui tutta l’‘arté consiste 
in supplire alle bellezze , che mancano , per inez- 
zo, di, una: grande ricchezza ; ‘e 1di effetti inuovi 
e.impreveduti. Ma i munumenti di i Roma .de- 
vono soltanto, essere. pittorescamente illuminati e 
le loro belle linee esattamente disegnate: tutte 
quel; che oltrepassa questi limiti, guasta in) vece 
di. abbellire. Questa verità xche (è. stata. ben sert- 
tita dagli architetti Romani , ha reso 1’ illumina- 
zione del Colosseo nobile.e grande. Non può ireal- 
mente immaginarsi miente di (più magstosò , che 
queste lunghe ;linee di. fuoco scurvantisi attorno 
del monumento ; disegnundone tutti i cornicioni, 
tutti gli: ordini dei pilastri, e fissandosi! sopra 
un cielo di azzurro ad un altezza, chest’ occhio 
poteva appena. misurare. Da, vicino sì restava 
abbagliato : da. lontano» confondendosi, ì ami cnon 
lasciavano ‘vedere. che delle. lince 4; le, quali per 
le loro direzioni; cli loro mutui, rappurti! pro» 
ducevano l’effetto il. più grandioso vescil più 
armonico . } { fate, 
Ad conta dell’ immenso ‘popolo 5 che-circo- 
lava. intorno a questi monumunti., (e «godevardi 
uno ;spettacolo.non msi; visto 3;e che muna città 
del.-mondo può offrirezc il i più grand? ordine; e 
la più perfetta tranquillità regouvano per iutto 
grazie alle cure del signore Jai. Neppure il 
più piccolo inconveniente ha turbato per un mo- 
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dere la pubblica gioja. Un tempo dolce e se- 
reno contribuiva a rendere questa serata la più 
bella di quante Roma abbia mai godute, 
Convien rendere i dovuti elogj alla maniera , 
con cui i sigg. architetti Camporasi e Valadier 
hanno diretto queste illuminazioni. 
I palazzi di tutti i funzionarj ,, quelli dei ric- 
chi proprietarj erario ‘illuminati con eleganza e 
con pompa, ed anche fra i più oscuri privati, 
ciascuno avea procurato di dare)i- contrassegài del- 
la sua gioja. 
_. La mattina del giorno g.tutte le autorità .si.sono 
riunite presso di S. E. il sig. Luogotenente del Go- 
vernator-Generale , e tutto il corteggio si è re- 
cato a S. Pietro , dove dopo la messa tu solenne 
Pe-Dewm è. stat intuonato da un ‘clero nu- 
merosò ; ed eseguito con scelta musica. In que- 
sta immensa Basilica guarnita di truppe , piena. 
di popolo , parea che i canti di grazie rese a Dio 
per il più gran benefizio , che egli potesse ac- 
cordare alla: terta 3 avessero rud ‘carattere più so- 
lenne e più augusto. olivi icue do 
c\.0Tutta la cerimonia traevavidal vuo oggetto 
e dal. tempio ‘una grandezza ‘è una imuestà dif- 
ficile a concepirsi. ) sog ot! 
Awore S. E. il:sig Luogotenente dell Gbver: 
natore-Generale ‘ hà itiunito ‘in'sui casa ‘ad ‘una 
magnifica mensa di 150 coperti stuttili funzionari 
edi. più distinti! della» città. FASE I 
tor Poco dopo:lalcarriera» dei Barber Mebebrso 
ha\attiralo! una folla; ‘prodigiosa 3 ‘ed’ hd offerto 
une; spettacolo ‘singolare sed’ estremaniente Vgradi- 
to ai Romani. pioli pui Ur 
o) La moltitudimessi è quindi all’entraf’ della 
notte trasferita sulla piazza di S.!!Pietro }di cui 
la: cuppola ; la facciata ed. il colondato ‘erand il- 
laminati. Non si parlerà di questa doppia’ vil- 
luminazione 3 la seconda'!delle quali ‘eseguita î#8- 
tantaneamente ‘al. ‘tooco ‘della campana maggiore 
della chiesa ha fatto sempre l'ammirazione di 
tutti: gli stranieri:l’effetto vela bellezza di» ipuesto 
spettacolo son troppo noti; ‘e ‘impossibili ‘#d& 
scriversi da alcuoa penna. nos 
La famosa Girandola tirata sulSepolc® di 
Adriano , ‘ora Castel-S-Angelo! ;°! questo fliocò 
d’ artifizio di iun‘genere particolare}: esche ricava 
il suo più grand’ effetto dallo stesso !luog6ì sul 
‘quale è formato ; ‘ha posto fine a ‘questa ‘lietà 
giornata. Ì dio 
La sera del pari che |’ antecedente) vil'tea- 


DI i 


OTO 


tro è stato illuminato a cera } ed il coticorso del | 


popolo , e la bellezza delle signore, che ‘vedeansi 
nelle loggie ; ne accresceva 1’ ornamento. 

Ma ciò che dà a questa ‘festa un'‘carattere 
particolare sono i'beneficj , i quali sono stati 
abbondautemente versati nel seno. dell" indigenza 
e della sventura. S.M. si è degnata accordare 
suna somma di 50,000 fr. per essere impiegata ia 


idistribuzioni di soccorsi. Il sig. Prefetto incari- | 


icato: dell’ esecuzione di: quest atto» ur manificen- 


za, ‘ha riunito i membri della ‘municipalità ; e | 


quelli dei diversi comitati di beneficenza ; eli ha 
impegnati a formate uno stato delle famiglie , 
che per la loro situazione, le loro disgrazie, è 
le loro virtù } meritassero , a. preferenza di par- 
itecipare ai beneficj di S. M. Questo lavoro è 
stato: fatto ‘con quella attenzione ed imparzialità, 
che caratterizzano la Commissione di Beneficenza, 


La Municipalità ha ordinato a 60 artisti ce- 
lebri, ma sfortunati delle opere della loro arte 
destinate a celebrare uno dei fatti della vita dell” 
UImpenAtore , ene ha loro anticipatamente pagato 
‘il premio. SAI 

Dodici doti di 500. fr. 1’ una sono state 
estratte: a sorte. ; 

'* 150-di roo ff. sono state distribuite a delle 
fanciulle oneste. 

Finalmente dei soccorsi di 50, di 25 e di 10 
fr. distribuiti a r500 famiglie a norma dei loro 
«bisogai-vi-hanno-per--qiralche tempo | portato il 
bea’ essere , scacciamilone la miseria. Intanto la 
Commissione di Beneficenza faceva restituire sui 


x 


», proprj A fondit tattivi <pegni [del Mont®-di-Pietà al 


di sotto di una certa sonima , e distribuiva a 10 

mila persone della carn: e del pane ; ai prigio- 
‘ pieri.sono .state.date delle.razioni di carne e di 
vino. 

Così non yi è stata una sola famiglia in- 
felice , che nom sia stata: soccorsa, ‘che non ab- 
bia ricevuto un sollievo sensibile accordato con 
imparzialità , e uato:rcon quella ‘delicatezza che 
raddoppia il prezzo del benefizio. A 
1 niCosì mentre, le. illuminazioni yj le, danze , è 
fuochi, facevano.brillare, la. pubblica gioja , e fe- 
steggiavano , quésto gran; giorno, ,. le lagrime di 
riconosgenza, degl’. infelici, pendeyano & NAPOLEONE 
delle, degne, azioni ;dli grazie, eijlaro. voti SÌ in+ 
itizzavano al cielo. perda, conservazione. dei suol 
giorni preziosi seo di;guelli del suo Augusto Fi. 
glio, il di.gui; pripaoi passo nella ita è, contrasse» 
guato..ida tanti; benefizjb:s il ne oscene. 
Altre Festeosi. preparano. tanto, presso 1 SIgge 
Luogotenente. del ‘Governatore-Generale ; ilnten- 
dente del Tesoro;} Prefetto , e Intendente della 
Gorona,, che alla Municipalità, jalla,, Gamera di 
Gommercio ee.» . iirnitouii Ì vi. 

My Npi ine daremo successivamente ragguaglio. ., 


bjoig SU? S «Parigi, giugno», 
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°° ‘E° quasi al suo tetmine. il viaggio delle LL. 
MM.:ne? dipartinfenti di Calvados, della Manche , 
de 1’ Ome Led’ Ewreset-Loir. Si, annuacia che i 
nostri augusti, Sovrani .saranno, di, nitorno al pa- 
Jazzo .di:San Cloud domani ;lupedì ;0 al più tar- 
di. doman l’altro); ‘» lad. all 

su c/Quello che,si! sente. dai dipartimenti per i 
«quali {hanno viaggiato .; ci fa comprendere la fe- 
dicità che. ha cagionato:la loro. presenza. Sarebbe 
difficile. di raccogliere, tutti i fatti. pubblici e par- 
sigolari > con i,quali, gli, antichi, Normandi han- 
no manifestato il; loro attaccamento per i proprj 
Sovrani. .L’ allegria è stata. comune; a tutte le 
classi de’ cittadini,,,,e, fra gli omaggi , co’ quali 
sono state accompagnate le LL. MM, quello de- 
gli abitanti delle campagne, non è stato meno. com- 
‘movente per il loro affetto. Si son, veduti ab- 
bandonare il loro;.lavoro , traversare la distanza 
che li, separava ; dalle strade e dalle città per ve- 
nire ad esprimere con Ja loro. premura, con i 
loro sguardi , e. con le.loro acclamazioni | amo- 
re, e la riconoscenza da cui sono penetrati per 
un Sovrano che ha renduto ad essi la pace in- 
terna, e che ha loro dato savie leggi ,, giudici 
illuminati , ed imparziali, i ministri del loro cul- 
to, i soccorsi dell’ educazione , la facilità e sicu- 


rezza delle loro comunicazioni , l’ assicurazione 
dei loro beni e delle loro persone , e tutto ciò 
che: lesa l’ uomo alla sua patria. Tutti questi be- 
neficj sono il frutto di numerosi sagrificj , di 
gloriosi pericoli, e di fatiche lunghe e penose. 
L’ amore del popolo n° è la più giusta ,, e la più 
dolce ticompensa . 


Cherbowrg, 26 maggio 


Le Loro Maestà sono entrate quest’ oggi a 
g ore del mattimo sul territorio. della Manica 
per mezzo del ponte. provvisiorio dell Vey. La 
direzione generale dei ponti e strade avea fatto 
stabilire sopra nna delle teste» del’ ponte che si 
costruisce una tenda riccamente ammobigliata in 
cui sivdistiagueva sopra ogni: altra cosa uù bet 
lissimoybustos dell’ Imperatore in marmo: di Card 
rara. È là. dove il Prefetto della Manicaha avuto 
l’onore « di. complimentare le Loro, Maestà alla 
testa di un numeroso distaccamento delli guardia 
di onore a cavallo, della guardia nazionale, 
di un'igranmimero di Maires, delle comuni cir- 
convicine Le. Maestà Loto. non:si fermarono al | 
Vey che vil osolo tempo necessario per vòsservare/ 
i lavori 3 èd «arrivarono su le quattr’‘ore a Cher-|, 
bourg.! Kodifficile potersi formare una idea dell’ 
entusiasmo: clileccitò vla-loro presenza su tutta. la 
strada z;inonb solo i;le (città idi Carantan ; eidi Va: 
lognès »erano;vrimarchewoli:persila; eleganza:; ed 
il'numera de? loro «archi: jdwy trionfo cima litutte» 
le:comini;rche? guarniscoho:da:sst ada ppresenta-, 
vano l’aspetto di una selemuitàytanto pet gli ap-x 
parecchj proporzionati alle loro forze, quanto e 
sopra tutto-per Vaffluenza-depopolo, e-da-gioja- 
che animava pae i loro pi pena arrivate 
a Cherbourg le*Lorò Maestà s'imbarcarono sopra 
di un, canot,.ch’ era stato preparato , € anda- 
rono ‘è RE fi Piga ta mpériale, il 
forte Napoleon&, 'il‘fotte nor eve eda 


bacino Uéstinuto a ricegéte li vascelli da grétra 
L’Imperattite' ‘fece il sio ritorno ip'ùna carrozza 
inviata ‘a tincontrarla ‘verso * le “lore 8 della sera; 
L'Imperitore fece tutto N gifo Wella rada a piedi , 
e non titorbib' ‘che mbltò’ ratditt 4 I 
2 Del db 37. Sua Mabstale sortita questa mat- | 
tina a cavallo’ di buonissim” Gra 3 ‘éd'ha yisitato® 
le alture chè citcondatio*’ la' città: Sulle ore 2 
ba ricevato il Prefetto 3%e il Commissario Géiie-! 
rale del dipartimento ; i siguori Generali , ed 
officiali superiori della guarnigioie, “monsignor 
Vescovo,” ed” il clero, il tribunale di prima” 
istanza di Valognes , il Maire € consiglio nudi?" 
cipale, il tribunale di commercio ec. RIOT) 
2° Dél'dv 28. SM. L’Imperatrice si è degnata 
ricevere Quest’ oggi tutti corpi amministrativi, 
militari fed ecclesiastici che avevano avuto ‘jert* 
l'onore di presentare i loro omaggi a Imperatore. 
Domani vi sarà gran ballo j$'e' ‘fuoco d'artificio. 
Per tutto dove compariscono le Loro Muesta 
continua la folla'a' portarsi sù i î 
Taria non cessa di risuonare di' gridi' di viva 
Piuprratore , viva l'Imperabrite’, viva il Re: di 
Roma!” AFVOD Ì 

Nel mezzo 
che la .gioja , 


di queste distrazioni dlamorose” 
e l’amore de’ loro sudditi“ molti 
plica' intorno: alle loro © persons, S. M. L’Impe- 
tatore non cessa un momento di occuparsi de- 
gli oggetti importanti del suo viaggio» Essa tra- 


Ù 


lori pussi, : eÈ 


| 


i» 
i» 


| sedi city wi1è; debilrice, Ja i più 


| n. terra. 


| minimosostacolo! 


È 2 
vaglia.tutt' È giorni .con il ministro iatimcloti 
ministro, della marina, e (segretario di stato. Il 
Se genio .è, altrettanto infatigabile quant’ è ele- 
vato. 

i In attenzione; di poter idare sui quest’ogget- 
to dei, più estesi! dettagli, crediamo, far, piacere 
ai nostri lettori, inserendo quì il discorso fatto 
‘alle loro maestà dal Prefetto alla testa del ponte 
del Vey. 

Discorso del Prefetto) 
Sire, ì z 

(1/x/Organo ; della. universalità degli abitanti 
» della, Manica ,,, de? quali. conosco bene, senti» 
» menth; vengo. a presentare a V..M. Lie R. 
I° espressione della gioja rispettosa che gli ani. 
main, veder finalmente compiuto il più, ar- 
dente. de’ loro.-voti. 

« Sie, tuttii dipartimenti del vostro vasto 
Impero gareggiano senza dubbio nell’ attaca- 
mento. .per; la. vostra «persona. Quello «ch° io ho 
l'onore di. {amministrare y ha. provato per l’ar- 
‘dore;.con. cui; i; suoi ciltadini sono in tutt’ i 
tempi. accorsi . sotto + le. vostre insegne , ch’ 


» 


| mjesso. è, .degno ; di. fissare la vostra attenzione 
| » paterna 


oa £ Li 

(00 «]J Rrancesi sono) stati sempre, felici della 
»r felicità» dei.doro; padroni. L’attaccamento, alle 
*\instituzioni:mpnarchiche , e.lo spirito idi fami 
avgliaseche. caratenizisa particolarmente i Norman*/ 


| seni, ifa oloro,: dividere; più vivamente: ancora» 
| » l’allegrezzal. che lanti popoli. ;hanno.fatto rimar- 


»ocaresiò s@olizo ehe rla ssuccessione. diretta del: 
»S prima, rono; della stema vera finalmente, assi- 
vecurata al sangue. dell’ «Egor che Vha fondato ; 
niresscheile; virtù. ei le ignazio) della vostra - augu> 
mn sta:0îgmpagna ivi ICAMINPRAIAIO della: felicità» 
bella | parte, della, 

IN AD ADDA Lt RE rr a 
« Gli abitanti deli dipartimento irhe voi 

» onorate colla. vostra presenza, non hanno es- 


| aqprisssieninche sadeguino ri; sentimenti ie quali 
| stisonoi penetrati; mel | pensare che \per:mezzo dà 
i Vi sMesilani i 
| armarchimuguaglia i finaliuente, ila ogloria che. lo 


felicità .del più graude dei. mo- 


abcircgnday ib 


NOTIZIE ESTRRE. + 
Pc po N ME (Mb RIOCE ibiosarieg 


n ‘fon sCopenaghenizx 2 ‘màgyio. 
Si sono sparse molte voci intorno-alla:com- 


| parsa odel'i Baltico “di Dana flotta inglese:; compo- 
| sta di molti vascelli dal gierra : L’vequivoco é 
| forse»proveniito vdall’‘'esseri ‘stato’ veilutor un. gran 


numero di! legni inercantili della! stessavnaziorie; 
convojativjda salcuni vascellisé! fregate. — dLe no- 
tizie ‘i giuate «da Corsoer' portanò chiebla iflotta ne» 
mica era ancorulil di 15 dello. scorso  stazionata 
divantilAsses) trattenutavi» dai ‘contrari sventi. 
Frattanto) la ritieni! ècinteramente - libera , € 


| i'ibastitnefiti iche! recarti daicporti meridionali -del 


Baltico in quelli del Sund, n 


135 


on. incontrano il 


» oe )s 


01040 REGNO DI VESTFALIA. 
D_.8° ©Cassél} "19 inaggio. © 
Con decreto, in daìa di jeri, S. M. 


«ba con- 


p 


i fidato in sua assenza il comando generale della 


N 


280 

sua armata a S. E. il general di divisione conte 
di Hoene ministro della guerra; e il comando 
della’ guardia a S. E.il general conte di Wel- 
lingerode. 

' .S. M. ha passato questa mattina in rivista 
a sette ore, i diversi corpi della sua guardia, 
e della guarnigione, e le ha fatte manovrare 
fino a sette ore e ‘mezza. » 


Gottinga , 20° maggio. 


Da otto mesi noi abbiamo fra i studenti della 
nostra università un fanciullo di dieci anni e 
mezzo , ch’ è un vero portento. Questo dotto 
giovane si chiama Carlo Witte. Egli sa tutto , le 
lingue , la Storia, la ‘Geografia , la ‘Letteratura 
sì antica , che moderna. Dell’ età di otto anni, 
possedeva già oltre la sua lingua materna. il gre- 
co ; il latino, il'‘francese», il’ inglese, e l’'ita- 
liano a un tal: grado ‘di ‘perfezione che non. solo» 
traduceva correntemente l’ Eneide di Virgilio , e 
l’ Iliade d’ Omero , ma che parlava. ancora» con. 
una meravigliosa facilità le lingue vive) che sono 
state nominate. Egli ne diede 1’ anno scorso‘ delle 
prove soddisfacenti in un esame pubblico‘; ‘che 
sostenne nell’ università' di Lipsia, Finò ‘al suo 
arrivo a Gottinga questo fanciullo non aveva 
avuto altro istitutore. che | suo padre il: pastor® 
Witte. S. M. il re di Westfalia' desiderando 
che questo. continuasse a'diriggere' fino ‘al . fine 
i studj di suo figlio , gli. ha accordato una/giu- 
bilazione che 1’ ha posto in grado ‘di adempiere 
alle ‘sue funzioni di pastore , e di accompaguare 
il suo alunno alla mostra università» ‘I ‘giovine 
Witte studia ora la filosofia. Esso seguita i corsi 
di Mattematiche, di ‘Fisica, di’ Metafisica, e 
e.\mostra le più felici disposizioni per tutte que- 
ste scienze. sr 


IN G HI L!T E RR A. 
Londra , 19 maggior» » 

S. M. si è recata questa mattina !neglivap- 

partamenti della regina’ per' farli ‘na visita. E° 

questa la prima volta dopo la:sua indisposizione. 

A mezzo:giorno il re‘ha ricevuto ‘i! complimenti 

del principe reggente , dei duchi di Yorek-, odi 


Clarenza di Kent ec. di 

Jeri il bollettino ‘seguente è comparso al 
palazzo, di S. Giacomo : xa 

« S. M. si trova così bene come nell’ ul- 
tima settimana » ; i 

Il tenente-generale Cradock è nominato .go- 
vernatore del. Capo, di. Buona-Speranza..» 

La gazzelta, di Corte. rende conto del. com- 
battimento navale. avvenuto presso Lissa, fra il 
capitano. francese Dubourdieu , e la squadra in- 
glese. comandata da Sir George-Eyre. Si. confessa 
nel rapporto: officiale., che noi abbiamo perduto 
un gran numero d’ officiali.e di bravi marinaj. 
} danno sofferto dai. nostri vascelli. è. così, con- 
siderabile.} ch’ essi sono. affatto. fuori di. stato di. 
tenere. il..mare.;. , n Kos 

Secondo le notizie. del. Nord., regna, una 
grande attività. nei. preparativi di difesa contro 
i tentativi che noi potressimo fare da quella 


parte. La guarnigione di Stralsund è stata. rin- 
forzata ; vi si formano delle nuove batterie, e 
vi. si aspettano giornalmente. delle scialuppe can- 
noniere dalla Svezia. Tutta la costa di Prussia 
è guarnita da un gran numero di truppe. 

Una lettera di S. Domingo annunzia in data 
dei 13 febbraro , che Petion ha preso possesso 
di questa piazza. 


FP, dic Di i 
“i Biba Sneta Sar 


— Domenica g corrente fu di nuovo illuminato 
il Teatro Valle , e fu per 1’ ultima: volta rap- 
presentato il tanto applaudito Dramma Eroi-Co- 
mico Le @duwexgionate. La signora. Haeser fu col 
solito entusiasmo obbligata a ripetere il; favorito 
i rondò, n ) 
Martedì si esporrà per la prima volta il 
D. Giovanni, musica celebre del signore. ‘maestro 
| Mozart. Questa musica è riguardata:come il capo 
d'opera dell’arte. La difficoltà: ne | ha ‘spesse 
| volte ritardato ; 0 impedito l’ esecuzione: La di- 
rezzione municipale dei teatri. di. Roma, profit- 
tando !diò cosi eccellenti cantanti le di una scel- 
\ tissima: orchestra ha tentato di procurare. ai Ro- 
| mani il» piacere di gustare ile bellezze ,, che .il 
| genio di quell’ immortali maestro ha'saputo riu- 
| nire ‘in tale coniposizione. : 


La Lal (O TARE 


: Sabato 15 del corrente mese alle ore 3 po- 
| meridiane nel Bureau degli, uscieri del Tribunale 
| di prima istanza di Roma,si. procederà dlla ven- 
| dita e. delibera deli’ utile dominio di una vigna , 
| posta, quì in Roma. fuori di porta Angelica a 
| Monte-Mario , in. vocabolo Monte-Arsiccio della 
| quantità di pezze 59. circa con suoi annessi e 
| connessi gravata. del.annuo; canone di sc. 82 e 
| baj. 20.a favore una volta dell’ Archiconfrater- 
i nita della. Santissima-Annunziata,, da rilasciarsi 

al. maggiore , migliore, ed ultimo oblatore. 

Odoardo Polidori, Usciere delle Udienze 

.. del Tribunale di prima Istanza di Roma. 
i —Mercoldì dodici del corrente. alle ore cinque 
| pomeridiane , in piazza Pollarola, si procederà alla 
| vendita per rilasciarsi al maggiore ,.e migliore 
oblatore ed.ultimo offerente degl’ effetti, è mo- 
bili quì appiè descritti. e nominati; cioè: tre 
rotoli di tela muova di dieci canne circa |’ uno; 
trenta paja di lenzuola di diverse quantità ‘e gran- 
| dezze in ottimo stato: una coperta di fustagno 
bianco tre coperte, di damasco: altre tre diver- 
se: ventidue canne battista: una coperta di taf- 
fettano: rami libre 400: argenti in posate once 
(54: un focone d’ ottone. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante e 


la tutte - spese del compratore. 
H 


«Roma, li 10 giugno 1811. 
Giuseppe Loiselet , Usciere. 


CLETO 


UIO9 ld tI Da I ì 
In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio al Corso , num. 243. 


Nur” mo. 


GIORNALE "DEL CAMPIDOGL 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


ATI UIIZIAIZIAZIZIA ZIA ariana tan zmet rar oraneara ruta; 


Roma , ‘12 Giugno «B11. 


ra: 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiait. 


moreno 


It Nat Log Ri, 
Roma , 12 giugno. 


Sua Ecc. il Luogotenente del Governator Ge- 
nerale ha celebrato la festa della nascita del Re 
di Roma. Egli ha dato un ballo magnifico , ed 
una sontuosa cena: Benchè accostumati a goder 
di quelle: belle feste , che ‘questo primo funzio- 
mario dà si'sovente alle persone più distinte della 
città, i Romani sono stati sorpresi della pompa 
straordinaria di quella del giorno 10, dell’ ordine 
che vi ha regnato , e della grazia cou cui sono 
stati ‘accolti’ non meno dall’ E. S., che dalle per- 
sone di ‘sua attinenza. La' classe ‘délle dame di- 


poco al bello di questa ‘riunione. II ballo, è 
stato continuato‘ fino ad ora avanzata del mattino. 
— Lettera pervenuta da Otranto, in data dei 30 
dello scorso maggio, annunzia l’ arrivo in quella 
città, provenienti da Cortù , dei deputati delle 
isole Joniche , che debbono trasferirsi a Parigi 
per portare ai piedi del trono di S. M. I. e R 
le congratulazioni degli abitanti delle isole Joni- 
che , per la nascita di S. M. il. Re di Roma. 
La deputazione è composta dei signori Cay. 
Co. Teotochi , Presidente del senato ; Cav. Me- 
taxà , senatore ‘e segretario; Co. Roina, sena-' 
tore ; ‘Stanco Calichiopulo e ‘Spiridione Condo., 
proprietarj. ; 
‘— Ecco? una' prima. lista de’ cardinali , arcive- 
scovi ‘e vescovi che devono formare.il concilio 
nazionale, e che sono attualinente in Parigi. _ 
Li cardinali Fesch ; ‘senatore, grandelele- 
mòsiniere , arcivescovo di Lione ;" Maury arci- 
vescovo di' Montefiascone, nominato arcivescovo 
di Parigi; Cambachérés , senatore, arcivescovo 
di Rouen; Caselli , senatore, vescovo di Parma ; 
Spina, arcivescovo di Genova; .Zondadari, ar- 
civescovo' di° Sieria. ; 
Gli arcivescovi, de Barral, arcivescovo. di 
Tours; Primate ; senatore, arcivescovo di Tolosa ;, 
Delatour ; ‘’atcivescovo di Turino 5 Depradt, ar- 
civescovo di Malines ; Jauffret , vescovo di Metz , 
nominato arcivescovo di Aix. 


cr arranierareaana 


rr riacerizitianananana. 


Li vescovi, di Bausset, vescovo di Van- 
nes ; Becherel vescovo di Valenza; Bélmas, ves- 
covo di Cambrai ; Boulogne , vescovo di Troyes 5 
Bourlier , vescovo di Evreux; Camus, nomi- 
nato vescovo di Aix-la-Chapelle; Colmar, vesco- 
vo di Magonza; Cousin-Grenville , Ivescovo di 
Gahors $ Costaz, nominato vescovo di Nancy ; 
Damia, vescovo d’Albenga; Dejean, nominato 
vescovo d’Asti; Demons, vescovo di Mende ; 
Dessoles , vescovo di Chambery ; Dombideau-de- 
Crouseilles ; vescovo di Quimper ; Duvoisin, 
vescovo di Nantes; Fallot di Beaumont, vesco- 
vo di Piacenza ; De Faudoas, vescovo di Meaux; 
Fournier , vescovo di Montpellier, Henoch, vesco- 
vo di Rennes; Hira, vescovo ‘di Tournay ; Ja- 
coupi, vescovo d’Agen ; Jaubert , nominato ves» 
covo di: Saint-Fluur ; Latour-d’Auvergne-Laura- 
gais., (vescovo di Arras ; Laurent, nominato ves- 
covo «i Metz; Leblanc de Beaulieu , ‘vescovo 
di Soissuns;; Lejeas , nominato vescovo di Liegi ; 
Maggioli, vescovo di Savona; Manny , vesco- 
vo di ‘Trevi 5 Montant-des-illes , vescovo d’ 
Angers; Perrier:, vescovo d’ Avignone ; . Pisa- 
ni-de-la-Gaude , vescovo ‘di Namur ; Sauri- 
ne, vescovo» di Strasborgo ; Vitale, vescovo di 
Mondovi; il vescovo di Feltre; il vescovo di 
Comacchio; il‘ vescovo di Vigevano ; li vescovi 
di Treviso , di Cervia, di Trento, di Trieste. 

È Tivoli, 10° giugno. 
Non poteva esservi giorno più fausto di 


| quelloè degli ‘8,’ che sul tramontar del sole allo 
| squillo de’ sacri bronzi, al rimbombo di grossi 


miortari , fannunziò al popolo il festeggiamento 
per la nascita del Re di Roma. Ogni cittadino 
fece a gara per illuminare la ‘propria abitazione ; 
illuminati erano il tenipio detto ‘della Sibilla, e 
la grotta di Nettuno, il primo stante le copiose 
faci ‘di cui: era adorno col riflettere nel vicino 


| Aniene , e col mormorio délla di lui cascata de- 


stava delle idee quanto’ più vaghe , altrettanto 


| piacevoli. La seconda che: forma il pascolo del 


naturalista , ispirava un dolce incantesimo più 


facile ad immaginarsi che a descriversi. DW suc- 
i $) È 
| cessivi fuochi terminarono la serata per indi sull’ 


apparir dell’ alba , allo :strepito de’ mortari ed al 
suono ‘di numerose bande militari , venir a far 
vaga “pompa ‘di se il giorno il più brillante , ed 


{ il‘ più gradito, che abbia mai avuto questa po- 


polazione ; difatti, mentre ogni cittadino esul- 
tava di gioja , i parrochi pieni di quella pietà 
cristiana che li distingue, cantavano nelle loro 


202 
iibettive parrochie 1’ Inno-Ambrosiano col sal- 
vum fac IMPERATOREM , riunendovi un di- 
seorso analogo alla sacra ceremonia, Alle ore 10 
tutte Je autorità costituite , non- esclusi ti consi- 
glieri municipali , si riunirono nel palazzo della 
comune ; e quindi scortati dalla gendarmeria e 
preceduti da bande militari si trasferirono nella 
cattedrale , dove alla presenza di ‘un ‘numeroso; 
popolo si celebrò una solenne messa in musica, 
ed‘in fine un solenne Ze-Dewn col salpum fac 
IMPERATOREM , e coll’ assistenza dell’ in- 
tero capitolo , composto di 22 canonici, e di 12 
eneficiati soggetti tutti rispettabili , non meno 
el loro zelo, e dottrina che per |’ esemplarità 
de’:costumi. Dopo di che le autorità precedute 
sempre da bande militari., si riportarono nel palaz- 
zo della comune , nella di cui loggia , con un im- 
parzialità mai più praticata, si venne all’ estrazione 
er-la dotazione di 7 povere zitelle. Frattanto nella 
piazza Palatina si faceva abbondantissima distribu- 
zione di pane. Alle 7 una brillante cavrieta di 
cavalli divertì il popolo fino a che rinnovata VP il- 
luminazione come Ja sera precedente. s' incendiò 
una graziosa girandola , che diede compimento 
a si liéto avvenimento. Tivoli celebre nell’ an- 
tichità per i monumenti che. contiene può in 
tal circostanza esser fastosa di se stessa tanto per 
)’ attaccamento dimostrato al Sovrano ; come per 
il buon’ ordine. e per la più perfetta tranquil- 
lità che vi è regnata,e che era insolita in al- 
tri tempi; è però alle vigilanti cure .del sign. 
Sotto-prefetto , che devesi nella sua maggirr parte 
la buona riuscita di sì memoranda giornata, 


Parigi , 22 maggio, 


La Società di medicina di Brusselles. confe- 
rirà una medaglia d’ oro , del valore di 200 
franchi , all’ autore della miglior Memoria che 
le si farà pervenire sul seguente quesito: 

1.0 Qual è la natunr e la cagione della 
malattia nota sotto il nome di febbre gialla? 

2.9 Quali sono i sintomi che canatterizzano 
essenzialmente questa febbre? 

3.° L’ itterizia. e il morso, nera» debbono 
eglino esserè riguardati come sintomi esseriziali 
o canitteristici di questa malattia, 0 soltanto 
come sintomi accidentali ? 

4.9 Questa febbre è ella contagiosa? 

5.0 Quali sono i mezzi per garantirsene ? 

6,0 Quali sono i, mezzi curativi più ef- 
Ficaci? 

Le memorie iscritte leggihilmente in francese 
od in latino si dovranno dirigere franche in porto 
a J. J. Caroly , medico , segretario della Società, 
innanzi al primo maggio 1812, termine di rigore, 

(Jowr. de Paris.) 
— Ecco alcuni ragguagli ricevutisi sopra lo 
stabilimento de’ monaci della Trappa nell’ Ame- 
rica settentrionale, Il convento è situato nelle 
vicinanze degl’ Ilinesi , sulle rive del Mississipi, 
e fabbricato sul dorso di un monte in luogo che 
aveva servito di tomba a due capi selvaggi. I 
religiosi sono in numero di 50. Pare che siano 
essi protetti dagl’ Indiani , ai quali istruiscono 
i figlinoli ; ma sono circondati da. malevoli ed 
invidiosi. Occupano attualmente, un terreno. di 
400° arpenti circa , e. sperano d’ ottenerne ‘uno 
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di 4m. I cavalli, gli asini e i cavi sono ‘colà 
rarissimi, e quindi cari all’ ultimo..segno.;.i. re- 
ligiosi non cessano di domanderne come pure di 


‘chieder’ grani d’ Europa e sementi d’ oghi speci@ 


| Il signore Guillet; notajo.a Nantes, e fra- 
tello del padre abbate e superiore , ha colà spe- 
diti moltissimi oggetti i «quali per la maggior 
partè furono derubati e singolarmente i libri di 
cui aveva falta una considerabile spedizione. Que- 
sti monaci sieguono la regola dell’ abbate di 
Rancè. 
; (Gaz. de France.) 
— Si sparge voce che il maresciallo principe 
d’ Essling è finalmente giunto ad attirare a un 
affar generale .gl’ Inglesii quali sono, stati battu- 
tî : si dice che la loro perdita sia considerabile = 
si attendono con impazienza i dettagli di questa 
vittoria. — Si parla pure di un fatto--d’.arme bril- 
lantissimo della guarnigione d’ Almeida. 
Altnx dei 25, 

Si continuano i preparativi per lelfeste del 
battesimo del re di Roma. Le uillerie saran- 
no illuminate con molto: gusto» Le strade , che 
conducono dal giardino al castello saranno ri- 
fatte di nuovo. JI riali coperti, che .determina- 
vano le divisioni. del parterre. disparvero, e gli. 
sono state sostituite delle ramate più analoghe 
alla magnificenza del luogo. Il terrazzo. in riva 
all’ acqua , a cui il pubblico ha già idato .il nome 
di zerrazzo del re dL Roma è reso più bello per 
nuove piantagioni , e ringhiere di ferro in tutta 
la sua lunghezza. Le statue di bronzo sono state 
nettate , e inverniciate. 

— La legion d’ elitte, Portoghese composta di 
1050 uomini, è giunta a Toul., dove.sijè ac- 
casermata. E’ questo un corpo; superbo. Esso 
deve dare in questa città. una festa magnifica in 
occasione della nascita del re. di. Roma; r 
— Giusta le lettere di Costantinopoli del,x2. apri-. 
le, si presume chei dispacci arrivati. dal campo 
del gran visire sieno relativi alle nuove; propo- 
sizioni di pace clie Ja Russia fa fare alla Porta. 
Ma se queste. proposizioni non sono, più ragio- 
nevoli di quelle che furono fatte alla fine dell’. 
ultima campagna, non saranno meglio ricevute», 
Hl Gransignore ha dichiarato che non lascereb- 
be avyilire la Mezza Luna sotto il suo regno; 
e l’ energia della sua. condotta. prova la sincerità 
di questa dichiarazione, ‘Tuttavia, non, si è per- 
duta ‘né la speranza di yeder prolungare l’ armi- 
stizio, nè quella della continuazione de’, nego- 
ziati. Credesi anzi che fra. poco. partiranno varj 
plenipotenziarj turchi alla volta, del quartier ge- 
nerale del granvisire, coll’ ordine d’ entrare. in con-+ 
ferenza coi plenipotenziarj russi , qnando:i pre- 
liminari non sieno umilianti per l’ onore ottomana. 

(Jour. de, Paris,) 

= N22 è stato varato ad Anversa.il Pacifica; 
tore, vascello di.linea , d’ 80 cannoni. 

— Il brig corsale 1° Apa , di Marsiglia , ha pre-. 
so ‘è condotto a Tunisi il legno americano a 3- 
alberi lo Strabock nelle acque dell’isola. di San 
Pietro in Sardegna il 12 aprile scorso., in mez+, 
zo ad un convoglio di 60 vele di cui faceva parte 
sotto ‘la scorta di una fregata inglese, e. di due, 
altri bastimenti armati. Il suo carico consistente 
in farina, catrame, spermaceti , spezierie., ecco 
ammonta a 150m franchi, (Cour.0e & Eur.) 
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sie ni i Altra, del 19 giugno i ki 
— Artivano continuamente delle Deputazioni del- 
le buone città dell’ Impero per assistere alle so- 
Jenni feste. del battesimo del Re di Roma. 
— E° giunto pure l’ Arcivescovo di ‘Torino , i 
Vescoyi di Treviso , di Trento ed altri per tro- 
vatsi. al destinato Concilio. 

] «i, (Jown del Emp.) 

— Si attende a Lorient il sig. Barlow ; nominato 
ministro. plenipotenziario degli Stati Uaiti d’ Ame4 
rica presso la Corte.-di Francia ; egli viene a bor- 
do della fregata il. Presidente. 
— Per conseguenza di. una caduta di calesse è 
morto nella sua terra , la scorsa settimana., M. 
de Rohan de Rochefort.,, nella grave età .di an- 
ni 81. (Joum. del Emp.): 


Versailles 24. maggio. 


Alcuni malintenzionati , 0 bricconi aveano 
sparsa la. voce , che i pezzi detti di Zo soldi 
sarebbero stati ridotti i primi a ua franco, e 
i secondi a, 50 centesimi. Questa voce: priva 
affatto di fondamento avea cagionato qualche im- 
barazzo nei mercati ; e presso i mercanti a. mi- 
nuto: questo imbarazzo si é fatto sentir. yener- 
di al mercato di Versailles, e mon è cessato , 
che colla pubblicazione dell? avviso della prefet- 
tura di polizia di Parigi, che fu affisso il. 16 
maggio, nella capitale. | 


Caen , 23 maggio. 


__ Il signore Prefetto di Calvados non,era stato 
avvertito dell’ arrivo inaspettato delle, LL. MM. 
che pochi giorni avanti: egli. fece. tosto, annun- 
« ziare questa grande notizia , che. ricolinò di gioja 
tutti gli abitauti. Molti operaj furono mandati 
in tutte le strade per ridurle nel miglior, stato 
possibile ; archi di trionfo furono alzati all’ en- 
trar del dipartimento , e delle principali. comu- 
ni: una numerosa guardia d”onore a, piedi , e 
a cavallo d’un aspetto superbo, fu organizzata 
al momento ; essa, fa ora il servizio. presso le 
LL. MM. Si è lavorato giorno , e notte ai pre- 
parativi. delle feste, che la città si propone di 
dare. Le LL, MM. occupano. i palazzi d’ Hau- 
tefeville , e Dustresne che sono stati riuniti apren- 
dovi delle comunicazioni. Tutta la popolazione 
apre la piazza Imperiale , e fa risuonar l’aria 
di grida Evviva l Imperatore! Evviva V impe- 
ratrice! Evviva il re dè Roma! Gli edifiz) pub- 


blici , le case particolari,, tutta la città è illu- 


minata con molta eleganza nel modo ,, che, si è 
potuto fare in si poco tempo. 5 
Alins dei 25 maggio. it - 
Jeri mattina a ore 4 S. M. montò a cavallo 
e percorse tutte le coste a tre leghe da questa 
città, verso l’ imboccatura dell’ Orno. La “M.S. 
era accompagnata dal principe Vice-Re, dal mi- 
nistro della guerra e da due' ispettori ‘ generali 
de’ ponti e strade. A. ore 10 S. M. l’ Impera- 
tore fu di ritorno in Caen. ; 
A 6 del giorno S. M. dette udienza alla 
deputazione del collegio elettorale del Calvados. 
Il presidente della medesima *fece questo discorso : 
Sire — Vedere V. M. T: e R. in questo re- 
cinto , contemplare i tratti augusti del più grande 
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de’ Re., è una sorte: alla quale duriatto liaticana 
credere:, abbenchè ne risentiamo tuttala  gioja. 

Stage; quali espressioni a bastanza energiche d’ 
amore!e di riconoscenza potremo noi trovare ?Que- 
sto popolo ; le di cui acclamazioni vi seguitano con 
ebbusiasmo }!che sembra in questa. gran. circeo» 
stanzavavere vim qualche: maniera: abbandonatoril 
suo: carattere. naturale; e che crede cheli suoi 
notabili :saprantio : meglio) dipingervi i suoi senti 
meotì, , ci accuserà di avere ingannata /la sua es 
petattiva. — In; fatti come lodare degnamente ciò 
chelè; superiore a qualsivoglia elogio? Come tro» 
vare. in ‘cuori così ‘ricolmi il ‘talento di vesatta- 
mente ‘esprimere quel che si prova:con stanta vi» 
vacità ?. Egli è in mezzo de’ vostri Normandi, 
Sta, che. noî vi ricontempliamo ;idi quei Nor» 
mandi che. mon hanno vin ‘veruna guisa. lobliato 
che sono sortiti da’ compagni di Guglielmo e 
ché. non sòuo, mai-rimasti insensibili a tultociò 
che. fu; grande ed eroico + Noi ‘siamo! col più 
profondo rispetto, ec. » is : 
0084 My, nella sua risposta: ha. espressa la sua 
soddisfazione. pel buono spirito che vede regnare 
in questo, dipartimento. — Tutti i membri del 
collegioisono stati ini seguito introdotti: per. cir- 
condario; :L® Imperatore ‘si è. trattenuto : lungo 
tempo con. ciascuno idi essi. Quindi i medesimi 
hauno avuto l’ onore di esser presentatira S. Mi 
1’ Imperatrice. 

Dopo questa udienza 1’ Imperatore e. 1° Im: 
peratrice hanno ricevute trentasei. dame; della 
città. — S. M. I’ Imperatrice. è uscita perla se» 
conda! volta ed. ha percorso, in muta 1’ interno 
della città. Le LL. MM, cassisteranno; domani 
alla festa, che è stata preparata al palazzo dellà 
città, e che si sono degnate di accettare. 

(Monit.) 


Chartres ,,23 maggio, 

KG, A ‘ ie 
popo 11 signore Prefetto d’ Eure, e Loir-è stato 
ammesso all’ onore di presentare alle LL: MM, 
i suoi rispettosi omaggi ,.e ‘i voti degli abitanti 
di, questo dipartimento... L’ Imperatore sì ;è de- 
gnato di fargli diverse questioni relative alle 
località. ,,ed ha accettato: le feste; che. gli' si 
preparano. per. celebrare il. passaggio delle LT. 
MM. nel. loro ritorno. SAT 

Il signore Rotrou., Maire di Dreux!( uno 
dei discendenti dell’ autere di; /7erceslao ) haravu» 
to 1’ onore, di trattenersi: con :S, M. circa ‘una 
mezz’ ora» L’ affabilità di questo. amato. monarca 
ha fatto sugli spiriti la più. viva impressione. 


Brest, 21. maggio; 

Quattro vascelli ‘inglesi, che aveano. dato 
fondo vicino a Glenan, hanno: spiegato le. vele 
il 17, ciò che.rende libero il passo della baja 
a Concarneau, 


NOTIZIE ESTERE. 


DA TO O Noi me 
i. Lipsia , 15 maggio. 
E°. qui. giunto da Dresda un commissario di 
S. M. per prendere delle misure contro il com- 
mercio delle: imercanzie di. fabbrica ‘inglese 3 ve 
percepire ..il dazio continentale sulle derrate 


coloniali. Il giorno dopo del suo arrivo furono art 
restati: cinque negozianti ebrei di Dessau edi 
Amburgo , presso i quali erano state trovate alcu- 
ni giorni prima delle. mercanzie. inglesi. Im. se- 
guito fu. arrestato un negoziante di questa, città 
ed: uno: spedizioniere per. aver data mano? allo 
smercio delle mercanzie inglesi che venivano da 
Koenisberg : un altro loro. complice , negoziante 
ebreo ; fu pure arrestato 3 e. tutti, questi: dete- 
nuti aspettano che sia. deciso sulla» loro, sorte. 
Sono state altresì confiscate non poche mercanzie 
di manifatture inglese giunte con falsi: certificati 
d’ origine, e munite di. falsi bolli delle dogane 
estere ;/e. saranno prese tutte le. più rigorose 
misure; mon solo pecuniarie, ma, corporali van- 
cora ; contro quei. negozianti che. si lasciano 
trasportare dalla. passione del guadagno», favo- 
rendo il commercio del. nemico. 
(Joum. del Emp.) 

— Finalmente possiamo dare qualche notizia sul 
gran numero di nuovi libri , ed opere, che sono 
comparse in questa fiera. Non bisogna prender 
per base del giudizio , che si vuol formare di 
questa fiera il catalogo , che fu veduto nella li» 
breria di Wiedman ; perché in questo catalogo vi 
sono molti libri: annunziati come già pubblicati , 
mentre non saran pubblicati , che durante l’ esta- 
te, o in autunno 3 Ve ne sono ancora fra que- 
ste opere molte di nuove edizioni., di continua- 
zioni. ec.. Non vi sono: state in questa fiera, che 
circa mille opere nuove , delle quali alcune sono 
eccellenti , molte mediocvi , e nella maggior.parte 
produzioni efimere , che \non hanno meritato di 
esser messe in luce ,/\e delle quali .il ‘pubblico 
letterario farà una pronta giustizia» 


È Ride Rika diodi 
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La nuova musica, che jeri andò sulle sce- 
me di questo Teatro Valle porta il titolo di 2, 
Giovanni, ossia il’ Dissoluto! pwnito: Questa 
composizione è del sig. Maestro Mozart: uno dei 
più grandi musici d’ Alemagna , clié contrastano 
all’ italia. moderna la! gloria. della ‘musica La 
sinfonia che ha aperto l opera è una delle più 
belle. di questo valerite compositore y ‘er in ‘tutta 
opera (vi sono molti pezzi ‘di un ‘bel caratte- 
re, e di uno stile elegante: e' vivacé%; ma il 
pubblico par che sia. rimasto comunosso princi- 
palmente dal terzetto ‘, e' dal finale del ‘primo 
atto ; (e \dall’ aria ‘di D. Anna; e ‘finale ‘del se- 
condo. Non si. poteva: aspettare da’ cantanti. così 
distinti che una buona escuzione.'‘/L’*Hweser ha 
eccitato il più vivo entusiasmo per la maniera 
divina colla quale ha trattato ?la ‘sua aria del se- 
condo atto, e la sua parte nel terzetto del pri- 
mo. La Zalsovani , Pariamagni e Ranfagna' han: 
no..cantato con. molta espressione; e sensibilità ; 
e il pubblico avrebbe desiderato , «clie il'sig. ÎVo- 
gzarò avesse trovato in quest’ opera una parle de- 
gna del suo merito , e della sua bravura vera- 
mente distinta. La decorazione non ha lasciato 
wiente a desideraré*, e malgrado il caldo e Ja 
stagione il concorso era ‘considerabile. s 


AnuVm VINSE +«SSbIES 

—— Nell'occasione. della. festa della’ Nascita del 
Re di Roma. che si fa sul Campidoglio ‘domenica 
16 corrente , saranno aperti al pubblico il Mu- 
seo e Gallerie del medesimo Campidoglio , dalle 
10 della mattina fino alle 7 della sera. 

— Essendo sciolta dal giorno di oggi la società 
di Laer-Weber-Woermann ec. indichiamo per- 


ciò , che continuviamo gli stessi affari in queste 
tele. sotto la firma qui ‘fotto, e con' questa cv. 
casione cè raccomandiamo alla buona memoria 
de’ nostri amici. x 
Bielefeld, in Westfalia il primo maggio 1811, 
Worrmann, E WaeBER, 
Sabato 15 del corrente mese alle ore 3 po. 
meridiane nel Bureau degli uscieri del "Tribunale 
di prima istanza di-Roma si procederà alla ven. 
dita e delibera deli’ utile dominio di una vigna 
posta quì in Roma fuori di porta Angelica a 
Monte-Mario , in vocabolo IMonte-Arsiccio della 
quantità ‘di pezze 59 Circa con suoi annessi e 
connessi gravata del annuo canone di sc. 82 e 
baj. 25 a favore ‘una’ volta dell’ Archiconfrater- 
nita. della Santissima-Annunziata , da rilasciarsi 
al maggiore, migliore ed ultimo oblatore. 
ObpoarDo Poripori , Usciere 
— Nel giorno ed ora suddetta nel solito. lo- 
cale si procederà alla vendita, e delibera di una 
casa posta quì in Roma, sulla iazza di S. Lo- 
renzo Peneperna' segnata num. 203, e 204 com- 
posta di due piani, e pianterreno ad uso di gra- 
naro con tutti li suoi annessi e connessi per 
rilasciarsi al. maggiore , migliore ed ultimo 
oblatore. 
Firmato come sopra. 
— Il giorno venti del corrente mese ‘alle ore 3 
pomeridiane nel suddetto bureau si. procederà 
alla vendita, e delibera per rilasciarsi al mag- 
giore , migliore ed ultimo oblatore dell’ utile 
dominio di pezze dodici di una vigna, ed orto 
posto in Roma fuori di porta S. Sebastiano. pas- 
sato Dolnine-guo-vadis , e suoi annessi e con- 
nessi gravata di annuo canone a favore del ca- 
pitolo di S. Niccola in Carcere. 
; Fiiepo De-AngeLIS, Usciere. 
— Ilgiorno ‘di domenica , sedici corrente giugno 
alle ‘ore otto di mattina, in una vigna posta a 
Tor-Piguattara , fuòri porta Maggiore , si proce- 
derà' alla ‘vendita per  rilasciarsi al maggiore , 
migliore ‘ed ultimo oblatore degli oggetti seguen- 
tis'cioè: t j 
Tutti li fratti di circa trecento alberi di 
diverse sorti; i; 
'° “La sementa di citca tre scorzi di fagiuoli ; 
‘La senienta ‘di Circa un quartuccio di seme 
di piselli - 
E° La sementa ‘di'‘circà un quartuccio di seme 
di''fata,; o ni si 
— SUn' piantinaro di uno scorzo di seme di 
ristoli'; att ] 
Una somàra' di ‘pelame nero. 
“Il tutto dovrà ‘pagarsi in denaro contante 
‘. Firmato come sopra. 
—,1l giorno Sedici del mese di giugno 1811, 
ad ore otto antimeridianè, sulla piazza del Mer- 
cato,; 0, sia piazza Navona si procederà alla 
vendita per rilasciarsi al maggiore e migliore of- 
ferente iegli oggetti qui. a piè descritti e n0- 
minati 3 cioè ; num. tre commò in buono stato » 
un comodino, ed un credenzone , dodici sedie 
di, damasco , due. specchi, una quantità di qua- 
dri, di, diversi autori , e yarj altri mobili consi” 
stenti in biancheria, sedie, tavolini ed altro. 
li tulto doyrà pagarsi a danaro . contante 7. ® 
tutte spese del compratore ; Roma, questo di 12 
giugno 1811. © S i = 
Prosrero Carasetta, Usciere- 


Estrazione di Roma dei 12. giugno 1811- 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGI# 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 
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Roma, 15 Giugno 1811. 


aveva caiavarararani 


DSi 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


csrcurinarnee 


IN TERNO. 
Roma; 15 Giugno. 


Ogni giorno si succedono le feste per cele- 
brare la nascita di S. M. il Re di Roma. Il 
Sig. Intendente del tesoro pubblico ha riunito 
mercoledì sera nel suo palazzo tutté le autori- 
tà, e le persone le più distinte della città. Ad 
una ora dopo la mezza notte è stata servita una 
splendida cena, ed il batlo ha proseguito fino 
alle 4. della mattina colla massima allegria. Il 
locale adornato ingegnosamente , la bellezza della 
sceltissima società, la magnificenza che per tutto 
regnava , ed in fine l’ ottima accoglienza de’ pa- 
droni di. casa hanno reso questa festa al sommo 
piacevole. 

Giovedì alle 6 pomeridiane tutta la popola- 


zione di Roma si è recata sulla piazza Navona 
ripristinata nella sua antica forma di Circo. Una 


gradinata di forma nobile, costrutta per ordine 
del Mace, circondava quell’immensa'piazza , che 
ha un terzo di miglio di periferia. L’” obelisco. che 
altre volte occupò l’istesso posto nel Circo di 
Caracalla e le due belle fontane figuravano le 
mete, ornandone la parte centrale. Allo sparo de? 
mortari sei cavalli montati da’ fantini percorsero 
velocemente 1’ arena facendo tre giri. Due altre 
squadre d’ egual numero successero a questa. I tre 
vincitori formarono 1° ultima corsa per la quale 
era stato fissato il gran premio, Al vedere que- 
sta piazza coperta di popolo , le gradinatey le 
fenestre di tulte le case ornate di signore, e 
di tapezzerie , al sentire i segni di approvazio- 
ne e «’ incoraggimento dato dalla moltitudine, l’im- 
Magiuazione facilmente si riportava a quei tempi 
in cui nel circo Massimo e di Caracalla, ed in 


questo Circo Agonale gli antichi Romani veni- | 


Vano a riposarsi dalle loro faliche , e godere 
dell’ immagini della’ guerra. 

, Niun® accidente ha turbato la pubblica gioja, 
e ciascuno sì è ritirato colla speranza di vedere 


rinnovato lo spettacolo per il quale. non v'è nel 
mondo luogo più adattato. 


Estaitro DELLE Nuove DeL Giorno. 
Le LL. MM. II: e RR. giunsero ad Alen- 


con il di 51 maggio, a ore 8 della sera. Il dî 
1. giugno l’ ImprRATORE , riceyéè le diverse Au- 


rara renumeiniuzizianne verve rinar rana aan ee er: 


torità del Dipartimento e una Deputazione del 
Collegio Elettorale. —,A ore 4. .l’ 1mPERATORE 
montò a cavallo , accompagnato dal principe Vice 
Re, e percorse principali quartieri della città. 
— S. M. l’ Imperatrice ricevè gli omaggi de’ Fun, 
zionari pubblici, e quindi si portò ad. osservare 
i prodotti dell’ industria. 

—Le LL. MM. arrivarono a Chartresla sera del di 
8 a ore 8; riposarouo al palazzo della Prefettura , 
ove si trattenero tutto il giorno dopo. 

— Tutto era preparato a S-Cloud per. ricevere 
le LL. MM. che vi si attendevano il di4 a 
mezzo giorno. 


Viaccio x Sosciorno peLLe LL. MM. II. x RR. 
neL Dipsrtimento DI UCaLvapos. 


Caen , 26 maggio. 


"Il venerdi, 17 di questo mese, a nove ore della 
mattina ua corriere straordinario recò al sign. 
Prefetto l’ avviso ,, che lunedi 20 1° Impinarore) 
e, l’ Lmperatrice doveano partire da Rambouil- 
let per arrivare la sera nelle nostre mura. 
Questa notizia sparsa subitamente produsse 
due sensazioni contrarie; |’ allegrezza la più vi- 
Va, e il timore di non potere in si poco tempo 
fare tutti i preparativi d’ un ricevimento brillante. 

Ma in poche ore sono dati gli ordini , e 
prese tutte le disposizioni , e corrieri inondano 
tutto il dipartimento. Si decreta, che un arco di 
trionfo sarà formato all’ entrare della città ; un 
obelisco inalzato sulla piazza Imperiale ; che lo 
sale della Mairie s.ranno preparate per le feste.j 
che le Loro Maestà saranno pregate a gradire, 
e che i palazzi Dufresne e d’ Hautefeviile riuniti 
saranno preparati per servire d’ alloggio agli au- 
gusti sovrani; per tutto la più grande attività ; 
non v'è più notte, più ore di riposo pei cit- 
tadini, Alla sera la città è coperta d’ un mi- 
gliajo di torcie ; tutti gli altri lavori sono abban- 
donati, e le ore, che precedono l’ arrivo delle 
LL. MM. offrono già un brillante preludio delle 
feste più memorabili. 

Mentre che i magistrati diriggevano , e se- 
condavano lo zelo pubblico , che non aveano bi- 
sogno di eccitare , Ciascuno a gara ornaga la 
facciata della sua casa, e conyertiva in un viale 
di verdura le vie di questa grande , e bella città. 

Niuna strada traversa , niùun angolo, che 
non fosse ornato, come se questi luoghi infre- 


296 

nienti avessero dovuto essere onorati della pre- 
senza del Monarca , per tutto corone, aquile, 
emblemi più o meno ingegnosi , che respira- 
vano tutti il più vivo entusiasmo. 

In questo tempo una folla immensa accorsa 
dalle vicine contrade , e |’ interno delle botteghe , 
convertito in gradinate , offriva in un bell’ ordi- 
ne, una moltitudine di donne delle nostre cam- 
pagne , che si distinguevano per la loro bellez- 
2a , freschezza , e acconciatura pittoresca. 

Ma ciò che animava sopratutto la città, e 
ne formava uno dei più belli ornamenti era la 

uardia d’ onore a piedi, e a cavallo , riunio- 
ne brillante d’ una gioventù scelta , offerta delle 
prime famiglie del paese: Non v° è timore di 
esaggerare celebrando la loro buona condotta , 


la loro disciplina, il loro ardore. La guardia a, 


cavallo presentava, nn colpo d’ occhio imponen- 
te , e totalmente militare. La bellezza degli uni- 
formi, la maniera cavalleresca delle guardie , 
] aspetto dei cavalli , tutto fissava i sguardi di 
questo bel corpo che non poteva mostrarsi senza 
éccitare applausi universali. 

Le giornate del 18, del 19, del 20 offrirono 
costantemente le stesse scene , e gli stessi quadri. 
Circostanze particolari ritardarono 1’ arrivo delle’ 
LL. MM. È benchè questo ritardo fosse fortu- 
nato per noi, poichè ci permetteva di terminare 
i nostri preparativi , pure ci era di doglia , tanto 
era grande l’impazienza di contemplar le sem- 
bianze del gran Movarca. Ai ar il sig. Prefetto 
si recò ai ‘confini del dipartimento ; l’ avviso di 
un nuovo ritardo lo fece ritornar qui , dove mille 
dettagli richiamavano la sua presenza, S. E. il mi- 
mistro dell’ interno 1° avea preceduto di’ alcune 
ore , e la città si riempiva rapidamente di per- 
sone della più alta distinzione. 

La bassa Normandia non rivide pure senza 
una viva allegrezza , rivestito delle più alte fun- 
zioni ]’ antico Prefetto della Manica. 

La municipalità si affrettò di offerire a S. E. 
un pranzo dove furono invitati il sigo. ‘general 
conte Wallter j il sig. general duca di Piacèn- 
za ; il sigo. baron di Canonville maresciallo di 
‘alloggi, e molti officiali delle LL. MM. è 

Per' ordine di S. M. il collegio elettorale , 
e il consiglio generale del dipartimento erano 
stati convocati. La mattina dei' 22. S. E. visitò 
tutti i stabilimenti pubblici, e la sera avuto- 
ne avviso quasi officiale che noi non possedé- 
remmo le Li. MM. chela sera del giorno ap- 
presso , il ministro avea convocato il consiglio 
‘generale , e ‘il prefetto in una delle sale' del pa- 
lazzo municipale per occuparsi degli affari loca- 
li, allorchè tutto a un punto si annunziò che 
le LL. MM. arriverebbero la sera stessa, e che 
fra tre quarti di ora al più entrerebbero nelle 
nostre mura. E’ impossibile di dipingere il mo- 
vimento ‘ch’ eccitò questa notizia ; la città fu su- 
‘bito illuminata; tutte le truppe , le guardie d’ ono- 
re riunite in un momento si recarono sollecità- 
mente sulla via di Falaise ; tutte le autorità le 
seguivano in un disordine , che formava pur anco 
un commovente spettacolo. Î corrieri si succe- 
devano rapidamente , e un quarto d’ ora prima che 
si vedessero le vetture'dellè EL! MM. aria risuo- 
naya di grida non interrotte ‘di Evviva 2 Im- 
‘psnatoRe; Evviva l Imperatrice. Finalmente a 


10 ore, e tre quarti si fermò la vettara dow” 
erano chiusi quegli oggetti di tanti voti, di ri 
spetto e d’ amore. 

In questo momento tutte le regole del ce- 
rimoniale divennero impossibili ad eseguirsi. In- 
vano i magistrati vollero goder dell’ onor di ar- 
ringare le LL. MM. « Sire, gridò il Prefetto, 
le acclamazioni dei vostri popoli non permettono 
alla mia voce di giungere fino a voi ; essi sono 
molto più eloquenti di me » il Monarca sorrise, 
e dopo aver gradite le chiavi della sua buona 
città, le rimise nelle mani del signor Maire. 

La marcia del corteggio fino al palazzo nel 
mezzo della notte fu veramente triontale. 

.. A mezza notte, meno uu quarto, S. M. fece 
introdurre nei suoi appartameuti il signor Pre. 
fetto e malgrado ‘î travagli d’un viaggio lungo 
e penoso s’intrattenne per lungo tempo con lui: 
degl’ interessi e della situazione del dipartimento» 

La mattina del 25 S. M. si deguò di am- 
mettere ‘alla sua udienza tutte le autorità pub- 
bliche dopo la messa , che fu celebrata negli 
appartamenti di S. M. l’{mperatrice Regina. 

Noi che non ebbimo mai l'onore di avvici» 
narci a questo grande Monarca, oh come ab- 
biamo trovato i racconti minori del vero! E in 
fatti si può egli mai concepire, che quella te- 
sta potente , che continuamente combina , bilan- 
cid, sistema i più grandi interessi del mondo 
sappia discendere ai più minuti dettaglj dell’ 
amministrazione e che per quatto’ ore di segui» 
to lo stesso principe parli a tutti delle loro fun- 
zioni , dei loro doveri e con delle questioni stret- 
te e decise ricerchi la verità con quel colpo d’oc« 
chio, chè penetra profondamente nei più nas- 
costi pensieri ? 

Niuno usci dal gabinetto imperiale senza 
esserne profondamente commosso. 

Dépo il mezzo dì S. M. uscì a cavallo e 
percorse il porto , le spiaggie, i principali quar- 
fieri della città inspirando per tutto lo, stesso 
entusiasmo. 

Giunto avanti il palazzo della Prefettura tro- 
vò disposta in ‘ordine di battaglia la superba 
guardia d’onorè a cavallo. S. M. si fermò a un 
tratid è con un gesto il più espressivo € il più 
lusinghiero dimostrò. com? ella era soddisfatta del 
bello aspetto di questo corpo. Essa si degnò s 
siccome dicesi , di farne degli elogj. A sei ore 
S. M: l’Iuipéràtrice Regina fece una passeggia» 
ta nella; ciltà. 

Le LL. MM. ‘rientrarono a ott’ore nel pa- 
lazzo , e vollero ‘ammettere all’ onore di prams 
zarte con esse il signor Prefetto e il signor Ver 
scoyo di Bayeux. S 

Il 24 a 4 ore della mattina l’Imprrarone 
montò a cavallo ‘e si diresse sopra Ovistreham 
villaggio a bordo del mare; era egli accompa- 
gnato ‘da S. A. I. il principe Vice-Re d’Italia , da 
S. E. il ministro della marina, dal signor ge 
neral conte Walter, dal signor general duca di 
Piacenza suo ajitànte di campo , dal signor ba- 
ron d’Hericy scudiere , e dal signor di Mathan 
colonnello della guardia d'onore a cavallo ; di 
cui un distaccamento serviva di scorta a S. Ml» 

Dopo aver visitato i ridotti situati lungo la 
costa; l'imboccatura della riva d’Orme e la. b9)? 
detta, fosso di Colleville, l’ lmeeratorE ritornò 


a fare. il dejeunè a Ovistreham ; 'si. degnb. di 
ammettere alla sua tavola i generali ‘e gli offi- 
ciali della sua casa come ancora il signor Ma- 
than: e- il signor Sganzin e Tarbè inspettori ‘ge- 
nerali e Lejenne ingegnere in, capo ‘dei ponti, 
edì argini.. i 5 

La popolazione di tutti i villaggi, che se- 
parano: Caen. dal. mare sì era precipitata'su’ suoi 
passi. preceduta, dai. matres 5, dai. consiglieri nu- 
nicipali, dai. curati. Si è. trovata sopra. tutto de- 

na. di osservazione. la prontezza colla quale il 
villaggio d’Ovistraham, ch'era, ben. lungi” dallo 
sperare l’onore da. lui ricevuto è stato decorato 
e coperto. di verdura. ‘Il; ‘Monarca ha. parlato, 
con. tutti i pubblici. funzionarj ,. ed. ha: accolto 
tutti quelli che desideravano; di presentargli sup- 
pliche ‘e per tutto ha sparso: benefizj. Il curato 
d’ Ovistreham, ha ricevuto. ‘una. gratificaziane di 
1000 fr. e 2000 fr. per la sua chiesa. S. M. è 
rientrata verso le rr nel. suo. palazzo. 

A: ott'ore del, mattino, il colleggio elettorale 
è stato convocato nella sala della, biblioteca, al pa- 
lazzo. della. città; ha nominato una. deputazione per 
supplicare S., M., di ammettere l’intero colleggio 
alla sua presenza. L’ImpreraroRE lo ricevette a sei 
ore. della sera. La deputazione fu tosto introdot- 
ta,, indi. tutti. gli elettori per circondario. Que- 
sta presentazione. durò. più. di due ere. Non 
vi. fu. un elettore. col quale S. M. non. discor- 
resse e che non. colmasse. di dimostrazioni di, 
benevolenza. Felice colui che potesse raccoglie- 
re tutte le. parole. memorabili di saviezza e di 
bontà ,, che. hanno segnalato. questa udienza inte- 
ressante. Ognuno, ha. riportato scolpite nella sua 
memoria e trasmetterà alla. sua prosperità l’es- 
pressioni di un sì gran. principe. È 

S.. M. volle in tutto il tempo del suo. viag- 
gio. accordare le grandi entrate. ‘al signor baron, 
Lemenuet: primo. presidente della corte Imperia- 
le e. al signor di Mathan, e al signor di Vendo 
cavre. 

Il colleggio, elettorale fu. in seguito. întro- 
dotto. da S. M. 'Imperatrice-Regina e non méno 
commosso. della. sua grazia e della sua. affabi- 
lità. 

A. sett’ ore trentacinque dame della città eb- 
bero. l’onore di. esser! presentate alle LL. MM. 

Il primo presidente della corte. Imperiale e 
il signor di Vendoeuvre presidente del colleggio 
elettorale. ebbero. in questo. giorno lo stesso: 'ono- 
re di pranzare colle LL. MM. 

Ai 25 S. M. si applicò tutta la mattina e 
volle far conoscere, ch’ ella si recherebbe con 
S. M. l’Imperatrice-Regina, î principi e tutta la 
sua corte ,, alla festa , ch’ erastata presentata ‘al 
palazzo della città. 

A cinque ore dopo. il mezzo-giorno 1’ Tm: 
peratrice-Regina discese ‘al palazzo. della città , 
e visitò l’ esposizione dei prodotti industriali del- 
la città di Caen. S. M.° era accompagnata da 


S. A. I. il Gran-Duca dì Wurtzbourg e ‘dalla > 
signora Duchessa di Montebello , dalla siguora © 


Principessa Aldobrandini , dalla signora Duches= 
sa di Dalberg, dalle signore Contesse di Beau- 
reau , e di Perigord; da S. E. il ministro dell” 
Interno , e dagli officiali della sua casa. H si- 
gnore maire ;e i suoi aggiunti ricevettero S. M. 
a piè del verone , e il signore Lair uno' di 


: essì ebbe l'onore. di spiegare la, n 


pifi ses 
È ae if 
modo, di. fabbricare ì, diversi oggetti. presentati 


' al: suo. esame. S. M. non ne. omise alcuno , 
° s' informò, di. tutto con un vivo. interesse suo 
: fece. dare ordine. al signore Bonnaine i; ‘(e Ualla, S 
'. signora. Manchon. fabbricanti. di merletti 3 di re» 
 eare al, suo. palazzo. gli articoli:,. che ‘avevano, 
| esposti. Prima. di. rientrare l° Imperatrice-Regina 


volle visitare. Ja. chiesa di Santo Stefano monu» 
mento rimarchevole fatto. da Guglielmo. il. Con» 
quistatore , e. dove riposano. le sue :ceneri. S. Mi 
fu ricevuta dal curato, sotto il baldacchino. e con4 
dotta. processionalmente ‘al suo. ginocchiatojo. .» 

Nel salone dell’ esposizione. come in questa 
chiesa ,, non. vi. fu, per. guardia interna che' là 


: guardia d’ onore a piedi, ,. che. fece al palazzo. 
: costantemente, il: suo’ servigio. con un. esattezza, 
« che non si potrebbe, Jodare. abbastanza. 


A. nove. ore le LL. MM, si. recarono al 
Museo. del palazzo, della città ,.doye il ballo era 
preparato. 1 

S. M. 1’ Imperatrice,: preceduta, dalla sua 
casa e. seguita. dalle. dame. della. sua, corte } @ 
da dodici dame. della città scelte per. riceverla 
trovò, all’ entrar. della, prima sala, ventidue. dami- 


© gelle., che. gli. offrirono un, paniere guarnito di 
. merletti ,, e pieno. di fiori, e prodotti industriali 


della città. Madamigella di Mausson ebbe l’ onore 
di complimentare $.' M. che si recò in seguito, 


‘ nel: palco, ch’.era ‘stato. inalzatò sotto un bal-. 


dacchino. ti 

In. questo. tempo. 1’ Inerrarore, visitava 1 
esposizione. j 

La sala di ballo era decorata con gusto ye 


+ ricchezza. Da ogni, parte un triplice rango di 


donne , che ,gareggiavano. ini ornamenti offrivano 
un colpo. d’ occhio. meravigliosa. i 

Subito , che, le LL. MM. ebbero preso po- 
sto sotto. il, baldacchino , il. ciambellano di ‘ser- 


i vizio. domandò. gli ordini dell’ Imperatore. La 
festa si apri con un>imitazione! del: celebfé coro 


dell’ Ifigenia. in. Aulide, 3 che fu eseguita. da per- 
sone le. più distinte... - i 19 no 
Cominciò la danza. L’ Tmperatrice. volle met- 
ter. colmo alle, sue bontà, e prese) parte sa un 
inglese. Il, principe, Vice-Re, d’ Italia ‘gli. diede 
la mano. |. sasa ni } j 
A. rr ore le LL. MM, si ritirarono in 


| mezzo agli, applausi. ..d’'allegrezza , e di rico- 


noscenza. L° IwerrRatoRE montando in vettura 
si degnò. di dire al air 5 chela; festa. era 
bella‘; e che. n° era conténtà. ‘La danza ‘si pro=. 
lungò fino a giorno ge finò ‘al momento che le 
(LL. MM. ci lasciarono per recarsi a Cherborgos: 
(Le autorità, che | avevano ricevute. al. loro. arri» 


| (vo, sì, trovarono. all’ uscir. loro della. città. 


Nel soggiorno di Sì M. il suo palazzo era. 
assediato da una .folla immensa } spesso S. M. 
‘ebbe. la bontà, di mettersi alla fenestra; e salu= 
tare al pubblico, di cui } entusiasmo giungeva 
\allora» all? ultimo grado. : 
| + Ogni notte ‘gli edifizj pubblicì , le ‘case par- 
ticolari } tutta "la città furono illuminate. 

«© L’Impriratone lasciò assai prove della. sua 
‘imunificenza, 11 presidente del collegio. elettora- 
le, il maine ,/e i comandanti delle ‘due. guar= 
die ic onore ricevettero. dei doni ‘assai più pres 
ziosi per la mano., che li dava, che per la ricx 
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chezza della materia, e degli ornamenti. $. M. 
Y Imperatricè fece ugualmente dei doni alle quat- 
tro damigelle, che aveano portato il paniere. 
; 100,000 fr. sono stati accordati agl’ incen- 
diati d’ Eurecy ; ‘20,000 al burò di beneficenza 
di Caen.; 12,000 a diversi infelici 3 ma questi 
beneficj spariscono innanzi a quelli che il Mo- 
narca ha versato sulla città, e dipartimento. 

Le. dimostrazioni d’ una rispettosa devozione 
sono stafe: le stesse per tutto dove le LL. MM. 
son passate. A. Falaise era stato inalzato un arco 
di trionfo in tre giorni}; 'niuno spettacolo più 
bello della città di Bageux , e del suo arco 
di trionfo. 

Le LL. MM. sono entrate nel dipartimento 
della Manica a nove ore del mattino. La guar- 
dia d’onore ‘a cavallo: li ha accompagnati fino 
ai confini del nostro territorio. Niuna cosa, può 
consolarci dell’ assenza di tali ospiti, e bisogna 
pascersi della rimembranza della loro bontà , e 
benefizj per temperare il dolore di non più 
possederli. 

' S. M.' conosce! i ‘suoi Bassi-Normandi. Es- 
si hanno visto d’ appresso , hanno ammirato il 
loro Monarca. Mai meglior principe avrà sudditi 
più fedeli. 
(Jour. du depart. du Calradosi) 


PER LA NASCITA DEL RE DI ROMA , 
$S 0,N.E.T:T/0. 
Forza mortal di tanti allori il frutto 
‘Scemar non puote al Genio tuo guerriero 3 


SIRE che più? già il Continente è tutto 
©. suddito ; o’ alleato al Franco impero : 


Per Te ramingo sull’immenso flutto 
Sabbia amica non ha |’ Anglo nocchiero 5 
Or. non gli resta, che. mirar distrutto c 
Vittime estreme , il Sicilian, } Ibero. 


Quet Dio , che ti mandò; (*) perché compita 
Fia l’ Opra sua ; con Imeneo fecondo 
La Senna all’ Istro eternamente unita 4 


Vvot;, che; nato al: favor d’ Astro secondo 
Il Figlio, che ti diè, si serbi in vita 
Re de’ Romani , e Imperator del Mondo. 


BarroLomro SivoLi,* 


rire ritoritiz vive 

: (*) Homo missus a Deo - Così /o preconizzò in 
Pubblico Concistoro ? attuale. Pontefice PIO VII; € 
tale ‘con ammirabile precisione lo ha predetto il Ver 
nerabile Holshauser nei Commentari all Apocalisse 
Sezione III. Cap. 3. S. 2. de Sexto Ecclesiae statu 
num. I. pag. 258, impressi Bambergae 1784, ed 
esistenti in Roma nella Biblioteca Casanatense - Et 
si in quinto statu nostro videamus ubique esse ma- 
<«jmas, calamitates, dum omnia devastantur bello etc... 
dum Ecclesia, ejusque Ministri ducuntur sub tribux 
tum, evertuntur Principatus 5 Monarchae occidentur, 

| omnesque conspirant in Respublicas erisendas Gimi 
rabilis tamen fiet mutatio per, manum, (mpipotentis 
Dei, quam nemo sibi humabitus imaginari polest. 
Ille ènim Monarcha fortis } qui venturus est a Deo 
missus., Respublicas funditus ‘destritet s sibi subjuga- 
bit ompia;; et zelabit. veram Christi Ecclesiati ‘eté. 
Confringentir imperiam: Turcaram > et Ille regnubit 


in, Oriente ; et Qocidente.; eritque (Pax super ‘mtdivér 
sam Terram. 


ARI VE VA PASTORI 
Le vigilanza della Polizia ha sorpreso alcu- 
ni vagabondi in questi giorni di feste con faz- 
zoletti , e denari rubbati, Gli autori di questi 
furti sono arrestati, e gli effetti depositati nella 
Cancelleria del ‘T'rihunale Correzionale. 
Si prevengono coloro , cuì fossero stati tol- 


} 
Ì 
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ti, di presentarsi a riconoscere quegli effetti 7 
che potessero appartenergli. 

— Domenica ventitre giugno 1811, alle ore otto 
della mattina, nella- tenuta. denominata Pian-di-- 
due-torri., e precisamente nel quarto grande dî 
detta tenuta posta fuori di porta Portese si pro- 
cederà alla vendita all’ incanto al maggiore obla- 
tore , ed ultimo offerente del grano ancora at- 
taccato al suolo nella quantità di circa rubbia 
quattro di terreno , e del fieno parimenti attac- 
cato al suolo nella quantità di circa rubbia uno 
di terreno , esistenti in detto quarto grande , il 
tutto esecutato con processo verbale del giorno 
dodici giugno 1811 ad istanza del signore Do- 
menico Lavaggi come Amministratore dell’ Ospe- 
dale di S. Giovanni, domiciliato in Roma via di 
Campo Marzo, num. 33 a pregiudizio del signore 
Marco Belardi domiciliato in. Roma, via. delle 
Fratte, num; due. 

Il tutto sarà pagato in danaro contante. 

i Pierro De-Rossi , Usciere. 
— Il giorno dì Mercoldì 19 corrente giugno, 
alle ore nove della mattina, in piazza Navona si 
procederà alla vendita per rilasciarsi al. maggio- 
re , migliore. ed ultimo oblatore , degli og- 
getti seguenti cioè: 

Un tavolino con piede intagliato e dora- 
to a buono; x 

Num. 12 sedie d’ appoggio di damasco con 
fusti di. noce; 

Un tremò alto palmi quattro e mezzo con 
cornice intagliata e dorata , e diversi altri og- 
getti mobiliarj. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 

Pierro Corsi, Usciere. 
— Con ordinanza del sig. Presidente del tri- 
bunale di prima Istanza di Velletri si delibe- 
rano il giorno 25 del corrente mese di ginzno, 
alle ore nove della mattina, nel Bureau degli Uscie- 
ri del detto Tribunale gl’ infrascritti beni da ri- 
lasciarsi a favore del maggiore oblatore: 

_ Un terreno olivato posto nel -territorio di 
Cori, in contrada Leggiero presso li beni di Ste- 
fano Neri e la strada pub. salvi altri ec. con 
suo frutto pendente; ì 

Altro terreno olivato posto come sopra; in 
contrada Monsajone, presso i beni dei, signori de 
Riozzi, altri det Ven. Monastero del Buon-Gon- 
siglio , e la strada pubblica salvi ec. col suo frutto 
pendente; 

Altro terreno arativo della capacità di circa 
rubbia due posto come scpra in contrada Pajo- 
lana, presso li beni dei sigg. de Riozzi e gli eredi 
del fu Cap. Francesco Chieri salvi ec. con suo 
frutto pendente. i 

Il tulto dovrà pagarsi in danaro contante 
a carico del compratore. 

— Sabato ventidue giugno corrente ‘all’ ore dieci 
della mattina, nel bureau degl’ uscieri. presso il 
Tribunale di prima istanza di Roma, posto. nel 
palazzo Medici in piazza Madama, sì procederà 
alla vendita e delibera del secondo piano di una 
casa posta qui in Roma, via Borella, num. 20 
composto di quattro camere , la cucina e suoi 
annessi e connessi. da rilasciarsi al maggiore, 
migliore ed ultimo oblatore. 

Oboarpo Poripori ; Usciere. _ 
— I giorno venti del corrente mese alle. ore 3 
pomeridiane nel suddetto buteau si procederà 
alla vendita, e delibera per rilasciarsi al mag- 
giore , migliore ed ultimo oblatore dell’ utile 
dominio di pezze dodici di una vigna, ed orto 
posto in Roma fuori di porta $. Sebastiano pas 
sato Domine-quo-vadis , e suoi annessi e con- 
nessi gravata di annuo canone a favore del ca- 
pitolo di S. Niccola in Carcere. << 

Firipro De-AncsLIs, Usciere, 
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INT ERNO.. 
Pari, 51 maggio. 


A Sid. Svil' Principe di Wagrame di Neuw- 
chiitel , maggior generale. 


Salamanca, 14 ‘maggio 1811. 
Monsignore. — Io. ho avuto l’ onore di ren- 


der conto a V. A. nel mio' ultimo dispaccio de’ | 


successi che aveva ottenuto 1’ armata nella ‘gior- 
nata del 5. maggio , sull’ ala dritta dell’ armata 
Inglese. Il nemico aveva impiegata la notte del 
dì 5. e. 6. e quest ultima giornata, a triucerare 
il certro della sua linea, che l’ armata prendeva 
di fianco con la sua posizione dopo l’ attacco. 
Da quel momento egli ha travagliato senza ri- 
poso a’ suoi trinceramenti. L’ attacco di queste 
opere era difficile ; considerando d’ altronde che 
la, guarnigione d’ Almeida non aveva che per dieci 
giorni di viveri, e che io non potevo somminis- 
trargliene che per pochi giorni, io credetti , in 
questa circostanza dî dover dar |’ ordine di far 
saltare, i fornelli delle. mine che,erano. preparati 
da, più di due. mesi, secondo le istruzioni di 
V. A., ed ordinare al general Brenier che co- 
mandava nella piazza; di venire a raggiungermi. 
Ci. volevano parecchi giorni per caricare i for- 
nelli. i 

Nella mattina del di 7 io feci fare alle mie 
truppe .alcuni movimenti per continuare a tenere 
il nemico. nell’ inguietudine , che dimostrava ab- 
bastanza con la sua assiduità ai suoi travagli , e 
feci riconoscere con apparato tutte le imbocca- 
ture -della sua linea. 


Il dì 8 rettificai. la mia posizione  conti- | 


nuando ad occupare il villaggio di Fuentò d’ Qn- 
noro. L° oggetto di queste disposizioni era di far 
temere al nemico un movimento sul centro della 
sua linea, o sopra uno dei suoi fianchi, In con- 
seguenza stette tutta la giornata in. armi in mas- 
sa:,, ed.in. continue, manovre. 

) Il di 9 l armata rimase nelle stesse posi- 
zioni, (e le mie ricognizioni tentarono tutta la 
linea..nemica. Gl’ Inglesi non si sano mai; fatti 
vedere fuori. delle loro rupi e de’ loro trincera- 
menti : essi hanno dimostrato con ogni sorta di 


SSNRERZIORE difeusiva, quando erano, stati inti- | 


miditi dal vigoroso attaccò del di 5. 
S Il di 10 a mezza notte i fornelli della mina 
d Almeida saltarono ; cinque bastioni e quattro 


Li 

mezze lune sono..state, interamente, rovesciate. e 
le fortificazioni distrutte. II gen. Brenier, ha mo- 
strato molto talento ed eguale intrepidezza nella 
condotta di questo r affare. Egli s1 è ritirato con 
la sua guarnigione sopra Balba del Puesco , ove 
si é riunito.al, secondo corpo , rovesciando tutto 
ciò che gli. si ‘opponeva. Avendo .così terminata 
l’\operazione che .l’ aveva messa:.in,moto,, Var 
mata è rientrata ne’ suoi. accantonamenti. 
- Jo prego V..Axdi porre solto gli, occhi di 
S. M. la, bella condotta.che gli ufiziali e soldati 
hanno tenuta, in questa circostanza. e di. solle- 
citave la, grazia. di, diverse. ,ricompense,, che io 
domando co’ miei rapporti ulteriori , sono èc.; 

Firmato. Massena , Maresciallo. e Principe 
d’ Essling..; } (Monik.) 
— Il Monitore d’ oggi (.come si. è, veduto dalla 
lettera del principe d’ Essling qui sopra trascrit= , 
ta ) riporta la bella,sorlita della guarnigione d’ Al-, 
meida , comandata dal general Brenier. intimata 
da un nemico numeroso che circondava, da ogni 
parte la piazza, questo valoroso officiale non ha 
punto esitato :+;vaduna le sue truppe ; preude 
quei pochî viveri ché aocora gli restano ; e, 
preferendo un pericolo certo alla vergogna d’ una 
capitolazione.}.fa saliare per aria tutte le forti- 
ficazioni ; ma nell’ aprire Ja piazza al nemico, si 
‘precipita «ai traverso. l’armata che 1’ assedia , ro- 
vescia quanto, incontra sul. suo passaggio , e 
giuuge al quartier generale del secondo corpo ; 


imenando seco un’ assai buon numero di. prigio- 


nieri, È 

Tord Wellington avea, annuaciato in parec- 
chi. dispacci, consecutivi che da, guarnigione e la 
città d’ Almeida non potevano sfuggirli , e ch’ esa 
impossibile ‘che i Francesi distruggesseco le ope- 
re che difendono la piazza. A giornali inglesi del 
24 e del,25, venuti oggi , conteugono, al raccon- 
to; della :sortita..del. general Brewier ,;\ef sono:co- 
stretti a confessare che esso ha traversata la loro 
armata con\ farle provare wua perdita notabile. 
Ma per diminuire. quanto ha di, vergognoso si 
fatto affare,, pretendono che il quarto; reggimen- 
to «di linea inglese :.non fosse al suo posto ; che 
degli altri corpi erano andati ig. altre direzioni, 
e .che la guarnigione francese «d’ Almeida spa- 
rando. ogni. sera il cannone per avvertire il gené- 
ral. francese ch’ essa occupava, anuora (la città», 
avevan creduto che anche nel momento in cu 
il general Brenier sorti dalla piazza 3 l’ espla- 
sione provenisse del pari dalla medesima causa, 


Zoo 


Ben si comprende quanta pietà facciano simili 


scuse. Allorquando il general Brenier si deter- 
minò a raggiungere il quartier generale france- 
se s non contò di certo sull’ assenza degl’ In- 
glesi, e d’ altronde si stenta a concepire come 
‘un’ armata assediante , un’ armata che ha inti- 
mata la città ad arrendersi., non si trovi quando 
la guarnigione si presenta per eseguire una sor- 
tita, dopo aver fatto saltare all’ aria cinque ba- 
stioni e tutte le opere di difesa. della piazza. 
Tutti i ragiri degli Inglesi non impediranno ai 
militari e a-tutte- le persone di buona fede di 
porre P operazione del general Brenier fra le più 
strepitose azioni che hanno immortalato le ar- 
mate francesi. ; 
(Joum. de l Emp.) 
Altra dei 4 giugno. 

+ Un decreto .Imperiale. dato da.S. Lò il 31 
del decorso porta le seguenti disposizioni: 

« L’ apertura della sessione del Corpo-Le- 
gislativo fissata il dì 2 del’ prossitio giugno, col 
nostro decreto del 17 aprile scorso; avrà luogo 
la domenica 16° giugno. (©! “UMonis.) 

PRINCIPATO DI LUCCA. 
Lucca, Fo maggio. 

Il governo del regno italico per 'eternare 
I’ epoca metnorabile della’ pace Yi ‘Campo For: 
mio ha incaricato il ‘sign. Gio: Battista Comolli 
celebre scultore ; e ‘professore dell'università di 
Torino di ‘eseguire’ unia statàa colossale rappre- 
sentante la ‘Pace da esser' collocata’ nel logo me- 
desimo ; ove fu conclùso il ‘trattato!’ » 

Il suddetto ‘Professore , recatosi a quest” ef- 
fetto in Carrara, ne ha già compito il modello , 
che rappresenti la Dea della Pace ‘maestosamente 
seduta } ed attorniata da militari trofei. Essa 
tiene ‘in una mano un ramoscello d’ olivo , e 
appoggia’ l’ altra sull’ emblema dell’ abbondanza ; 
cui rivolge compiacente lo sguardo. Tutto porta a 
seredere che il lavoro sarà degno ‘del soggetto È 
e dell’ autore. 


NOTIZIE ESTERE. 


SB A GN 

; Siviglia , 15 aprile. 

Assicurasi, che 1° Imperatore! de’ ‘Francesi 
abbia regalato al're di Spagna un reggimento di 
3970 soldati volontarj spagnuoli , nel quale di- 
mandarono ‘d’ essere ammessi parecchi prigionieri 
di guerra. i 

Granata , 1 maggio. 

La nascita del Re di Roma fu celebratà'îin 
questa città con feste magnifiche. Il general Se- 
bastiani comandante il 4.0 corpo d’ armata , ha 
data una festa da ballo e una cena, alla quale 
sono ‘intervenute le più distinte persone della 
città ‘e della provincia. (Cour. de È Eur.) 

dti TORE EA 
Vienna, 16 maggio. 

L’ ultime lettere di Bucarest ci danno no- 
itizie assai circonstanziate sullo stato attuale delle 
cose in Turchia. 

Il generale in capo conte di Kamensky si 
è abbastanza ristabilito in salute per poter sop- 
portare le fatiche del viaggio, e credesi chela 


sua partenza sia stabilita pel primo del mese, 
Egli riassumerà il comando dell’ armata subito 
che glielo permetterà la sua salute , essendo di 
ciò stato assicurato da S. M. l’ Imperator Ales. 
sandro. Il conte di Kutusow che lo rimpiazza 
è molto suo amico, e lo consulta in ogni suo 
progetto. Essi hanno fatta la guerra insieme, si 
conoscono già da gran tempo , si stimano grande. 
mente. 

Il coute di Kutusow è occupato d’ una nuo- 
va organizzazione della grande armata ; ei la di- 
vide in 4 gran corpi d’ infanteria. ed in un cor- 
po di cavalleria. Il corpo principale d’ infanteria 
ed il corpo di cavalleria si concentrano sulla 
riva sinistra del Danubio fra Bucharest e Rud. 
schuck. Essi saranno comandati dai generali conte 
di Langeron ed il cavaliere di Sass. Gli altri tre 
corpi si portano sulla riva destra del Danubio, 
il primo tra Vidino e Nissa, il secondo a Ra- 
sgrado , sulla strada da Rudschuck a Tarnowa, 
ed il terzo fra Silistria.e Varna. I comandanti 
di questi tre corpi non sono ancora noti. Le 
truppe che sono nella Servia faranno parte del 
1.9 corpo. 

Un ordine del ‘quartier generale russo in- 
giunge ai capi serviàni di lasciar le loro truppe 
nelle loro posizioni attuali. y, e d’ astenersi da 
qualunque ostilità contro i Turchi. Questa cir- 
costanza firebbe supporre. che 1’ apertura della 
campagna non sia così vicina quanto si credeva. 

Avendo l’ armatà Russa provato alcune tar- 
danze nella somministrazione de’ viveri , durante 
gli ultimi mesi, il generale Kutusow ha' creduto 
suo dover di dar disposizioni severissime ‘perché 
n° venisse esattamente. fatto il servizio; egli ha 
ordibata la. costruzione di parecchi nuovi ponti 
di barche e volanti per agevolare le comùnica- 
zioni fra le due rive del Danubio. 1 

L’ armata turca non ha per anco fatto al 
cun movimento ; essa non si è punto dipartita 
dalle posizioni che occupa in questo inverno. 

(Gaz. de France.) 
Del 18. 
Dicesi che a poco a poco si venderà una 


‘ porzione de’ beni dello ‘Stato fino alla concor- 


renza di cento milioni di fiorini, e che per tal 
modo i è12 milioni di biglietti d’ ammortizzazio- 
ne saranno ridotti alla metà. Nel medesimo tem- 
po si porrà in circolazione per-50 milioni di de- 
naro di convenzione , in guisa che non circole- 
ranno più che 50 milioni circa in carta, come 
ebbe luogo ne’ tempi più prosperi. (Monitewr.) 
CNR IA, 
Pancsowa $ ‘9g maggio. 

Essendo eccessivamente rari i viveri nella 

Servia , il generale in capo Czerni-Giorgio ne ha 
chiesti con istanza al comandante generale di 
Slavonia ; il quale ha permessa |’ esportazione di 
alcune ‘migliaja di quintali di farina e di derra- 
te, sempre che ciò non estendasi al di ]à dei 
bisogni d’ un mese. 
— Sulla richiesta dei comandanti di Slavonia e 
del Bannnato , il consiglio Serviano si occupa 
dei debiti contratti già da parecchi anni verso i 
sudditi austriaci ; ed i comandanti austriaci si 
occupano pure dei debiti dei sudditi di S. M- 
verso i Serviani. E? questo il mezzo di finire i 
processi e i reclami, (Gaz. de France) 


BASATE ROD 
Monaco , 24 maggio. 

Si è osservato che dopo la secolarizzazione 
del clero regolare nel reguo di Baviera, sono 
morti 33. principi , vescovi , prelati ed. abbadesse 
pensionate. Di tal numero sono i principi vesco- 
vi di Buseck ; il vescovo suffraganeo di Behr, 
il principe abbate' di Kempten, 23 abbati, e 6 
abbadesse 

(Gaz. de Fran.) 


WU-R'T EM BERG, 
Stuttgard , 26 maggio. 

S. M. il re di Wu:temberg ha destituito; 
îl Consigliere della corte d'appello signore Frick. 
dalle sue funzioni di censore regio ,, per avere 
permessa la stampa di una dissertazione sull’ arte 
della' guerna presso è moderni , scritta da un ge- 
nerale della Confederazione del Reno , atteso che 
questa qualificazione di generale della Confede- 
razione non esiste, è un usurpazione, ed otfen- 
de i diritti dei Sovrani che sono membri della 
stessa Confederazione. Lo stesso censore regio 
fu innoltre condannato ad una multa. 

(Gaz. de Fran.) 
SOLO Liu 
Stockolm , 14 maggio. 

Il tribunale della Corte ha pronuuziato la 
sentenza degli assassini del conte di Fersen. Tre 
individui. sono stati. condannati al taglio della 
testa, e tre altri alle verghe. Alcuni altri meno 
colpevoli subiranno pene più leggieri. 

— La sinagoga degli Ebrei di questa città ha 
fatto cantare un Ze-Dewn in occasione del rista- 
bilimento della salute di S. M. il Re. 

— Corso di cambio sopra. Amborgo — Oggi , 
98 per 100. E° difficilissimo il procurarsi cam- 
biali. (WMonit.) 


Di A N IM 1 ARICCIA, 
Copenaghen , 8 maggio. 

Si è quì scoperto un metodo di tingere in 
giallo coi tusti delle patate. Si tagliano in un 
colle foglie quando questo legume è fiorito, e 
sì schiacciano per ispremerne il sugo 3 un pezzo 
di tela o di stoffa di lana che si lasci imbevere 
di questo sugo per 48 ore prende il più bello 
e solido color giallo. Immergendo queta stoffa 
nella tintura turchina , diventa di color verde. 

(9dem.) 


Riba) SA A 
Pietroborgo , 10 maggio. 

L’ ammiraglio Desin, comandante in capo 
nel porto di Arcangelo , avendo avuta la sua di- 
missione, S. M. ha nominato in sua vece l’ am- 
miraglio Speridione , comandante fino ad ora nel 
porto di Revel, ove lo rimpiazzerà il vice am- 
miraglio Siniaviu , della flotta del Baltico. 

Il cancelliere conte Osterman che sotto il 
regno di ‘Catarina II occupò |’ impiego di mini- 
stro degli affari esteri, è morto a Mosca il 29 
aprile in età di 87 anni. Non avendo lasciato 
alcun discendente diretto , si estingue in lui la 
linea mascolina di questa famiglia sì celebre nella 
storia moderna. della Russia. 


(Joum. de l Emp.) 


Bor 
TU) RR CHAD NA 
Costantinopoli , 17 aprile, 

Il Gran-Signore ha fatto promulgare nuova- 
mente le leggi sontuarie, che sono in uso in 
questa capitale. Ciascun militare deve portare il 
turbante distintivo della sua armata. Non è per- 
messo portar scialli di caehemire , e stoffe d’ In- 
dia se non ai membri del Divano, è a quelli che 
si chiamano ri0jtach. I Rayas non potranno por- 
tare nei loro abiti che colori scùri, e stoffe di poco 
prezzo. Del 17 aprile. 

Si sa che il nuovo gran visir è arrivato al 
campo di Schumla. Si racconta, che i gianniz- 
zeri, che sono in questa città , sapendo che si 
avvicinava , e sentendo per fama pubblica esser 
destinato  gran-visir, hanno mostrato molto mal- 
contento , ed hanno mandato a incontrarlo otto 
dei loro capi per domandarli in che qualità si 
presentava , e fargli sentire, che si vedrebbe con 
pena s’ egli entrasse nel campo. Si aggiunge che 
Achmet-Pacha ha' ricevuto malissimo questa de- 
pùtazione , e ch'egli nel tempo stesso ha la- 
sciato sfuggirsi qualche espressione contro i gian- 
nizzeri , dicendo che se volevano conservare i 
loro dritti, e i loro privilezj , dovevano essi cam- 
biar. condotta , e mostrare docilità. Nel tempo 
stesso i principali abitanti della città di Schumla 
si sono dichiarati altamente contro la condotta dei 
giannizzeri , ed hanno domandato con qual dritto 
pretendevano , benchè stranieri , impacciarsi nella 
polizia della città. i 

Verso il di rr aprile, un tesoro molto con- 
siderabile diretto ad Achmet-Pacha ha traversato 
la città d’ Andrinopoli recandosi a Schumla. 

Agli 1r aprile l’ ex-Gran Visir Jussuf-Pacha 
è passato con il suo seguito vicino ad Andri- 
nopoli recandosi a Demotica. ì 
s Del 25 aprile. ; 

Il Gran-Signore ha fatto un operazione di 
finanze per cui sono entrate grandi somme. nel 
suo tesoro, e che ha sorpreso tutti quelli, che 
sanno quanto è dificile in questo paese cambiar 
le antiche usanze. Era solito , che si affidasse la 
fortuna dei minori alla cura di particolari am- 
ministrazioni, che ne profittavano. Il Gran-Signore 
ha crdinato che ‘tutti î fondi di questa specie, 
saranno versati nel suo tesoro ; e che gli si da- 
ranno in cambio dei viglietti di stato, e che in 
caso di morte dei minori, il governo ne sageb- 
be l’ erede. Quesa misura ha fatto entrare nelle 
mani del governo tutte le somme provenienti 
dall’ eredità dei minori morti prima della ‘mag- 
giorità, e che trovavansi in deposito in diversi 
luoghi da tempo immemorabile. 

Si è saputo che il Pacha del Cairo avendo 
riunito nel castello di questa città sotto il pre- 
testo di una cerimonia i Beys, Kachefs e Ma- 
meluchi in numero di circa 500, ha fatto fare 
inaspettatamente sopra di essi una scarica di mo- 
schetti ; alcuni che non erano stati feriti, teo- 
tarono di prender la fuga ma siccome le porte 
erano state accuratamente chiuse , non ne scam- 
pò neppur uno. Non deve più rimanere che un 
piccolissimo numero di Mamelucchi che si tro- 
vano nell’ alto Egitto, e la Porta mettendo una 
grandissima premura da alcuni anni a impedire 
il reclutamento di questo corpo , si può consi- 
derarlo come distrutto. 


oz 
INGHILTERRA. 
Lon®ra',j20 maggio. 

‘ Abbiam ricevuto questa mattina un corrie- 
te d’ Anholt. Ognuno aspettavasi un embargo ge- 
nerale sovra tutti i bastimenti svedesi , al mo- 
mento che la flotta inglese passerebbe il Sund. 
Si sono fatti in Isvezia i più grandi apparecchi ; 
la nuova Teva ordinata dalla Dieta sarà comple- 
tata avanti il 1.0 luglio ; essa consisterà in 20m. 
tiomini , la qual forza porterà 1° armata regolare 
di Svezia a, più di 4om. uomini. Per timore 
de tentativi che far potremmo sui vascelli. di 

derra che sono a Carlscrona, si sono consi- 
RE A i mezzi di difesa di quel 
porto. i ; 

Il Dicadnought , l Annibale , P_ Orione ed 
il Marie sono partiti sabbato mattina ,° 16 mag- 
gio, da Portsmouth per ‘raggiungere |’ ammira- 
glio Saumarez nel Baltico. La nostra‘ flotta con- 
siste ‘in 17 vascelli di linea ,, 7 fregate , 12 
stoopi e 3 cutteri. L’ ammiraglio Saumarez iro- 
vasi ‘a bordo della Zéttoria di 100 canzoni. 

Del 21, 

Îl'Re è montato a .cavallo domenica a mez- 
zodì ; egli è passato ‘dal piccolo bel gran par- 
co, ed ha passeggiato fino ad un’ ora e mezzo, 
L’ affluenza del popolo era considerabile. Al mo- 
mento che S- M. è uscita , n° è stato dato un 
segnale , e le campane della chiesa parrocchiale 
hanno annunziatò che S. M. compariva allova in 
pubblico per la prima volta; ‘nello stesso tempo 
il reggimento reale Strafford edi volontarj di 
Windsor si sono difilati ed. hanno. fatto , delle 
salve. Tuttavia non credesi che il Re possa mai 
più riprendere le redini del governo ; S. M. è 


quasi cieca, e la sua sordità è divenuta .com= 


pleta. 

— Questa mattina è giunto il corriere di Malta e 
di Gibilterra ; esso non ha recato nulla di nuovo. 
— Una divisione della flottiglia inglese è partita 
dai porti di Sicilia per bombardare la città di 
8. Gio. in Calabria; ma questa spedizione non 
dia avuto alcun effetto, e noi siamo stati costretti 
a ritirarci con grossa perdita. 

— Il 1.° battaglione del 26.9, il r.° battaglione 
del 31.0, ed il 77.0 reggimento , attualmente sta- 
zionati a Jersey ed a Guernesey , hanno rice- 
vuto ordine di star pronti per un servizio nell” 
interno. Essi debbono immediatamente essere con- 
dotti a Portsmouth. È 
— L'ammiraglio Pellew innalzerà la. sua ban- 
diera a bordo della Caledonia , di 120 canno- 
ni, e si recherà nel mediterraneo , come co- 
mandante in capo. Il contrammiraglio J. Pellew 
Sarà primo capitano della flotta, — Il corriere 
d’ Anholt , arrivato jeri ; ci hu recato delle let- 
tere che vanno’ fino al 14 di questo mese. L’ an- 
nunzio dell’ arrivo d’ una flotta inglese ha messo 
tutto in moto. Le coste prussiane del Baltico 
prendono un aspetto formidabile, La chiesa d’ Hag- 
gelborgo è stata convertita in lazzaretto, La Sve- 
zia non si è ‘altronde mai pronunziata con più 
vigore. Uno degli uitimi atti del governo è sta- 
to quello ‘d’ o:dinare che non sarebbe permesso 
a nessuna nave, anche scarica , d’ entrare nei 
porti di Svezia , d’ impedire ogni contrabbando 
e commercio illecito , e di por fiae ad ugni co- 


municazione coll’ inghilterra la quale ha finora 


gettate le potenze continentali nella più grande 
calamità , ec. ec. 
(Jowr. de l Emp.) .» 


AMERICA MERIDIONALE. 
Messico, 20 febbraro. 

L’ armata di Callejat, è entrata il 21 dello 
scorso mese a Guadalaxara, e vi fu ricevuta 
colle più vive dimostrazioni di gioja dagli abi- 
tanti , come lo fu l’armata di Giuseppe della Crux 
che giunse alcune ore dopo. Queste truppe tro- 
varono il generale D. Rocco Albarca ancora in 
vita e nascosto in un convento di religiose. L’ in- 
tendente di Zacateas D. F. Rindon., e 62 europei. 
@rano stati salvati, mercé le cure di D. Giuseppe 
d’ Acal, ch’ era entrato a tal fine al servizio del 
confessore Hid«lgo. Gl’ insorgenti non. conserva- 
rono la vita a verun’ altro europeo. 

(G. de. France.) 


RETREAT a SIE IE I TZ REZZA BITTE TI 


Agg Via TSI 
Domenica 30. giugno ‘1814, alle ore 9g del 


| mattino; nella pubblica piazza del mercato di Ge- 


nazzano si procederà alla vendita: e delibera de- 
gli infrascritti .beni : 

Un terreno posto nel Territorio di Genaz- 
zano, in vocabolo la Caverna, di capacità circa 
due. rubbia; ) 

Altro terreno in detto territorio , in voca- 
bolo Fontana-vena, di capacità quarte sei , uni- 
tamente ai seminati di grano siciliano ne’ terre-> 
ni \suddetti per rilasciarsi. al maggiore oblatore. 

Nello stesso giorno , ed ora: e nel medesi- 
mo luogo si procederà ‘alla vendita e delibera 
degli ‘infrascritti beni: | 

Un terreno posto nel territorio, di: Geraz- 
zano, in Regione Cantano, di capacità circa tre 
coppe seminato-a grano siciliano ; 

La proprietà di un terreno in detto  territ- 
torio in vocabolo S. Pietro vignato. 

La terza parte di un terreno selvato in detto 
territorio, in regione li Passi-pro-indiviso colli 
fratelli Giovanni ed Egidio Giulj Mondi. 

La. stanza di una casa in detta terra, in 
regione la Costa di S. Nicola , per rilasciarsi ail’ 
ultimo maggiore e. migliore. oblatore. 

Il tutto dovrà pagarsi ia denaro contante. 

Timorer. 

— Giovedì prossimo venti del corrente mese al- 
le ore 3 pomeridiane nel burò degli uscieri pres- 
so il tribunale, di prima istanza.di Roma sì pro- 
cederà alla vendita , e delibera per rilasciarsi al 
maggiore , migliore ed ultimo oblatore dell” utile 
dominio di pezze dodici. di una vigna ; ed orto 
posto in Roma fuori di porta S. Sebastiano pa5 
sato Domine-gico-vadis 3 e suoi annessi e con° 
nessi gravata di annuo canone a favore del ca: 
pitolo di S. Niccola in Carcere. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 

Ficipro De-AnceLIs , Usciere 

— Serafino Delle-Piane librajo, a piazza di Sciat= 
ra, continua la lettura ‘a mese che si teneva 
presso li sigg. Borelli et Pichard. Presso il me 
desimo trovansi vendibili i seguenti libri: Pigeat 
procedura civile to. 8 vol. 15. in 8.0 . Manuale 
dei malres to. 4. in 8,9. Guida degli uscieri, 000 
uno in 8.9 


Sono prevenuti i Signori Associati, che se a datare dal primo del faturo mese di luglio nen 
avranno fatto pervenire franco di porto al Sig. Paolo Salviucci e figlio al corso , num. 240, 1 AA 
montare dell’ associazione al presente Giornale , gle ne sarà loro sospesa la spedizione. 


Num. 73. 
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Roma , 19 Giugno 1811, 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


ESNFSTOPORE NI: 
Parigi , 4 giugno» 


i Oggi ; alle ore tre e mezzo , il cannone 
ha anuunciato agli abitanti della capitale il fe- 
lice ritorno delle LL. MM. II. e RR. a S:Cloud. 


Subito dopo il: suo arrivo, S. M. 1’ ImperAtore” 


ha tenuto un consiglio di ministri. 


— Il giornale inglese -lo Statesmnan del 31 mag-' 


gio , contiene il seguente articolo: 

« Corre: voce per’ la città , che in un se- 
condo fatto d’ armi ,. il maresciallo. Beresford'sia 
stato circondato dai Francesi , ‘e ‘che ‘la sua ar- 
mata sia stata completamente annientata. Non si 
crede però che questa disastrosa notizia sia giun- 
ta officialmente. Il governo non ha ricevuto let- 


tere che fino‘ al 075; e sono poco ‘favorevoli ;? 


ma le lettere particolari del rg non lasciano al# 
cun dubbio sulla perdita. immiensa: ‘che ‘abbiam 
provata dalla parte di Badajoz. Si crede che sia 
stata specialmente cagionata da una sortita della 
guarnigione di quella piazza, che ha' piombato! 
alle nostre spalle , ed‘ ha fatto ‘una ‘strage orri> 
bile. E° stato intieramente distrutto un' corpo 
spagnuolo di: 4000 uomini ch’ era nella vanguardia. 
— Sono arrivate‘ a Parigi la deputazioue della 
città ‘di Parma; ‘e quella della città di Rennes. 
— Il 27 maggio , morì. ad Epinal il general Ja- 
copin, comandante nel dipartimento di. Vosges. 
(Joum. de l Emp.) 

Del 5 giugno. 

Il sig. maresciallo Mortier ; duca: di Treviso } 
è giunto a Parigi. 
— A° nomi dei prelati arrivati ‘a Parigi per as- 
sistere al Concilio, si devono aggiungere il sig. 
cardinal Despuig , .il patriarca di Venezia , i ve- 
scovi di Forlì ,’ Autun , di Solezano » ‘di Saint- 
Brieux , d’ Adria, di Carmia e di Chaoris. 
— E° arrivata a Parigi la deputazione della città 
di Besancon. (Jowr.de l’ Emp.) 
— E° giunto oggi in questa capitalé S. A. R. il 
gran-duca di Francfort. 
— Con decreto , in ‘data d’ Alencon il 1,0 giu- 
gno corrente , S. M. l.e R. ha numinato primo 
presidente «deila. corte Imperiale di Genova il 
sig. baron Dal Pozzo, referendario al consiglio 
di stato. (Monitewr.) 

Del 6 giugno. 

— Sono arrivati in Parigi il sig. cardinal Zon- 
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morrrrctarirerermianeniarnanteane 


dadari , gli arcivescovi di Corft, di Pavia , di 
Bordeaux , di Fiorenza ; i vescovi di Pistoja , di 
Padova , d’ Amiens, di Pisa; e le deputazioni 
delle città di Dijon e di Piacenza. 

— E° giunto ad. Anversa il general di divisione 
| Lagrange per prendere il comando del diparti- 
i mento delle. Due-Nethes, i 

‘— (Con decreto del.1 giugno , S. M: ha regola- 
to nel modo seguente il rango delle corti pre- 
| votali , e quello degli uditori al ‘consiglio di stato 
nelle cerimonie pubbliche. i RSI 

J granili prevosti delle dogane prenderanno 

| posto. nelle pubbliche ceremonie dopo 'i wyScovi 
‘e prima «ei commissarj generali ‘di polizia. If 
posto dei membri delle corti prevotali sarà fra 
\i consiglieri di, prefettura e i tribunali. di prima 
istanza. E tribunali ordinar)* delle, dbgate pren- 
deranno posto. dopo i tribunali di prima istanza. 
“Gli uditori “presso il consiglio di stato, di, 
prima e di seconda classe , prenderanno posto, 
pelle pubbliche ceremonie , subito dopo i segre- 
tat) generali d' prefetturà. fn'Caso “li assenza del? 
prefetto , il'segretario generale e 1’ uditore di pri» 
ma o di seconda classe marceranno alla testà 
del consigliò di prefettura. Gli uditori di terza 
classe marceranno dietro, il consiglio di. prefet- 
tura, “(Jour de l Emp.) 
Sacnt-Clowd 3, giugno.. 

Tutto è preparato a. S-Cloud. per cicevervi 
le LL. MM. che si aspettano domani a mbzzo 
giorno. E F (Monit.) 

A Del 6 giugno. < 

Questa mattina, dopo cil'.suo lever, S. M. 
ha ricevuto una» deputazione:deli senato del. re- 
gno d’.ltalia vi vescovi! di, quel. regno, e i de< 
putati delle buone città di «Venezia:,: Bologna; 
Verona, Bresgia e Mantova. (Monit.) 

. «Atencon , 1 giugno: 

Jeri alle ore otto di sera giunsero ad Alen- 
con le LL. MM. Oggi a mezzo ‘giorno | Im- 
peratoRE ‘ha ricevuto le diverse ' autorità del di- 
partimenio , ei una deputazione del collegio elet-) 
torale ; preseduto dal sig. conte Leveneur. S..M, 
si è trattenuto lungo tempo con ciascuno di loro. 
A quattr ore l’imperArorE‘ è salito ‘a cavallo, 
accompagnato ‘dal ‘principe vicerè , ‘ed ‘ha scorsi 
i principali quartieri della città, b 

St M. l'Imperatrice ha ricevuto gli omag- 
gi de’ funzionarj pubblici, e quindi è aridata a 
visitare l’ esposizione dei prodotti dell’ industria. 


| 


Fog. 
Chartres , 2 giugno. 

Le LL. MM. sono arrivate a Chartres questa 
sera ad ore otto ; sono alloggiate alla, prefet- 
tira; È vi'sézgiofnetaninò tutta! dimave. PI 

NOTIZIE ESTERE.» 
Si Paede GINE 
Salamafica; 13 maggio." 

- Il maresciallo Marmont , duca di Ragusi, 
Ya preso il di 7r il comando in capo dell’ ar- 
mata del Portogallo. Il maresciallo principe d’ Es- 
ling.è partito per la Francia. - (Monit.) 


n 2t0i» 
COSTI RESTA 
Vienna , 22 maggio. 

Giusta Te dettere di Buckarest 5 il maovor 
generale in capo dell’ armata russa , generale 
Kuttusofl » percorre da riva destra del Danubio , 
ad dggetto di èsaminare le “posizioni ‘della’ ‘sua 
armata. Meer, ; 
—'L’arciduca. palatino 


Ra CAGRIA deci- 
&° DIRI . 
Upgheria, 


Pe IE. E RI ner e, 


ISLES MELATO ARI RNA 
"' ‘Un terribile nchbdio ri manifestato jeri a 
3 orè pomeridiane nella ‘nostra dittà ; parecchie, 
chse, il convento e li chiesa di S.Lucia , e la 
casa del vescovo sono riînaste preda delle fiamme, 

) DIGA ale Veni) 


‘ CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
ha «Francfort,, 37 maggio. | SL 
‘S.A. R. il principe primate gran-duca di 
Fradcfort , avendo avuto da S. M. l’ IuprratoRE 
e Re l'invito ‘di ‘vècarsi ‘la “Parigi ‘deve partire 
da ‘qui ‘în ‘Guesta ‘settiména, IPO 
‘ selva vi vfd0emi) ©! 


ORO AN ARS ALE e 
0° vuStsckolin 324 gior: ii. | 
Teri y il feld ‘maresciallo; ‘conte. d’ Essen si! 
è ‘recato sulle coste? di Gottenborgo, per colà ra- 
dunare lle truppe che deve \comandare. 
) : (Joug':0dè Paris.) 


ADR ARA dl Ro CA. 
dtt Copenaghen , 21: maggio. ia 
Si. è ‘udito, in..questo dopo. pranzo un forte 
cantonamento jch” è durato per, alcune ore e che 
sembrava, provenire. dalla, parte d’ Odensea. 
— ll \principe. ;d’ Eckmul.( maresciallo Davoust ) 
ha preso sa vipigione, a, Vandsbeck, per .la, bella 
stagione ;til}.palazzo, del, .conie ; di Sordormaywe 
nei contorni d’ Amborgo.. RR 
; Is ollivonit {Cowr, dei Europe) | 


bri rolatt 1 
v già da alcuoi, || 
Non é 


Pio 9: SS TP 
Beriino , 15 maggio. 

sh Il sig. conte Fagnani , ciambellamo e con- 

sigliere di stato del regno ‘d’ Italia ; visita ora 
- le ‘nòstre provincè ; incaricato della missione di 
osservare attentamente gli stabilimenti di bene- 
ficenza più. importanti di questo regno , e di 

rapportare queste preziose cognizioni nella sua 
‘ patria. (Gaz. de Fnance.) 


rr O e ug 
Costantinopoli , 26 aprile. 

Il corriere Elia, giunto il rg alle rr del- 

la sera., ci ha recata la notizia della-nascita del 
*Re di Roma, La mattina “del 20 ;' tutti. seppè- 
ro sì fausto avvenimento. Si fecero subito le 
disposizioni necessarie a ringraziarne |’ Altis- 
simo. Il ‘signoté di Matiborg To partecipò a 
tutti i ministri, e a tutti i Francesi ed Ita- 
: liani ; e fu per il giorno seguente j essendo 
i domenica' >, fissata ‘Ta cerfemonia ‘del Te-Dewn 
| nella chiesa di S. Luigi. Il sig. Deval, primo 
segretario interpretè di.S. M. I'a-Gostantinopoli, 
andò in gran costume, preceduto dal Gianuiz- 
zeri,, e, seguito ..da un corteggio: fumeros0 , a 
partecipare si grande avvenimento a ($. E. am- 
basciatore d’ Austria; e ad invitarlo a recarsi dal 
| sig. di Mauborg,; per andare insieniè alla. chiesa 
ad assistere al Ze-Dewm. Andò il sig. barone di 
Sturmer dal sig. Mauborg , per .complimentarlo. 
| sulla nascita di S. M, il Redi Roma, e quindi, 
insieme si recarono alla. Ghiesa. Dopo la fun- 
| zione. che fu molto solenne ,. ritorriò il sig. ba- 
rone di Sturmer sagli ‘appartamenti ;; ‘e fatta una 
breve visita, si ritirò dappoi-in sua casa, Il sig. 
di, Mauborg.;. accompagnato da tutta la legazion 
| francese, fu a rendergli questa visita. Nel giorno! 
stesso., il sig. di Mauborg -diède sun grandis-; 
simo, pranzo, sal quale :furono invitati tutto il 
corpo diplomatico e parecchi forastieri di distin- 

. zione. La .sera vi, fu conversazione e gala. Do- 
menica :prossima,, ;il sig. di Mauborg  :darà gran 
festa,, con ballo, illuminazione ec. , 
— Il nuovo gran-visit fece! il. suo ingresso s0-; 
lenne, nel campo. di Schumla ‘il. 12. ‘aprile , alla 
testa di .22,000 uomini di «rinforzo : vi si aspet- 
tano, ancora ‘molte altre truppe-, principalmente. 
dall? Asia. Continuano gli armamenti marittimi., 
La flotta. è equipaggiata , ed. è, pronta a mettere 
alla vela. ‘ ) 
—l.pascià . d’ Egitto\ha annientato con un colpo 
di estrema violenza i.Mamèlùcchi , che non ces- 
savano ‘di ‘disturbare la tranquillità interna di 
quella grande proviucia , ed impedivano val ;go+ 
verno di rivolgere le sue arini contro i Vehabiti, 
la potenza e-le conquiste de’ quali si vanno. au 
mentando ogni giorno. Sul principio del inese 
di marzo fece egli invitare Ad \una festa. tutti 
i bey che si trovavano ‘al Gairo.. Mentre questi 
lo ‘accompagnavano col loro: seguito, ma disar» 
» mati , (alta moschea , la guardia albanese del 
pascià ; posta in fila, :piombòi»loro sopra ; ad 
un dato segno , e ne fece un: orribile carnifi; 
cina che durò citca'lotto giorni, Quei Mameluc> 
chi ai quali era. riescito. nascondersi; furono 
trascivati fuori del loro mascondiglio :, portati 
sulla ‘strada «e massacrati; e le loro mogli e figli 
venduti ‘come schiavi. Nulla ha finora pubblicato 


ta Posta su di questo intcrossinte Aavvenidieato. 
(Joun. de l'Empi 


IT NGHIIETERRGA 
Londra, 26 maggi. 

La gazzetta ti feri'ha annunciato il ritorio 
del Quea di Yorck alle sue funzioni in qualità 
di generale ‘in capo. E° questa una misura si 
nrilita ) “e si steiordînaria ‘che nbi presumiamo 
non possa essere stita presa se hòn che coli’ ap- 
provazione del ‘principe reggente è dei mittistri. 
Si dite (he da vatj mesi questa Nomina occu 
piva le parti interessate. 

(The Ehgelman.) 

&L Ecco con quili termini la gazzetta di corte 
ba ‘anuuliciato la nomina ‘del duca di Yorch: 
Wilchall , 25. maggio. 

« S. A. R.'il'principe reggente si è desna- 
to, a nome di S. M., di nominare feld Ma- 
fesciallo ‘8. A. *R. Federico duca di Yorck , per 
comandate in capò ‘titte Te forze di ‘terra di 
S.'M. «nel reguo unito della ‘Gran-Brettagha e 
d'Irlanda: » (10em.) 


VAR VIII Aa 


Toe) guestia Sol 


Perugia, 13 giugno. 

Tia le dimosfranze di vera esultinza che ha 
dato questa città nella fausta occasione della 
nascita di S. M. Napoleone-Francesco-Carlo , 
Re di Roma, non può tacersi la festa teatrale, 
nusica a tr voci, solto il titolo di Mizerva al 
Tristmeno , che fu data gratuitamente nel teatro 
del Pavone nella sera dei g. corrente. 

i Il componimento melo-Tranimatico, parto della 
felice penna e dell’ insegno fecondo del sig. Dot- 
tor Niccoli Brucalossi P. P. di eloquenza subli; 
me, nella università di Perugia, si attrasse | ap- 
provaziona di tutti. 

La musica del celebre maestro di cappella, 
‘e direttore di musica nella P, scuola di ‘questa 
Città non ‘sarà mihi abbastanza lodata, e se pet 
avventura Roina istessa potesse gustare ‘questa 
Sua novella fitica ricorlerebb* con piacere quel 
genio , chie ha saputo tante ‘volte, e con entu- 
siasmo generale, appagare il delicato , e per- 
spicace gus:0 de’ suoi abitanti, 

. La parte di Turrena veniva sostenuta dalla 
sig. Carlotta ‘Toti. Questa giovane donna., che 
così bene conosce quanto la espressione ed il 
Sentunnto , sieno i principali pregj ‘della inusi- 
ca, e massima de’ cantanti, ha saputo sempre 
ricercare colla vera wraniera del canto le vie del 
cuore, e ne ha destati i più dolci movimenti. Il 
Sesto maestoso e nobile, necessario compagno 
della espressione vocale , Che essa possiede in 
grado (eminente, la chiara. e pura pronunzia delle 
parole, e _.il bello personale di cui è stata favo- 
Vila daltis matura oltremodo ne acchescano i me- 
Miti. Turrena ha igoluto nel vedersi rappresen - 
tito iu così vestezia ‘cuntante. ‘Noi è imaraviglia 
Se viene giustam-ite ‘atm viràtà da tutti, è mnas- 
Sine da quelle aniue che sannb tributare omaggi 
al vero merito & alla-véra virto. 

La sig. Giulia Ronchetti - Angelucci ha ese- 
-Suuita la-parte di Minerva, como per lo passato 
fi ‘è distiata per la.esuberante esecuzione delle 


P 305 
più wrttue difficoltà iusicali. Fs a ha sempre se- 
nerafibente destato maraviglia 5 ‘ed'il maraviglioso 

non è per ‘molti il ‘primo elemento de’ loro pia. 
ceri ? ‘ 

Il sig, Domenico Saini , ‘sébbene per varie 
stagioni consecùtive ‘Abbia calcale Te scene ‘Pe- 
Tugine con applauso generale ; pure anche in que- 
“sta cantata ha saputo assai bene ‘disinipegnafe 
il soggetto di Marte; e la doléozia, ed agilità 
della sua ‘voce ha ‘tneritato ugualmente Ja ‘com- 
piacenza ‘degli ‘ascoltanti, 3 

Tutti generalmente hanno ‘éoperato ‘a reù- 
dere decorosa e ‘brillante questa festa Lestrale, 


LE FABBRICHE DI VENEZIA 
 MISURATE; ILLUSTRATE E INCISÙ, DA’ MEMBRI 
DELLA. /VENEDA MR. ACCADEMIA 

DI :BEDLE ARTI. : 

Da gran tempo i dotti d’ oshi na » ane- 
‘lano ardentemente «li veder raccolte le Notizie ri- 
guardanti i magnifici , e singolari edifizj, Chie 
abbelliscono la città di Venezia, ‘e'‘di aver sot’ 
occhio de loro «dimensioni unite ai prospetti esat- 
tamente misurati, e ai dettagli in grande , che 
servir possano ‘agli stadj‘ degli «rchitetti, ed a 
pascolo della lodevole curiosità degli eruditi, 

Questo grimdivsv lavoro non mai teniàto pel 
corso di tiunli secoli, in cui si è resa. somma 
meite ‘celebre questa insigne città por le splem 
dide stS8 fabbriche urchitettite dai fra Giocondis, 
dui Buoni , dai Lombardi, dai Sanisovini dai Sam 
niichiieli ; Idai Palla dj, dagli Scumozzi y evda altri 
riputatissimi autorì , vieae ‘ota inirapreso dai pro- 
fessori ,, è' dagli alunni della Veneta, R. Accade» 
mia , scortati dalla superior protezione , che oltise 
‘ogni’ più lusinghiero ‘incoraggiamento ‘si degnò di 
permettere che venga ‘decorata questa edizione col 
‘hotne Augusto di 5. A. 1. il'Pribcipe di Venezia 
ViceRe d’ Italia, 

Sta ora occupandosi la Società dei collabo- 
‘tatori nell’ incisione ‘delle prime ‘tavole, se nel 


‘perfezionate ì primi ‘divegni ‘colla. più ‘scrap. lusa 
‘diligenza , e un ‘Consiglia d’ aitithimistiazione (è 


già ‘nomivatò di ‘ciigue membri , che vegliar 
dlebbano in'ogui rapporto al ‘più sicuro ‘e felice 
incamminamento dell’ opera: 

Da un piano così combinato ; (ch ‘esclude 
‘ogni vista di patziale ‘interesse ., ‘emerge la ‘na- 
gionevol Tusinga ché l’opera stessa a' differenza 
di tante, anzicchè peggiorare, progredirà viep- 
più in ineèglio di maso ih iano ‘éhè andrà avan- 
zaridò ; ‘giacchè sarà ‘impegno ‘d’‘ognuud di ‘assi- 
stervi con ogni industria, restando esposta 'la parte 
più delicata ‘e #piùi cara che abbiano cultori delle 
‘Belle ‘Arti, ch’ é Ta Îoro ‘propria‘estimazione. 

I ‘professori d’ architettura , ‘d’‘ornato ., e 


‘d’incisione , e ‘gli alunni meglio iniziati în que- 


‘ste facoltà ‘si‘accingono i primi ‘colla ‘direzione , 
i ‘secondi ‘coll’ opera } tutti coll’ intensità ‘dei ‘loro 
studj al faticoso e nobile assunto $i tramandare 
alla perpetiità ‘ciò ‘éche ‘va pur troppo’ cedendo 
al peso dei secoli; «€ ‘gli altri dotti che ‘appar- 
tengono al. corpo Accademico fion ‘saranno avari 
‘di cure onde ‘questo lavorò alimentando.il genio 
comune otténer possa Ja pubblica ‘soddisfazione. 
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‘©. Uscirà quest opera per distribuzioni , pre- 
ceduta da un ragionamento preliminare sulla Ve- 
neta Architettura , e ayràè costantemente un nu- 
mero di. tavole non minore di quattro ,Mè mag- 
. giore di sei per ciascheduna , unite a. quella por- 
zione di fogli di testo ; ch° esigerà la materia 5 
non potendo precisarsi in prevenzione nulla più , 
e poco liberale essendo il metodo di ‘assogget- 
tare un’ edizione ad un numero determinato di 
fogli, ove accade che possa alle volte esser la- 
borioso un foglio solo, , quanto altre volte lo 
posson, ossere parecchi. Sarà sempre cura degli 
editori il cattivarsi la protezione del Mecenate , 
ed il pubblico compatimento. 

La forma sarà precisamente quella tenuta dal 
sig. Stuard nell’ Opera insigne delle ruine d’ Ate- 
ne, e la carta tutta velina ; acciò nulla manchi 
al decoro tipografico , € calcografico. 

nelli‘che vorranno graziare del loro: nome 
Ja presente associazione ‘sono pregati. a .dirigere 
i loro riscontri a questa R. Accademia ; e cia- 
‘schedun associato. sborserà alla consegna d’ ogni 
fascicolo lire dieci d’ Italia , oltre alla spesa di 
porto. 
Venezia, li 10 maggio 1811. 


AITINA TAZIONE 
RR VA 81 


Giovanni Cestoni trattore; in piazza Colonna, 
num. 365. e. 565 avendo 1’ onore di vedere la 
sua ‘Trattoria frequentata da un numeso .visto- 
‘so di persone , da cui riporta quotidianamente il 
loro compatimento , tanto in riguardo; alla ma- 
miera!con cui fornisce le vivande ,, quanto per 
Ja premura, di servire pulitamente il pubblico : 
“questo compatimento: adunque ha fatto sì, che 
il Gestoni. si sia incoraggito a maggiormente,di- 
mostrare, la sua, gralitudiue , ed in conseguenza 
ha preso fuori, della porta del. Popolo, un, giar- 
dino ‘con, suo casino annesso quale. ha, pestaura- 
to e addebbato nella maniera la:più elegaote 
- per luso;.di nobile Trattoria, e questa viene di- 


istinta coll’ insegna della Fortuna , ©. nei mesi | 


di settembre , e ottobre; si, troverà aperto pub- 
blicamente ; invita’ pertanto il pubblico ad ovo- 
rarlo inital tempo, mon, solo , ma, anche pei 
mesi sda- decorrere dandone preventivo avyiso alia 
predetta Trattori? per essere serviti, e soddisfaiti. 
‘Domenica «30 giugno 1811, alle ore, g del 
maltino; nella ‘pubblica piazza del murcato, di Ge- 


nazzano, si, procederà alla veodita e delibera de- 


«gli infrascritti beni: ia ann] ci 
Un. terreno posto, nel, ‘Territorio, di, Genaz- 
zano; in vocabolo. la. Caverna, di capacità ; circa 
due rubbia; A 
Altro terreno: in detto tervitorio , jin yoca- 
bolo. Fontana-vena, di. .capacità quarte, sei} uni 
«tamente sai seminati. di. grano, siciliano ne) ierre- 
ni suddetti’ per rilasciarsi al; maggiore oblatore. 
Nello stesso giorno , ed. ora e nel medesi- 
mo, luogo si procederà alla vendita e, delibera 
« degli, infrascritti beni: / 
Un.terreno posto nel territorio di Genaz- 
zano, in, Regione Cantano, di capacità circa tre 
coppe. seminato a, grano siciliano ; , 
La; proprietà di un terreno in detto, territ- 
torio in. vocabolo S. Pietro vignato. 
La terza parte di un terreno selvato in detto 
territorio, in regione li Passi-pro-indiviso colli 
fratelli Giovanni ed Egidio Giulj Mondi. 


La stanza di una casa in detta terra, in 
regione la Costa di S. Nicola , per rilasciarsi all’ 
ultimo maggiore e migliore oblatore. 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante, 
— Con ordinanza del sig. Presidente del tri. 
bunale di prima Istanza. di Velletri si delibe- 
rano il giorno 25 del corrente mese di giugno, 
alle ore nove della mattina, nel Bureau degli Uscie- 
ri del detto Tribunale gl’ infrascritti beni da ri. 
lasciarsi a favore del maggiore oblatore: 

Un terreno olivato posto nel territorio di 
Cori, in contrada Leggiero presso li beni di Ste. 
fano Neri e la strada pub. salvi altri. ec. con 
suo frutto pendente; 

Altro terreno olivato posto come sopra, in 
contrada Monsajone, presso i beni dei signori de 
Riozzi, altri del Ven. Monastero del Buon-Con- 
siglio , e la strada pubblica salvi ec. col suo frulto 
pendente; 

Altro terreno arativo della. capacità di circa 
rubbia due posto come'scpra in contrada Pajo. 
lana, presso li beni dei sigg. de Riozzi e gli eredi 
del fu Cap. Francesco Chieri salvi ec. con suo 
frutto pendente. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante 

a carico del compratore. 
— Sabato ventidue giugno corrente all’ ore dieci 
della mattina, nel bureau degl’ uscieri presso il 
‘Tribunale di prima istanza da Roma, posto nel 
palazzo ‘Medici in piazza Madama, si, procederà 
alla vendita e delibera del secondo pianò di una 
casa posta qui in Roma, via Borella, num. 20 
composto di quattro camere, la cucina e suoi 
annessi è connessi da ‘rilasciarsi al maggiore, 
migliore ed ultimo oblatore. 

° i Opoarno Poripori , Usciere. 
— Il giorno di domenica, trenta giugno corrente, alla 
ore undici antimeridiahe nel burò degli uscieri, posto 
nel palazzo Medici in piazza Madama; si procederà 
alla vendita , ‘e delibera ‘pèr rilasciarsi al iniggiore 3 
migliore ed ultimo oblatore degli oggetti seguenti 
cioe 


i Una vigna di pezze ottanta circa, posta fuori di 
porta S. Paolo, in contrada il porto della Puzzolana 
nella srada che conduce a ‘l'or-di-Valle, con varie 
‘abbriche suoi annessi, e connessi gravata dell’ annuo 
canone di sc. 1535, 44 a favore del signore Mar- 
‘chese Collizola ; 

| Alira vigna posta come sopra di pozze quaranta 
circa con suor annessi 2°/e connessi gravata dell’ annuo 
‘canone di'se. 66,50 a favore del collegio Germamco» 
il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 
£ si Opoanpo Poriponr, Usciere. 
-— Il giorno) ventotto. giugno corrente all» ore tre 
pomeridiane, nel burò , degl? uscieri, presso il Tribu 
nale di prima istanza di Roma, posto nel palazzo Me- 
dici, in piazza Madama, si procederà alla vendita ,,© 
delibera per rilasciarsi ‘al, maggiore , migliore ed ul- 
ggelli seguenti; cioè : 


timo. oblatore deg $ 
L’'atile dominio die pezze dodici di una vigna 
posta' ‘qui ‘in Roma fiori di porta Salara ‘nel vicolo 
del Crocifisso è #ravata' di anno camone. ‘ 
“in Hatatto dovrà: pagarsi in denaro contante. 
: y Firmato come sopr2» 
— Il giorno di domenica trenta giugno alle. ore un 
dici antemeridiane nel burò degli uscieri presso 1 
Tribunale di prima istanza di Roma, posto nel par 
lazzo Medici, in piazza Madama, sì procederà alla 
vendita , e déliberà di una casa posta qui In BOri 
nel vicolo ‘Pazanica segnatà num. 65 composta. 
tre piani con uum. quattro ‘piccole camere per pia” 
no per rilasciarsi al maggiore , migliore ed ultimo 
oblatore. 
1 tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 
Firiero De-Anernis 7 Usciero 
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CNR ND 
Roma y 22 giugno. 


Mercoledì passato fu eseguita nel palazzo del 
sig, Baron de T'ournon , prefetto di Roma , d’ in- 
nanzi ad una sceltissima ed assai numerosa con- 
versazione , una cantata allegorica alla nascita del 
Re di Roma, le parole della quale erano di com- 
posizione del sig. Alborghetti, e.la ‘musica dél 
sig. Grazioli , celebre maestro di questa città. La 
sig. Haeser , quella cantatrice ammirabile , s0- 
stenne la sua grande riputazione , e recò îl mag- 
gior piacere. Fu essa perfettamente secondata dal 
tenore sign. Bertozzi. Si applaudì genéralmente 
alle sottili e ‘spiritose allusioni , delle quali ab- 
bondava questa breve poetica composizione , e vi 
si riconobbe ; all’eleganza ed alla purità dello 
stile, uno de’ nostri più amabili poeti. Questa 
cantàta fu seguita dal ballo, il quale, non es- 
sendo stato interrotto che per la cena, durò poi 
fino a giorno. In questo tempo il palazzo della 
prefettura, tanto sulla facciata, che nel cortile e per 
le*grandi scale era elegantemente illuminato , ed 
un’ orchestra situata al di fuori sulla piazza vi 
aveva attirata una gran folla. Fissò particolar- 
mente l’. attenzione di: tutti un Trasparente ‘che 
rappresentava Roma ‘sollevata dalle sue rovine 
dall’ Augusto Infante, la di cui nascita è | og- 
getto di tante feste e di tanta allegrezza. L’ agri- 
coltura rianimata , le arti consolate » celebrando 
interno al gruppo principale il grande e fortu- 


nato avvenimento , davano un’ idea della felicità 
che Roma si aspetta. 


Auche 1 Accademia degli Arcadi ha voluto 
celebrare la nascita del Re di Roma. Jeri vener- 
di, alla sera vi fa una infinitamente numerosa 
adunanza non ostante l’eccessivo caldo. S. E. il sig. 
conte Miollis, luogotenente del Governator g 


i enera- 
n la seduta con un discorso in lingua italiana, 
ne 


quale sviluppò energicamente tutti i vantaggi 
che le lettere e le arti devono ritrarre in Roma 
al grande avvenimento che fissa’ i destini . di 
quest’ illustre città , ‘e le promette delle nuove 
grandezze. Egli terminò con un elogio dell’ Im- 
PRRATORE sdegno dell’ Eroe ‘che n° eva. l’ oggetto 
€ dell’ illustre Oratore. I più vivi applausi atte- 
Starono il piacere che, aveva recato questo di- 
Scorso. Succedè ad esso il sig. Baron De Tour- 
non prefetto e membro degli Arcadi, ed in un 
iscorso , scritto del pari in lingua italiana , ha 
Sostenuto nn'allegoria, tutte le allusioni della quale 
Seno stale a perfezioneintese e vivamente applau- 
He: Egli ha supposto che la Ninfa Egeria rivelasse 
Suna il risorgimento della sua città per 


dell’ ImerratORE e di suo Fretid. Questo quadro 
ha permesso all’ Oratore d’impiégare diversi tuoni 
e diverso stile e di presentare |’ idea principale 
sotto diversi aspetti. Dopo aver dipinto Romà 
nascente e florida sotto le leggi del saggio Numà ! 


‘sollevata grado a grado dalla virtù de’ suoi cit- 


tadini al colmo della grandezza e della potenza?, 
descrive poi i tempi della barbarie. « Ma DI 
» folte nuvole ( è Egeria che parla ) quali folte 
» uuvole mi coprono gli occhi ? Queste brillan- 
» ti stelle si dileguano ; non vedo più , che una 
» Motte caliginosa ; non vedo più che sangue e 
» polvere. La trista schiavitù. siede solinga so- 
»' pra il Campidoglio , e il Capo Romano piega 
» sotto uno scettro di ferro ! Ja barbarie Ù la 
» distruzione regnano sole sopra gl’ innocenti 
» sparsi ruderi di Roma ! » Passa ben presto 
la Ninfa a più dolci pitture, e vede da lungi 

augusto Infante che nasce a riparare le disgra= 
zie che aggravano Ropia. Essa dipinge la dì lui ma- 
dre « vigilando sopra il prezioso germe, vedi la 
» tenera madre, la figlia dei Cesari, data alla 
» terra come l’ iride , in segno di conciliazio- 
« ne dopo i giorni tempestosi. » Indirizzandosi 
poi all’ augusto Re, Egeria gli presenta i più 
grandi dei Romani invitandolo a sciegliere fra 
loro nn modello per le arti della guerra. Essa 
soggiunge: « Se regnare tu vuoi per mezzo della 

legge, della filosofia, dell’ arte e dell’ amore 
dei popoli , Tito, Tràjano , Aurelio venite , 
insegnate al nobile alunno ad esservi simile. 
Ma voi tutti tacete ? Voi chinate le vostre augu 
ste teste, e stendendo il braccio venerabile , 
voi sembrate dire, mostrando il suo padre 4 
che. vale .il nostro esempio a chi è generato 
da un padre cosi grande? » Finalmente Poratore 
dipinge Roma che si solleva dalle sue rovine 
mercè il nostro Augusto Sovrano edil suo figlio ; 
e presenta al Cielo i suoi ardenti voti perla 
loro conservazione e prosperità, 

Terminato un si applaudito discorso s° udi 
una lieta sinfonia d’ istromenti che rallegrò so- 
lennemente la festa. Essendo stato in tal cirto- 
stanza acclamato tra gli Arcadi ;l Signore Cava- 
liere Norvins-de-Monbretton  Direttor ? generale 
di' Polizia celebre Poeta e lelteratò 3 diede ègli 
principio alla recita delle pociiche composizioni 
con una sublime ‘ode francese che > riscosse la 
generale approvazione. S'udirono quindi una spi- 
ritosa' ode latina del siguore Avvocato Tinelli 
giudice della Corte di Appello , tre robusti s0- 
netti del custode generale d’ Arcadia signore*Ab- 
bate Luigi Godard, un immaginoso ed elegante 
genetbliacon latino del signore Collicola, Direttore 
Generale del Monte di Pietà di Roma 5 e un 
sonetto del sizuwore Avvocato Luigi Biondi Giu- 


sussusress 


» 


romano | dice della Comte di Apcelle cc cile 


1368. 

felicità d’ ingegno rinchiuse estemporaneamente 
il bel pensiero e le immagini del ragionamento 
del signore Baron de Tournon. Dopo un altra 
allegra sinfonia continuarono la' recita de’ poèti- 
ci componimenti il Signore Paolo Renàzzi Sotto 
Custode d’ Arcadia con tre fantastici ed eleganti 


sonetti , il signore Quirino Candelori con una in- 


gegnosa elegia latina, e con varj applau liti sonetti 
i signori Avvocato Ala, Graspare Randanini , Vi- 
viani, Mattinelli, e Tarducci. Dopo i descritti 
componimenti il signore Giuseppe Alborghetti uno 
de’ consiglieri di Prefettura pronunciò una bel- 
lissima canzone pindarica piena di entusiasmo e 
di foco che otl@nne il comune gradimento , € 
il signore Alfredo le Thérmes Segretario. parti- 
colare del lodato signor Prefetto di Roma un 
francese componimento animato da’ colori poeti- 
ci è da eleganza di stile , chie ‘ottenne similmen- 
te 1’ approvazione generale. Finalmente fu. dato 
termine a questa solenne accademia dal custode 
«generale com una corona d’ ottave recitate in 
iro da otto pastori di Arcadia le quali furono 
‘altamente lodate per la fotza. dell’ immaginazio- 
ne e dello stile. Grandissimo fu il concorso dell’ 
autorità costituite , delle dame le più distinte , 
€ de’ letterati più conosciuti, che intervennero 
a così lieta e magnifica festa che fu coronata 
con un ultima vivace sinfonia d’ istromenti. 


SUR LA NAISSANCE DU ROI ET LES FÉTES 
ii al Se E ROME 
iwels superbes échos sortis des sept collines , 
e la ville éternelle évbillent. les rwines! 
in. Quel triomphe nowveaw ! ) 
iù fait renaitre Rome ! et quel Dieu magnifique, 
iLò ‘renò sowdaine son tròne et sa splendewr ‘anti- 
quel 


Un enfant au berceau. 


C'est le fils de César. Légions de son pèrz, 

Des borìs de la Vistule divx rides de l'Ibere 3 

A Répondez è nos cris , 

lAgitez dans les ;'airs vos aigles triomphantes., 

De vos exploits fumeur,de vos gueres sanglantes, 
Cet enfant est le prix. 


La Nimphe du Danube en sa course étémelle, 
Promene avec orgueil. son onde matemélle, 
; De son ume de fleurs , 
La Seine avec amour épauche ine eau lustrale, (1) 
. Et le Tibre inspiré parsa grandewr natale 
Voudroit tarir ses plewrs. 


Mais antique témoin des revers de l'histoire 

Le fieuve des Césars doltte encore de sa gloire, 

si Et balance incertain : 

. Devant lui tout-à coup se présente Egérie , 

El dans ses doux regards, de sa noble patrie 
Il a lu Le destin. 


‘@ Mon frere, lwi dit-elle, awx rives de la Seine 
« Vient de naitre l’espoir de lagrindeur Romaine, 
|. « Et pard'augustes liw , 
« La ville de Numa , de la pompe Royale, 
« Vient cowronner encore su téte triomphale , 
« powr la seconde fois. 


‘n C'est le pur sang des dieux, que recoit l'Auso- 
nie. 
« De l’hymen de la Gaule etde la Germanie, ù 
« Et l’unovers falowx 


(1) Le baptéme du Roi de Rome. 


« Voit peut étre è regret ce fils de la Victoire 
« Rendre è tes bords fameux les échos de leur 
ci gloirey. 
« Et dominer sur nous. 
« Repousse du passé la mémoire importune. 
«' Voîs detonpeuple hewreww de ta haute fortiunes 
« Renaitre la fierté. 
« Vois la féte de Rome aw Colosse dw monde, (2) 
« Et ces feux inconnus de sa véute profonde 
« Chasser l’obscurité. o 


a La voix du Capitole a proclamé son maitre. 

« Le monde entier l’entend : l'age dor va renaitres 
« Et les peuples divers i 

« Réunis par l’amour sous nos parvis antigwesy 

« Un yowr célébreront par daugustes cantigues 

e La paix de lunivers. 


« Zivez heursux Romains sous les loix de las 
France 

« Recevez delle un tréne enfant de sa puissancez 
« Résuscitez vos arts 

« Qu'ils renaîssent plus doux au nom Qde la patriez 

e Et consacrez l'éclat de leur noble industrie 
« Au plus grand des Uésars. 

« Fils de NAPOLEON, à tes jeunes années 

« Rome auyourd'hui promet les grandes destinées 
« Des tems giu ne sont plus , 

« Et de ses plus beau® jfowrs rappelant la. mé- 

motre è 

« D'un voew cher aux Romains renouvelle la glotres 
« Tu seras Marcellus. 

Elle dit : et soudain dans le sein d Amphitrite 

D'un coup de son trident le fleuve précipite 
La course de ses caux: 

Du (3) tombeau dun César la foudre au loin 

s’élancez 

Et l’aigle, qui de Rome a connu l'espérance, 
Plane surses coteaux. 

Il y revient plus.fier , y sena plus fidéle, 

Il sabat avec jove dux picds de Marc-Auréle , (4) 
Quila vu naitre encor. 

La mémoire de Rome en saisit la merveille 4 

Et sur (5) le mont sacré , la, lire qui sommetlle 
Reprend son doux accorò. 


Mais les sons éclatans du clairon qui résone - 
Entnrainent les Romains au cique de Navone (6) 
Où des plaisirs guerriers 4 
Vont revivre pour eut dans la course agonale 3 
Et sowmettent aw frein la vitesse rivale 
De leurs fonguewx coursiers. 
Plus loin, par mille cris lewrs races. excitéess (7) 
Indociles au joug:,jalouses , indomptées , 
Leur offrent d'autres jeux. 
Le peuple avec transport vott la lutte rapide 
Des courstersqu'ont nowrris les bruyéres VAlgide,(8) 
Et les suit de ses voeux. 


(2) Et ces feux inconnus — Le Colisée a été illumi- 
né pour la première fois le premier j.ur de fétes. 

(6) Du tombeau d’un César = La girandole du tom- 
bean d’Adrien. 

(4) Aux pieds de Marc-Aurele = La statue equestre 
de Marc-Aurele est sur'la place du Capitole. 

(5) Et sur le mont sacré — Le temple ‘des Muses.su® 
une hanteur: près, de Rome. } 

(6) Au cirque de Navone — La course des. cavaliers. 

(7) Leurs races excitées — La course des chevaux 
Barbes. ; 

(8) Algide sur une hauteur près de Rome , célèbre 


Ta cità vabandonne aw plus hewrewx délire, 

Sous un nowvel éclat l'antiguité respira 3: (9) 
Et ses grands monumens 4 

De guiriandes de fewr cowronnani letsrvicbliesse, 

Semblent offrir l’encens de Roms et de la Grece 
A lewrs diewx ‘bienfaisants. 

Tibur semeut aussi swrses vertes collines. 

Mille feua ont trahi l'éclat de ses nwines. 
Lewrs hétes ne sont plus. 

Mais dans ses bois sacrés des man?s.poétigues, 

Font redire aux Échos ces'accens propheétigwes 3 

Il sera Marcelhus. 


Parigi, 7 giugno. 


T’ altro jeri giunse in questa capitale il sig. 
duca di Vicenza, grande scudiere , il quale ha 
ripreso il suo seryizio presso S. M. 

(Monit.) 
— Il Movitore di questo giorno ha pubblicato 

1’ estratto del cerumoniale per il battesimo di 
S. M. il Re di Roma; il programma delle fe- 
ste municipali di Parigi, e l ordinanza di poli- 
zia relativa al buon’ ordine delle medesime. 
— S. A. R. il granduca di Francfort è in Parigi 
da mercoledì passato. 

— E' già arrivato ancora in Parigi il sig. ma- 
resciallo Massena. 

— Sono parimenti giunti î signori. vescovi di 
Gand, di Bayeux, di Rimini, di Grenoble, di 
Dijon, e la deputazione della città di Troyes . 

(Joum. de l Emp.) 
Del 8 giugno 

S. M. ha approvato un parere del consiglio 
di stato relativo al trattamento de’ vicarj , la di 
cui qualità è regolata dall’ art. 4o del decreto 
dei 30 decembre 1809 che ne fissa il maximum 
a 5oo fran. ed il minimum a 300. .I consiglimu- 
nicipali hanno la facoltà di decretare un’impo- 
sizione pel detto pagamento; ma una tal misu- 
ra prima di essere eseguita, dee sottoporsi al 
consiglio di stato. 

(Jowr. de Paris.) 


Torino , 8 giugno» 


Jeri, alle g e mezzo della mattina , si è 
manifestato il fuoco in una parte dell’ ala del 
palazzo imperiale detta il Padiglione, destinata 
ad uso d’ officina, ove lavoravasi all’ appresta- 
merito delle lucerne. 

La violenza di tale incendio venne aumen: 
tata dalle materie combustibili unite in quest’ of- 
ficina per uso dell’ illuminazione. 

In pochi minuti quell’ abitazione è rimasta 
preda delle fiamme. Prontissime ed efficacissime 
disposizioni arrestarono i progressi del fuoco che 
da una parte minacciava il palazzo di S, A. I, il 
principe governator-generale ; e dall’ altra la bella 
chiesa di S. Lorenzo. 

S. E. il sig. duca di Padova, tutte le au- 
torità civili e militari , siccome anche il sign. 
governatore del palazzo imperiale di Torino, si 
recarono sul luogo , ed hanno diretto i soccorsi 
apprestati. La guarnigione ha prese le armi ,.e si 
è recata sulla piazza imperiale : il corpo dei pom- 
pieri della città ha dimostrata la maggiore atti- 
vità. I direttori delle trombe addetti al servizio 
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par les deux batailles 
OEques. 


(9) L’antiquité respire — Illumination des monu- 
mentis du Forum. 


n 


gagnées par. Fabrice sur les 


Bo; 
di 'S. As, è Te pèrsone di servizio della sua Da 
sonosi parimenti distinti. Il signi generale ‘pre- 
fetto del dipartimento ha voluto ‘comoscere i no- 
mi idi due direttori delle trombe e d’ un tamburo 
della guarnigione che si esposero ai più igravi 
pericoli. Alle ;rî, il fuoco era quasi ‘estinto ; le 
fiamme compresse dalle muraglie ‘del terrazzo 4 
non; hanno potuto comunicare ‘con veruna !parte 
dei vicini edifizj., nè{recar danni altrove ‘che nell? 
officina che le alimentava. 

Il miglior. ordine è costantemente regnato «in 
tutte le parti del servizio. 

Cour. «de Turin.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALTA. 
Milano , 10 gingno. 

Jeri domenica, 9 giugno , in cui ha dovuto 
aver luogo nellà ‘chiesa metropolitaua di Parigi 
il battesimo del Re di Roma, la capitale del 
regno ‘d’ Italia ha festeggiato una ‘tale circostanza 
colla massima pompa e con quei sentimenti di 
profonda devozione, ch’ ella manifesta in ogni 
occasione all’ augustissimo monarca ‘ed ‘alla -im= 
periale famiglia. ? ne 

(Giom. It) 


SM NAST RONMOOZA, 
i Vienna, 25 gio. } 

Le lettere di Valachia dicono che la malat- 
tia del general in capo conte di Kmenskoi degenera 
in consunzione , e che tutti i. timori che -ave- 
vansi sulla sua salute , si sono rinnovati. 

— Il di 16, si attaccò fuoco nel borgo d’ AI. 
tofen che comunica alla città d’ Offen.;; trenta case 
sono state ridotte in cenere. Poco dopo si ma- 
nifestò in un sobborgo di questa slessa città, 
ia secondo incendio , che fortunatamente sì po- 
tè estinguere ‘assai presto. Si hanno delle forti 
ragioni di credere che sia stato a bella posta at- 
taccato 3 è si dubita che anche a bella posta sia 
stato cagionato il secondo incendio, che consumò 
nna gran parte della città Debréczib. 

sé (Monit.) 

Tr Marte vi Roma, 

Invita tutti. gl’ Inquilini delle case di Roma , 
ed i proprietarj in. esse dimoranti di portarsi a 
pagare Ja Tassa del mezzo per cento sulle pi- 
gioni annue delle .case non minori di scudi 3a 
per le spese del casermaggio ; nel Burean dell’ 
aggiudicatario posto in piazza di S. Luigi de’ Fran- 
cesi num. 23 primo. piano, che Sarà aperto la 
mattina dall’ ore 8. fino al mezzo giorno, e la 
sèéra dall’ ore 4 fitio alle 7. 

Previene ‘inoltre i suddetti inquilini , 0 pro- 
prietarj , che per, effettuare il detto pagamento 
vien prefisso il termine a tutto il giorno 10 del 
prossimo luglio 3 passato il quale potrà |’ aggiu= 
dicatario procedere. contro i morosi nelle forme 
prescritte dalle leggi. 

Per il Maire Assente, 
IL PRINCIPE GABRIELLI AGGIUNTO. 

Questo di 19 giugno 1811. 


A VASI ISSI; 


Si avverte il pubblico che la cantata uel 
Campidoglio si eseguirà domenica prossima 25 
giugno. ; 

— Domenica 30 giugno 1811, alle ore g det 
mattino, nella pubblica piazza del mercato di Ge. 


Bro! A 
nazzano si procederà alla vendita € delibera de! 
gli infrascritti beni: 

Un terreno posto nel Territorio di Genaz- 
zano, in. vocabolo la Taverna, di capacità circa 
due rubbia; 7 

Altro terreno .in detto territorio , in voca- 
holo. Fontana-vena, di capacità’ quarte sei; uni- 
tamente ai seminali di grano siciliano ne’ terre- 
hi. suddetti, per rilasciarsi al m aggiore oblatore. 

Nello stesso giorno ed ora > e nel medesi- 
mot luogo" si procederà alla. vendita e delibera 
degli infrascritti beni: REISo 

«Un terteno.posto nel territorio i Genaz- 
zano, in Regione Pantano, di capacità circa tre 
coppe seminato a grano siciliano ; j 

La proprietà di un terreno in detto territ- 
torio in vocabolo $., Pietro vignato. 

La terza parte di un terreno selvato in detto 
territorio ; ;in regione li Passi-pro-indiviso tcolli 
fratelli Giovanni ed Egidio Giulj Mondi. 

:.; La stanza di una casa, in idetta terra, in 
regione la Costa .di S. Nicola ,.per, rilasciarsi all’ 
ultimo. maggiore .e, migliore . oblatore. 

Il tutto dovrà pagarsi in. denaro contante. 
—. Con ordinanza, del sig. Presidente . del tri- 
buvale di prima Istanza di Velletri si. delibe- 
rano. .il giorno, 25 del corrente mese di giuguo, 
alle ore nove della mattina, nel Bureau degli Uscie- 
ri det detto Tribunale gl’ infrascritti beni da ri- 
lasciarsi a favore del maggiore oblatore: 

, Un terreno olivato posto nel’ territorio di 
Cori, in contrada Leggiero presso li beni di Ste- 
fano Neri e la strada pub. salvi altri ec. con 
suo frutto pendentè; ' i ; : è 

Altro terreno olivato ‘posto come sopra, in 
contrada Monsajone, presso i beni dei signori de. 
Riozzi, altri del Ven. Monastero del Buon-Con- 
siglio , e la strada pubblica salvi ec. col suo frutto 
pendente; 

‘tro terreno arativo della capacità di circa 
rubbia due, posto come scpra in contrada Pajo- 
lana, presso li beni dei sigg. de Riozzi e gli eredi 
del fu Cap. Francesco Chieri salvi ec. con suo 
frutto pendente. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante 
a carico del compratore. ; i 
— L’anno MirLe-OrTocENTO-Unpiei, 1L Giorno Unpi- 
CI GIUGNO, cin $ ; 

Ad istanza della signora marchesa Orsola Faz- 
zuoli possidente; domiciliata in' Roma 3 via del corso È 
num. 281, e che elegge il suo domicilio presso 1’ in- 
frascritto patrocinatore , vedova del fu marchese Fran- 
cesco Antinori } e moglie in seconde nozze del sig. 
Catlo-Niccola, Gherrier, capitano-riformato , dimorante 
in Roma, il quale ha eletto il suo domicilio presso 
il signore Giuseppe.Kosi, Bernardini patrocinatore .al 
tribunale di Prima istanza di Roma quivi domicilia- 
to, via Orsoline , num. 64. 

In virtù di ordinanza rilasciata dal signore Pre- 
sidente del Tribunale di Prima istanza di Roma il di 
seite giugno corrente anno debitamente registrata 
all’ ufficio {del ricevitore ‘signore Barbi il giorno otto 
corrente vol. 11 fog. 177.t.° cas. 1 con ricevuta di 
due franchi , e di atto di citazione notificato dall’ 
usciere Venceslao Valenti it. giorno dieci del corren- 
te mése debitamente registrato , ha dimandato la se- 
parazione de? beni contro il detto signore Carlo: Nic- 
cola Cherrier suo’ marito . ° 

To suitoscritto patrocinatore al detto tribunale 
di Prima istanza quivi domiciliato, in via dell’ Ani- 
ma, num. 10 sono stato incaricato della difesa dei 
iritti della detta signora Marchesa: Orsola. Fazzuoli ì 
éd ‘a’ quest” effctto ho depositato in caneellaria. del 
Tribunale di commercio il presente estratto della det- 
ta domanda. 

Fatto a Roma , il di ed anno suddetto. 

+. Camicro CiApaTTA , Patrocinatore. 
— Il giorno trenta giugno corrente, nell’ ufficio de- 
gli uscieri del tribunale di Prima istanza sedente in 


Roma, sarà méssa all’ incanto "pet essere deliberata 
al migliore: oblatore una vigna di pezze sei , ed orii- 
ni seì di terreno posta nel suburbio' di Roma, fuori 
di porta S. Pancrazio, in contrada la Tedesca, comè 
anche il ierzo piano di una. casa. posta in Roma, &. 
piazza di Spagna, segnata num. 9 di. proprietà am- 
bedue questi fondi di Paolo e Carlo fratelli Virgilj 
statigli oppignorati per parte, e ad istanza della si-; 
gnora Marzia. Sirletti. 
Fatto-'in Roma; li 21 giugno 1811.‘ 

; Lurcr Ferer, Usciere. 
— Venerdì'prossimo 28 del cadente messe alle ore 3. 
pomeridiane nel burò degli uscieri del ‘tribunale di, 
prima istanza di Roma , si, procederà alla. vendita e 
delibera per rilasciarsi al maggiore , migliore ed ul- 
timo oblatore degli oggetti seguenti j cioè : 7 

L’ utile dominio di pezze dodici di una vigna 
posta qui, in Roma fuori di porta Salara_ nel. vicolo 
del Crocifisso stuvatà di annuo canone. 

lltutto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Opoarpò Poripori , Usciere. 
— Il giorno di domenica, trenta giugno corrente, alle 
ore; undici antimeridiane: nel bùtò degli uscieri, posto» ‘ 
nel palazzo Medici in. piazza Madama) si procederà 
alla vendita,, e delibera per rilasciarsi al maggiore, 
migliore ed ultimo oblatore. degli oggetti ‘seguenti ; 
cioe i » 

Una vigna di pezze ottanta circa; posta fuori di 
porta S.'Paolo, in contrada il porto della Puzzolana 
nella sirada che conduce a Tor-di-Valle con varie 
fabbriche suoi annessi , e connessi gravata dell’ annuo 


| canone di se. 155, 44 a favore del signore Mar- 


chiese! Colligola.; 

1. Altra. vigna posta come sopra di pezze quaranta 
circa con suol annessi , e connessi gravata dell’ annuo 
canone, di sc. 66,50 a favore del collegio Germanico. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 

ì i Firmato, come isopra. 

—, Nel medesimo giorno’, e nella medesima ora , 
nel suddetto locale , si procederà alla vendita, e 
délibera di una casa posta quì in Roma nel xicolo 
Paganica, segnata num. 65 composta di tre piani con 
quattro piccole camere per piano , per rilasciarsi al* 
Maggioroo migliore ed ‘ultimo oblatore. 

l tutto dovrà. pagarsi a denaro contante. 

Li FiLipro De-AxcetIs 3 Usciere. 
— Martedì venticinque corrente giuguo ‘alle ore tre 
pomeridiane nel burò degli uscieri , presso il tribu- 
nale di Prima istanza di Roma 3 posto nel palazzo 
Medici in piazza Madama 3 si, procederà alla vendi- 
ta, e delibera di una casa posta qui in Roma, ad. 
Lorenzo-Pane-Perna, segnata num. 203 e 204 com- 
posta di due piani , pianterreno ad uso di granaro 
con. tutti li suoi annessi e connessi per rilasciarsi al 
maggiore , migliore ed ultimo oblatore. : 

pid Opoarno PoLrpori , Usciere. 
ua Domenica trenta giugno corrente alle ore undi- 
ci antemeridiane nel burò degli uscieri presso il tr- 
bunale (di prima istanza di Roma ; posto nel palaz 
zo Medici in piazza Madama, si procederà alla ven-; 
dita , e delibera del ultimo piano e metà dol secon- 
do piano wnitamente ad una bottera segnata, num. 

10 , posta in Roma, al vicolo del Moro in Trastevere 
per rilasciarsi al maggiore, migliore ed ultimo oblatore. 

r Firmato come sopra. i 
— Domenica trenta giugno alle ore dieci anteme- 
ridiane nel burò degli uscieri , del tribunale di pri 
mà istanza di Roma, si procederà.alla delibera dell 
ultimo appartamento , e bottega. inferiore ad. uso di! 
osteria segnati num. 56 e 57 con tutti i suvi ann 
si © connessi gravato dell’ annuo canone di 
quattro , e baj. 5o, posta in via Condotti; per rila- 
sciarsi ‘al maggiore ; migliore ed ultimo ‘oblatore. 

n) b Fitipro-Dr-Ancetis , Ù 
— Il giorno trenta corrente giusno ‘alle ore | 
meridiane nel burò degli uscieri; presso il tribu: 
di Prima istanza di Roma, posto nel palazzo Medici 
in piazza Madama, si procederà alla vendita , e de- 
libera: della tenuta di Monte-di-Lova della capacità 
di rubbia seicento quaranta circa a. corpo ] e 
nona misura posta ‘nell’ Agro-Romano per rilasciur 
si al maggiore, ‘migliore ed ultimo’ oblutore. 

Firmato come sopra. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGH 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 
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Roma, 24 Giugno 1811. 


marini zianaaa rana 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali.. 


arntunnari 


ENI SERN:0: 


Roma, 24 giugno. 


Domenica sera la città di Roma ha dato la 
sua festa nel palazzo priocipale del Campidoglio. 
La gran Sala nuovamente decorata è riuscita la 
più bella , la più gaja, la più grandiosa ‘possi- 
bile. Un colonnato dorico sostenendo le loggie 
raddoppiava il commodo dei spettatori, e rende: 
va intieramente libera la Sala. Fu ammirato il fe- 
lice pensiere disegio , ed esecuzione del. gran 
fregio rappresentante le gesta di S. M. 1 Inez- 
rarore. La gran volta era ‘ornata con cassetto- 
Ni ; e trofei militari. Da una parte la forma 
circolare dell’ orchestra era di grandissimo ‘effet- 
to, dall’ altra il magnifico Trono nel quale si 
ammirava, il quadro di S. M. l InpenArone dalla 
stessa Maestà Sua alla città nostra donato, era 
adornato di un magnifico panneggio di velluto | 
guarnito di orò , e di una sedia Imperiale della 
quale .il ricamo era di una esattezza , e ricchez- 
za veramente ammirabile. L’ ordine dell’ illumi- 
‘nazione , i candelabri dorati postati sopra ‘tutte 

è colonne , tre ranghi di lampadari che tagliava- 
no per lungo il ceatro della Sala sorpresero ‘all’ 
aprirsi della, medesima tutti gl’ invitati. GI’ ar- 
chitettî municipali signori Giuseppe Camporesi , 
e Valadier sono riusciti felicemente nell’ esegui 
re le ordinazioni ricevute dal nostro sig. Madre. 

La cantata composta‘ dal sign. Viviani per 
questa circostanza, è. posta in musica dal sign. 
Maestro Zingarelli ha avuto un ‘incontro il più 
deciso. Lì talenti del famoso compositore sono 
stati felicemente secondati nell’ ‘esecuzione degli 
egregi cantanti della sig. Haeser ; sig. Nazari }°e 
Parlamagna. 

Molti pezzi di musica riscossero un distinto 
applauso. La grande aria della signota Haeser 
fu dalla medesima con gran bravura eseguita , 
ed accompagnata superiormente dal nostro ben 
noto violino signore Pelliccia } pareva che ame 
bedue garegiassero nel farne risaltare Ja bellezza, 

L’intrecoio de’ cori fece ammirare i talea 
3 € lo stile dell’ autore della. Gerusalemme! | 

Un sontuoso rifresca sorprese per il felice 
Modo col quale'in punto furono seri e le 
logge vel li portici, e l'interno della sala’Dopo |; 
‘ Cantata si principiò il ballo. Dalla gran log- 
gta che porge sul piazzone si godeva l’ illumina» 


ti 


RARPIZILIZA ALA TIZI ANIA Tania i Unire zan nica inantionicaranan: 


zione del medesimo , e le sinfonie ‘che vi si ese- 
guivano accresceva 1’ allegrezza ‘del popolo , che 
in gran folla vi era concorso. "Tutte | autori- 
tà , e tutte le persone le più distinte hanno 
assistito in magnifica gala ai voti che i Romiadd 
hanno esternato nella fausta’ circostanza. della: 
Se del Re di Roma. 89 


Parigi , 4 giugno. 


La cerimonia del battesimo del Re di Roma 
e ‘le feste dalle quali è stata accompagnata in 
questa capitale sono state celebrate colla pompa} 
degna di quest” oggetto. Esse hanno avuto per' 
spettatori ‘tutta la intiera popolazione di Parigi 
ed una folla prodigiosa di ‘forastieri di tutte Je 
classi, ‘ : , i 
Le LL. MM. hanno dapertutto raccolto su ‘ 
di loro ‘passaggio le più strepitose testimonianze. 
dell” allegrezza è della pubblica riconoscenza ; alle‘ 
grida di viva Y Imperatore! di viva V Impera® 
trice Y si sono ‘dovunque meschiate quelle di viva 
il Re pi Roma! 

Le LL. MM. ‘alle ore rr della sera, sano 
rientrate nel palazzo delle Tuileries , da dove 
sòno partite ‘per'‘ritornare ‘a Saint-Cloud. Il Re 
di Roma le' avea già precedute. | 
‘— Il più serénò tempò e la più dolce tempe- 
ratura favorirono costantemente questa bella gior- 
nata. BA (Monit.) 


NOTIZIE ‘ESTERE. 


OD ITA 
Vienna, 27 maggio. 

Il sig. barone ‘di Tettenbora , addetto all’ 
ambasciata imperiale dell’ Austria ; è partito il 22 
corrente per Parigi, portando la gran piastra in 
diamanti dell’ Ordine di $. Stefano, destinata per., 
S. M. il'Re di Roma. 

(G. de France.) 
— La festa datasi dall’ ambastiatore ‘di Francia 
ha eccitato un tal’ entusiasmo, ‘ehe dietro gli 
ordini di S. E., e per corrispondere al. desiderio 
del pubblico , essa venne ripetuta, e devesi ri. 
petere nuovamente almeno in ciò che riguarda le 
illuminazioni © decorazioni esterne. 

(Sour. de Pari 5.) 
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‘Altra dei 29 
Il senato serviano mostra continuamente del- 
la premura, nel. soddisfare alle domande, che gli 
vengono fatte di tempo in tempo dagli officiali 
austriaci che comandano sulle frontiere. Bisogna 
osservare. che questi officiali sono le sole auto- 
rità austriache colle quali corrisponda il senato 
serviano, attesoché non avendo ancora il nostro 
governo riconosciuta l’ esistenza politica di esso, 

non vi possono essere comunicazioni officiali. 

(Gaz. de Fran.) 
— Il 2r del corrente è morto a Buda, in se- 
guito d’ una lunga malattia , il sign. feld mare- 
sciallo luogotenente Carlo barone di Weidenfeld , 
cavaliere dell’ ordiae di’ Maria ‘Teresa, proprie- 
tario d’ un reggimento di fanteria ungherese e 
comandante della piazza di Buda. Quest’ officiale 
era universalmente stimato. Ù 


(Monit.) 

ROIO RO Sl E A O gg 
Dresda , 25, maggio. 

(Sì è aumentata l’armata di 5400. reclute ;, 

questa leva. però ha il solo scopa di. completare 


Monaco: 128, maggio. > 3 
Siamo informati che la nuova organizzazione 
soclesiastica, della Germania cattolica. è imuipen- 
te, Cedesi che i princip). generali; di, questa or- 
ganizzazigne, saranno decretati nel , gran concilio 
che si ;jenrà a Parigi , ed a cui, sonp stati, chia; 
mati molti prelati di Germania, é fra gli altri 
il pringipe: primate. gran-duca di Iranofoxt& Con 
questo, provvedimento verrà posto. ormai, fine a 
molti inconvenienti che si sono ‘fino, al. di; d° 
oggi osservati ra bai 
£ (Cour de. 6° Europe): 
DAI Md Rd 
. Copenaghen, 25 Maggio si. crngî 
I gran convoglio inglese. nel; Belti}.ha pas: 
sato la batteria di Spotsbjerg » il,20 maggio, salle 
ore. otto: della sexa. | Era. composto. di; 64 grandi 
bastimenti di commercio x; di. 55, brick.,,152..ga- 
leazze , 5 golette e 2 yachts, in tutto 178 na; 
vigli. Era scortato di 19 bastimenti da guerra, 
cioé; uno a tre ponti di 108 pezzi di cannone 
con paviglione: di contrammiraglio»; a altri va- 
scelli di linea, de’ quali uno di 80 e 3 di 74 
pezzi; 5 fregate, delle quali due di 44 e 3 di 
36; 3 lettres-0e-margue , delle quali 2 di 30 ed 
una di 24; 4 bricks da guerra e 2 cutteri. In tutto, 
197 vele. A 
«7. Il giorno dopo, comparve, un’ altro, convo- 
glio nelle acque di Callundborg. Per quanto, si 
è potuto osservare,, era esso, camposto. di 30. ba- 
stimenti di comuercio , sotto, la, scorta. di, tre 
vascelli di linea e due altri bastimenti. arma- 
ti; Questo convoglio , il di 22, siava all’ an- 
cora avagti Refsnaes., a causa. de’ venti :con- 
trarj. Uno. de’ noskxi corsari, è riuscito a. pre- 
dargli un' brick carico, di sale. 
(Monit.) 


+ WWURTEMBERG. 
Stuttgard , 28 maggio. 

Assicurasi che oltre il gran-duca di Franc. 
fort, si recheranno a Parigi alcuni yescovi della 
Germania per assistere al concilio , in cui saran- 
no sistemati gli affari ecclesiastici anche della 
Confederazione del Reuo. 

(Cowr. de Strasb.) 


T RE AIN SB: DE FORA INIST A. 
Hermanstadt , 13 maggio. 
Riceviamo in questo momento ‘notizie da 
Bucharest del di 8. Esse dicono che due capi 
turchi, Gutschuck-Aly e Giaur-Hassan , si sono 


* avventurati fino a Kadikioy. tte leghe lunghi. da 


Rudschuck; eglino hanno assalito gli avanposti 
russi che vi esistevano , ed hanno ucciso e preso 
alcuni Cosacchi. Dietro un tale avvenimento , la 
guarnigione di Rudschuck ha avuto ordine di 
accampare fuori della piazza, per essere da un 
canto a miglior portata ‘di sostenere la catena 
degli avanposti, e dall’ altro , per godere di un 
aria più salubre. ) 

Si raccouta quì un fatto d’ armi-accaduto fra 
i Turchi vedi Seryiani ,, nel quale si dice avere 
avuto questi ultimi il di sotto. Non si nomina 
però «il sito; dell’, azione, Quello che renderebbe 
questo fatto probabile. fino. ad un certo punto, 
sì.è che sono stati. spediti de’ rinforzi nella Sere 
via colla maggior sollecitudine. { 
«i IL ottava, divisione russa , sotto gli ordini 
del. general, Essen., ha avuto ordine di tenersi 
pronta a mareiare ; ancora non, si sapeva quale 
fosse il. suo, destioo. f 

}l conte Kamenski è pastito per Odessa ; se- 
condo le notizie avute, jeri., ha sostenuto i primi 
giorni, del;.suo, viaggio, molto meglio di quello si 
poteva sperare. 
1 119 (Jour. de l Emp.) 


Panesoga , 16 maggio» 

0 H comandante Serviane , signore Ladin Mil- 
lewanowilsch;s, è partito da, Belgrado il g , alla 
testa;.d’ uno squadrone di 60 cavalieri per Scha- 
latz. La sua. intenzione è di, visitare le frontie- 
re dalla pate della Dina, ; 
Ù Si lavora, colla massima attività nell’ appro- 
vigionar: Belgrado... A. quest” oggetto s’ impiegano 
soprattutto .gli. ebrei turchi, Si è gia preparata 
una quantità prodigiosa. di cariche da cannone 
e, da fucile... I 
Le, carovane, mercantili che vogliono passa- 
re da. Vidino e Cladowa per recarsi ad Orsowa, 
debbono pagare ‘ai, Russi più della metà del va- 
lore. delle mercanzie , cioè quattro piastre. per 
ciascuna balla di cotone o di qualunque alti& 
merce, i 

Parlasi più. che mai di negoziazioni di pace 
fra j Russi. ed i Turchi; ma finchè non vis 
rà nulla d’ officiale a questo riguardo , le notl- 
zie: d’ oggi saranno sempre contraddette da quel. 


le di domani. 
bi 


(Gaz. de E ‘nait») 


T.U.R0 Hd. 
Costantinopoli, , 27 aprile. . 
Il signore di Latour-Maubourg ; incaricato 


di affari di Francia ‘ha preso possesso , in nome 
del Re di Spagna, della casa di campagna si- 
tuata a Bujukilere., ch'era ‘stata. comperata a 
spese dello. Stato. dal signore. cavaliere. Corrat} 
ex-inviato di'S.. M. €.., e per.essere abitata 
durante la bella stagione dall’ ambasciador di 
Spagna. L’ incaricato . d* affari | d’ Inghilterra ha 
protestato. con un pubblico affisso contro questa 
presa ‘di possesso 3: ma le. persone sensate non 
hanno. potuto non ridere di questa sua condot- 
ta 3ied il signore Latour-Maubourg , dopo d’ aver- 
vi fatto le riparazioni ‘opportune , vi anderà a 
dimorare: durante -l’ estate. 
(Gay. de France.) 


RISSA SS IA. 
Pietroboryo 3: 15 maggio. 

Il conte Lauriston, ambasciatorre di S. M. 
]’ Imperarator de’ Francesi , è quì arrivato. Tosto 
che avrà avuta la sua prima udienza, S. E. il 
dica di Vicenza partirà da questa capitale. 

(Joum. de l’Einp. 
Alora deiy 16: 

S. E. il ante Lauriston , nuovo ‘ambascia- 
tore. di. Francia, alla corte di  Pietroborgo , fu 
il dì rt del corrente introdotto alla prima udien- 
za. Lo stesso. giorno, ‘ebbe la sua udienza di 
congedo S. E. il ‘duca’ ‘di Vicenza suo pre- 
decessore. resi do 
= Istrutto il governo che i regolamenti sulle 
dogane. di terra non erano eseguiti in tutto il 
loro rigore , ha fissato .un cordone, militare di 
dogane dalle rive, del Baltico. fino a quelle, del 
May-Nero. Ogni frontiera, è divisa. im stazioni di 
150 verste luna: la-guardia d’ ogni stazione 
è affidata ad un Ireggimento di ‘Cosacchi; che 
deve giorno: e notte‘ mantenere pattuglie mobili 
lungo la frontierè 5 è pet evitare ogo’ inconve- 
niente ,'i reggimenti ‘saranno ‘mutati’ dî ‘stazione 
per lo ‘meno, tre volte ‘all'anno. Sî calcola che 
per formare questo cordone ci vorranpo tredici 
© quattordici, reggimenti di .Cosacchi., |. 

(Jour, de l’ Empe 


e ni si 
I DMG Ra iodio 
Londra: 28 maggio. 

Al combattimento ch’ ebbe "luogo ib di 7 
del ‘corrente’ vicino Badajoz‘; glî ‘alleati ‘ per- 
derono 39 officiali' è 990 uomini: Trovansi ‘nel 
numero ‘degli uccisi il maggiore Bumigham., il, 
capitano, Smith ,, il, luogotenente colonnello Ma 
clean ,, ed. un grandissimo numero :di eccellen; 
ù officiali. ; : ) Pr ) 

Al di 9 x.il maresciallo; Soult abbbandonò la 
sua, posiziona di..Gillens.. alla testa di 15,000 
uomini, ed ib suo: quartier generale! fu «portato: 
il 16.2 Zafra:, ‘ove 'udembpi alla sua giunzione: 
col general! Maùboutg ; ii chie: fece aminontare 
it corpo unito sotto ‘i suoi ordini 4 circa 25000 
Uomini, Il ‘general Ballasteros ‘si ripiego. imme: 


diatamente , ed uni il suo, corpo ‘a. quello del. 


general Blake. Le lorg forze combinate si re- 

Ba: da Xeres a Baracotta. Il 13, il mare- 

t allo Beresford ed il general Castanos concen- 

varono le loro forze a Valverde, ove pare che 
Ossero poi raggiunti dal general Blake. 

En > 05 il maresciallo Soult attaccò | armata 
Mbnala ad Albuerra:; l’azione fu. ostinata. 


23I35 


| La perdita degli alleati non è specificata, ma 


si comprende ch’ è stata considerabile. JI maggior 
generale Hougton è stito uceiso} i maggiori ge- 
nerali ‘Cole. e: WW, Stuart sono feriti ; i luogo- 
tenerti colonneli Myers e Duckworth ‘ furono 
uccisi. ‘ t paga 
Frasmissione telegrafica ‘© Elas } 18) maggio , 
sett’ ore‘ di sera. 

La battaglia ha durato: sei ore e mezzo } essa 
è stata contrastata; le arm ate han Gonservato le 
loro posizioni j gli alleati hanno'avato il general 
Honghton ucciso e tre altri generali feriti. Que 
sta. mattina. a.ott’ ore il general Houghton è stato: 
seppellito. 

(The Cour - Monit ) 
Falmowth , domenica a mezzo giorno. 

Il pacbotto il. /a/singham , capitano Ro- 
bartz, è venuto da Lisbona in sette giorni , ed' 
ha portato.i dettagli d’ una ‘sanguinosa battaglia , 
data il 16 ed'Albuerra , 15 miglia al sud di Ba- 
dajoz ; nella ‘quale le armate combinate sotto il 
maresciallo Beresford han perduto 8000 uomini 
fra uccisi: e feriti. Soult ha attaccato la nostra 
armata ‘alle \ore 1g del mattino. 

I Buffs (‘the Buffs ) sono tutti uccisi o feriti ; 


| ad! eccezione .di. soli. quattr? uomini ; tutto quel 


reggimento è distrutto. I generali Hougihon e 
Sir. W.. Myersied-it.colonnetto Duckworih sono 
stati diccisi ji generali. Cole \e Stuirt sno stati 
feriti:3 è istita portata ivia una gamba al colon= 
nello. Gal'ins. sono: monti molti ufficiali, di as 
pettava!. dal nord! dor. Wellingtem convun rin: 


| forzo di 12,000 momini per unursì al maresciallo 
Beresford.' 


K (Miomit.) © 
— Oggi S. A. R. ha ricevuto la più brillante 
Gola: più numerosa, compagnia « Prima hà dato 
udienza. al. duca; di Yoxch; cone! senerale in 
capos Quindi, partito da suui appartamenti ; è ans 
dato nella gran sala, ove gli ambasciatori :d’ Al 
geri..@i del; Portogallo :ed 1l (nuiisto americano 
hanno avuto l'onore ‘di conversare ‘cons A. Ri. 
—,; (Una divisione, delle. guardie a, piedi. sarà \m- 


| barcata..a, Portsmouth per. raggiongene V armata 
| del igeneral; Graham, ) lil 

= seri si, diceva che;il Duca; di Kent sarà nomi, 
| nato. generale in .caposa, Gibilterra: ;;e comanderà 
| tutte Je forze. di S.1, M, neì mediterraneo. 


— Il colonnello Duckworth , ucciso! alla bats 
taglia .d* Albuerra.,; é figlio. dell’ ammiraglio di 
questo nome. 1 \ 


rare che Ja. corruttela. ela poca, abilità dei, rap- 


‘ presentanti, del, popolo al. parlamento erano Je, 


prime, cause, di, iutti.i mali e di tutte le cala- 


mità che pesano suila nazione, ;., 


Che si deve attribuire a questo solo. motivo 
la guerra ingiusta e disgraziata -dì America ; 
‘0 Chie ;l enorme ‘aumento ‘dei. debiti e delle 


| tasse., la.corvuttela.e. gli abusi dello stato, sem- 


pre crescenti e tutte le nostre disgrazie proven- 
gono dalla stessa causa , e noi siamo convinti che 
non si può conesicurezza differire più ‘a lungo 
una riforma costituzionale ; 
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Che ‘pioi siamo del :sentimento! del lord te- 
soriere Burleigh , che l Inghilterra non potrebb’ 
essere. rovinata che da. un parlamento ; 

Che siam d’ accordo, con Locke , quel filo- 
sofo. illuminato , quell’ uomo di stato, cristiano, 
« che impiegare la forza, il tesoro, € gl im- 
» pieghi. nel governo per, corrompere ‘gli elet- 
» tori, è lo stesso che rovinare il governo dalle 
» sue radici ed.avyelenare le sorgenti della pub- 
» blica sicurezza; 

Che crediamo con Montesquieu « che la co- 
» stituzione inglese perirà ogni volta che il po- 
» tere rappresentativo sarà più corrotto del po- 
» tere esecutivo ; 

Che conveniamo. col>sig. Pitt « che senza 
» una riforma nel pirlamento ‘non sì può conser- 
» vare la libertà de’ sudditi, nè ‘si può attende- 
» re un’ amministrazione virtuosa e disinteressata; 

Che siam d’ accordo col sig. Fox « che a 
meno d’ una totale riforma la sicurezza! dell’ 
Inghilterra non. sarà mai «assicurata, | che que- 
sta riforma. dev? essere operata non solamente 
nella: camera dei comuui; ma avcora in. tutti 
i rami del governo esecutivo , ‘e che non'po- 
» trà mai ‘aver luogo fia tanto che. il. popolo non 
si enuncierà , a questo riguardo, in un modo 
non equivoco ; 7 

Che per conseguenza approviamo altamente 
il voto dell’ ultima corte: del consiglio» della co- 
mune , e dichiariamo qui che ci adunaremo il 
3 giugno prossimo per concorrere .con esso‘ lui 
alla convocazione d’ un’ assemblea generale degli 
amici della riforma parlamentaria. 213 

(Jour. de l’.Emp.+) 
Del 30 +51. A DI 


IrLtde. 


®& 


Annunciamo con dolore , che da ‘due giorni 


Ja malattia del: re ha. preso uuarpiegà: sì favo- 
revole che jeri divenne necessaria \la presenza \di 
tutti i suoi medici. wi dida 
— Si dice che lord ! Paget vada» a comandare Ja 
cavalleria all’ armata del Portogallo.‘ | 

— La petizione de’ cattolici ‘irlandesi; ‘sull’ ul- 
tima condotta del governo :d’ Irlanda ‘verso que- 


sto corpo, fu martedì presentata ‘a S, ‘A. RyiP 


principe: reggente: da tre membri; che furono ri: 
cevuti graziosamente. ‘Si dice che annesse a'que- 
sta petizione si trovino più di*quarantamila sot- 
toscrizioni, GIRMAGINO I 7 
(The Statesman - (Jowr. de V Eimp.) 
Del 3r RIA 
Abbiamo questa mattina ricevute le gazzetta 
di Nuova-York ‘del 4' maggio. Continuàno'i cor- 
sari (francesi ‘ad entrare. ne’ potti‘ americadi con 
prede inglesi. .<* : TAR TOO 
Una delle‘ nostre gazzette contiene ‘quanto 
segue? Noota Ra a 
« E? divenuta tanto ‘seria Ja malattia del re , 
che il consiglio della regina ‘hà' deciso mercoldì' 
di chiamare ‘altri medici per consultarli. I mem-. 
bri del consiglio non partirono da Windsor che 
ille ore’ otto! della sera. i (12.) 


Estratto dei ‘Registri delle Deliberazioni del Tri- 
bunale:di Commercio isedenterin Roma ynétlà 
pubblica. udienza, 19.0 


Seduta: dei venti giugno 1811 : 


Ty Nowr pi S. M. vr IMPERATORE pr’ 
Faincest 3 Re D’ IvALia , PrRorktroRE DELLA 
ConrspeRaziIoNE DiL Reno ec, 


î FALLIMENTO! 


Con sentenza proferita:dal.Tribunale:di Com- 
mercio sedente in Roma sotto il di 20. ‘giugno 
1811. è stato dichiarato .il fallimento del sign, 
Sabbato Fiano negoziante domiciliato in Roma 
nella via della Rua al num. ed è stata stabi 
lita 1° epoca -dell’ apertura di detto falliment$ fin 
dal giorno. 13 dello stesso mese di giugno. Sono 
stati altresì nominati in agenti dello stessorfalii 
limento il sig. Moisè Raffael Milano: e la Ditta! 
dei fratelli Gauttierì due dei creditori del nomi.v 
nato sig. Fiano, ed in giudice commissario vil» 
sig. Gio. Pietro Poggi uno dei Giudici del men- 
tovato Tribunale. 

Per estratto conforme, 
11 Giudice Commissario, 
Pocer.!! 


MAMET WOSISTBITI, 
z È 


Mercoldi 26 giugno 1811 , ‘alle ore tra ’pometio! 


| diane, nell’ uffizio degli uscieri! del«tribunale di! Pri-! 
| ma istanza di Roma, posto nel:palazzo Medici in 

| piazza Madama, ad istanza, del {signore , Francesco» 
| Pio Margaruccì , si procederà onninamente alla ven=|, 
‘dita, e delibera già annunziata negli antecedenti, giore. 


nali, della meta del’ forno , avviamento, mezzanini 
superiori , € suoi annessi © connessi posi in via, 
condotti , num. VEE che ‘fa ‘cantone ed entra nel. 
vicolo! di Mario ‘dè’ fiori’, gravati! per 1’ intero d’ an 
nuo canone dii scudi due y @baj. 96 a favore del 
Monastero di S.' Silvestro<in-Capite ‘per rilasciarsi ‘al 
maggiore , migliore \ed ultimo oblatore. 
1 tutto dovrà pagarsi-in. denaro, contante: 

» è i ‘Upoarpo Poripori,y Usciere: 1! 
— Domenica trenta giugno ‘corrente. alle ore undi» 
ci antemeridiane nel burò degli uscieri presso .il tri- 
bunale di prima istaliza di, Roma, posto nel palaze 
zò Medici ‘în piazza Madama, si ‘procederà, alla ven=! 
dita, e delibera del ultiino ‘piario è metà del secon=" 
do piano ‘unitamente ‘ad una bottega segnata, num. 


' 10 , posta in Romaz-al vicolo del Moro in Trastevere 
| per rilasciàrsi al maggiore, migliòre ed ultimo eblatore. 


È Firmato, come sopra. 
— Domenica trenta, giugno alle, ore diecivanteme- 
ridiane: nel burò; degli uscieri, del tribunale. di. pri-f 
ma istanza di-Roma> si procederà alla delibera dell’ 
ultimo appartamento , e bottega. inferiore al uso di, 
osteria segnati num. 56 e 57 con tutti i suoi annes=, 
sì “e connessì gravato dell’ annuo canòne di scuili 
quattro , e baj. bo,'postà ‘im via” Gontotti, per rila=, 
sciarsi al maggiore > migliore ed ultimo oblatore.’ * 

Firrpro-Dre-Awsenis $Usciere. 
— Il gionio trenta corrente giugno) alle ‘ore.trè po 
meridiane :nel.|burò. degli uscieri y presso il tribunale! 
di Prima. istanza di Roma.,, posto, nel palazzo Medici 
in piazza Madama ,,si, procederà alla vendita.,.e dem 
libera della ‘tenuta di Monte=di-Leva , della capacità 
di rubbia seicento quaranta circa a, corpo; però 3% 
non è misura posta nell’ Agro-Romano per rilasciati 
si al inaggiore 3 ‘imigliore’èd ‘alito. oblatore. 3 

La Sjeniiuto SNIO! Fifnato come sopra. 


sil Ai € pu se 


bo 
Ernia Corrice. 


Alla? pàgina 750, ‘articolodi Ronta , seconda 
colonna , linea 17 dello scorso giornale 3 
luogo di innocentò ruderi , si legga ummensi rue 
deri. S 


7) 


Sono prevenuti i Signori Associati, che se a datare dal primo del futuro mese di luglio non 
avranno fatto pervenire, franco di porto al Sig. Paolo Salviucci e figlio al corso , num. 248, Dame 
montare dell’ associazione al presente Giornale , glicne sarà loro sospesa la spedizione. 


Num. 76. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGI: 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


DARA TIZIZ TIZIAZ AAA. 


nerina terrazza: 


= 


Roma di 26 Giugno 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


mene mer ereruniaraeeanae 


INI ERNO 


Frascati , 23 giugno. 


Malgrado il cattivo tempo , la. festa che 
questa comune ‘ha data. per la nascita del Re 
di Roma , è riuscita brillantissima. Cento , e 
più miserabili famiglie soccorse , e quattro po- 
vere nubili dotate hanno benedetto un giorno si 
memorando. 

Le corse di cavalli , le bande , 1° illumina- 
zioni ed i fuochi di artificio , sono stati i po- 
polavi divertimenti i quali hanno proceduto con 
il miglior ordine. 


Parigi, 10 giugno. 


La ceremonia del battesimo del Re di Ro- 
ma, e le feste dalle quali è stata accompagna: 
ta in questa capitale, sono state celebrate col- 
la pompa degna .del, loro oggetto alla presenza 
del popolo immenso ‘di Parigi e di ‘una prodi- 
giosa folla di forastieri di tutte le classi. 

Alle ore quattro , partirono il. senato dal 
suo palazzo ; il consiglio di stato dalle Tuile- 
ries ; il corpo legislativo dal ‘suo palazzo ;. la 
corte di cassazione ; la corte de’ conti , il ‘consi- 
glio dell’università , la corte imperiale dal luogo 
solito delle loro sedute , il corpo municipale di 
Parigi e le deputazioni delle quaranta buone città 
dal palazzo pubblico. Arrivati ‘alla ‘chiesa me- 
tropolitana , furono questi corpi situati dai mue- 
stri e dagli ajutanti di ceremonie , secondo il 
loro rango , alla destra (e alla sinistra del trono è 
dal coro fino al. mezzo della navata. (Alle ore 
cinque andò il corpo diplomatico ‘alla tribuna che 
gli era stata destinata. 

Alle ore cinque e mezzo ; ‘rimbombò il can- 
none per annunciare'la partenza delle LL. MM. 
Il. dal palazzo delle Tuileries. Il corteggio andò 
a Nostra-Siguora per il giardino delle ‘Tuileries, 
la piazza e strada della Concordia ; il Boulevard , 
la strada Saint-Denis ;la piazza del Chatelet, il 
Pont-au-Change » la strada della 'Barillerie 3 quel- 
le del Marché-Nenf e del Parvis nostre-Dame. La 
superba parata. delle truppe , la ricchezza e 
F eleganza delle carrozze , la miagnificenza degli 

iti di costume, otfrivano uno spettacolo che 
Fapiva e di cui non può concepirsi un’idea giu- 
sta senz’ averlo veduto. Le carrozze della corte , 


rue metere 


che nelle ceremonie precedenti erano dipinte in 
verde , erano tutte color d’ oro. I principi e le 
principesse della famiglia imperiale erano in quat- 
tro carrozze , tirata ciascuna da sei cavalli ; do- 
po queste venivano la carrozza dell’ Imperatrice 
tirata da otto cayalli bianchi, dentro la quale 
stavano il Re di Roma, Madama la governante , 
le sotto governanti e la balia ; la carrozza dell’ 
Inperarore tirata da otlo,cavalli sauri, dentro 
la quale erano le LL. MM. II. ; una carrozza per 
la dama d’ onore, la dama d’ agowrs , il cavalier 
d’ onore ed. il primo scudiere dell’ Imperatrice 5 
le carrozze dei principi e delle principesse , den- 
tro le quali stavano le dame. e gli officiali dî 
servizio presso le LL. AA. II. Le LL. MM. 
han riscosso da per tutto sul loro cammino le 
più strepitose testimonianze della pubblica rico- 
noscenza ed allegrezza. Alle grida di viva 2 Im. 
PeRATORE ! viva l’ Imperatrice ! ‘si sono da per- 
tutto meschiate ancor quelle di viva i Re di 
Roma ! Sul Boulevard, e per le strade principali 
per le quali doveva passare il corteggio , molte 
case, particolati erano ornate di festoni , drappi 
ed apparati. © Ki ) 

Sua Em. il cardinal Fesch, grand’ elemo- 
siniere , accompagnato dal suo clero, è venuto 
incontro alle LL. MM. sulla porta della chiesa 
metropolitana , con un baldacchino per |’ Imec- 
rarore ed un’ altro baldacchino .per |’ impera- 
trice. Il capitolo ed il clero della cattedrale sono 
rimasti nel santuario. Le persone destinate a por- 
tare gli onori del fanciullo e quelli del cow pare 
e della coniare , li ebbero allo scender dalla car- 
rozza dalle. mani di un’ ajutante di ceremonie. 
Gli onori del faùciullo erano il cero, il ber- 
rettino , Ia saliera ; gli onori del compare e della 
comare erano il bacile, il. vaso per l’ acqua ed 
il tovagliolo. Il grand’ officiale incaricato di por- 
tar la ‘coda del manto del Re di Roma, andò 
a prender questo manto sulla tavola ov’ era de- 
posto. il corteggio entrò in chiesa nell’ ordine 
seguente: 

Gli uscieri, gli araldi d’ arme , i capi degli 
araldi d’armi, i pagi , gli ajutanti delle cere- 
monie , gli officiali d’ ordinanza di servizio ; i, 
maestri delle ceremonie, i prefetti del palazzo 
di servizo , gli officiali di servizio presso il re 
di Roma; i scudieri dell Imprrarore , di servi-. 
zio ordinario e straordinario ; i ciamberlani di 
servizio ordinario e straordinario ; i scudieri del 
giorno ; i ciamberlani del giorno ; il primo scu- 
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diere, le grandi aquile della Legione d’ Onore, 
i grandi officali dell’ Impero , i ministri. 

Il gran ciamberlano , il grande scudiere ed 
il'gran maestro di ceremonie ; sei dame che an- 
davano a due di fronte, portando quelle alla drit- 
ta gli onori del compare e della comare ; e quelle 
alla sinistra gli onori del fanciullo. 

Tl compare , la comare, il Re di Roma, 
portato dalla governante, e vestito d’ un man- 
tello di ganzo d’argento foderato d’ armellino , 
avendo alla destra e alla sinistra le due sotto 
governanti e la ‘sua balia; la coda del manto di 
S. M, era tenuta da un grand’ officiale. L’ Im- 
peratrice sotto il suo baldacchino , essendo la coda 
del suo manto ‘sostennta dal suo primo seudie- 
re; la dama d’ onore e ja dama d’ azowrs , alla 
destra e alla sinistra del baldacchino insieme al 


«cavalier d’ onore ed al primo -elemosiniere:-Die-- 


tro il baldacchino di S. M., le principesse , il 
manto di ciascuna essendo sostenuto da un’ of- 
ficiale della sua ‘casa; le dame ‘del palazzo ; i 
grandi dignitàrj', i principi, 1 ImpsraToRE sotto 
il suo baldacchino. Alla destra ‘è’ alla sinistra 
del baldacchino , gli ajutanti di campo di S. M., 
dietro il baldacchino di S. M., il colonnello’ ge- 
nerale della. guardia di servizio , il gran mare- 
sciallo, il primo elemosiniere ; le dame d° onore 
delle principesse ; le ‘dame e gli officiali di ser- 
vizio presso le LL. AA. JI. 

; Giunte alla crociata della chiesa , tutte le 
persone che precedevano le LL. MM. si sono 
schierate sulla destra e sulla sinistra. Le LL. MM. 
sono andate al loro inginocchiatojo. 

È I ministri ed i grandi officiali dell’ Impero , 
‘e le dame che portavano ‘gli onori, quando le 
‘LL. MM, furono giunte al di loro inginocchia- 


‘tojo , presero i posti che gli erano stati desti- . 


nali , i ministri alla destra ed i grandi officiali 
alla sinistra. 

Alla destra ed alla sinistra delle LL. MM. 
furono collocati i principi e le principesse se- 
condo il loro ordine di famiglia , e nel modo 
seguente : Alla destra dell’ ImeeraroRE , il Re di 
Roma, portato dalla governante; dietro la go- 
vernante le due sotto governanti ‘e ‘la balia ; alla 
‘destra del Re di Roma il compare ( S. A. I. 
il granduca di Wurtzborgo ) ; subito dietro di 
lui la comare ( S. A. I. Madama madre dell’ 
Inprrarore ); alla destra della comare , il prin- 
cipe Giuseppe Napoleone re di Spagna, il prin- 
cipe Girolamo Napoleone re di Westfalia , il 
principe Borghese duca di Guastalla , il principe 
Eugenio vice-re d’ Italia gran duca ereditario di 
Francfort ; il duca di Parma, principe arcican- 
celliere dell’ Impero ; le dame portanti gli onori 
del compare e della comare. 4 

Alla sinistra dell’ Imperatore , 1’ Imperatri- 
.ce 5 la principessa Giulia , regina di Spagna ; la re- 
gina Ortensia ; la principessa Paolina duchessa di 
Guastalla ; il principe di Neuchatel e di VVagram 
vice-contestabile ; il principe di Benevento! vice. 
grand’-elettore ; le dame portanti gli onori del 
fanciullo 3 i ministri in avanti e alla destra dell’ 
ImeeratoRE , e dietro de’ principi , i grandi offi- 
ciali dell’ Impero ed il grand’ aquila della Le- 
gione di faccia ai ministri e dietro le principesse. 

Dietro l’ ImprratoRE , il colonnello generale 
della guardia , il gran maresciallo ,, il grande 


scudiere ed il primo elemosiniere dell’ IurrnAtORE, 

Dietro la sedia. dell’ Imperatrice, la dama 
d’ onore ; la dama d’ atowrs,il cavalier d’ onore, 
il primo scudiere ed il primo elemosiniere di 
S.M. Le dame del palazzo dietro la dama d’ ono- 
re e la dama d’ atours, 

Le dame d’ onore delle principesse e gli of- 
ficiali incaricati di portare i loro manti, dietro 
le LL. AA. II.; gli officiali della casa dell’Iwpr- 
RATORE , dietro i grandi officiali della corona ; gli 
officiali dei principi e delle principesse dietro le 
dame del palazzo ; gli officiali d’ ordinanza , die- 
tro .gli officiali della casa ; il gran maestro delle 
‘ceremonie , a destra, un poco.in avanti dell’ in- 
ginocchiatojo, dell’ ImprnArorE 3 i maestri e. gli 
ajutanti delle ceremonie , gli uni a destra del 
gran maestro un poco in avanti; gli altri a si- 
nistra dirimpetto ad essi. 

Gli araldi d’ arme al di dentro del coro, 
vicini la, grata; gli uni dalla parte del senato, 
gli altri dalla' parte del consiglio di Stato. I 
pagi e gli uscieri , dietro gli officiali della casa , 
a dritta e a sinistra lungo la navata. 

Intanto che le LL. MM. facevano le loro 
orazioni ; il :clero andò nel santuario, S. Em. 
il.grande elemosiniere intuonò il. Z'enz-Creator 
che fu eseguito dall’ orchestra. 

Nel tempo che si cantava il Z7eni-Creator; 
le, dame che portavano gli onori, si sono avanz 
zate di faccia al-trono dell’ ImprratoRE , hanno 
fatta nna profonda, riverenza alle LL. MM. , 
ed hanno deposto .gli onori sulle mense collo» 
«cate apposta nel santuario :per  riceverle ;. gli 
onori del compare e della comare a destra ; 
quelli del bambino a sinistra, 

Erano precedute queste dame da un mae- 
stro e da un ajutante di ceremonie. 

‘Alla fine del Zeni-Creator; un maestro ed 
un ajulante di ceremonie hanno. fatto una river 
renza all’ altare ed alle LL, MM., ed ha pre 
ceduto il grand’ elemosiniere , che si è recato 
all’ ingresso del. coro vicino il Re di Roma, ed 
ha fatto la ceremonia de’ catecumeni. 

Dopo questa ceremonia , avendo il gran mae- 
stro prevenuto le. LL. MM.,;.il cardinale ha con- 
dotto il bambino colle fasce nel coro ; € tutte le 
persone che stavano a destra e a sinistra delle LL, 
MM. e del Re di Roma, e dietro ad esse , hanno 
camminato avanti nell’ ordine stesso in cui erano 
situate, e sono entrati nel coro, per occupar- 
vi, intorno al trono, i posti medesimi che te- 
nevano intorno all’ inginocchiatojo. Le LL. MM. 
han preso i loso posti sul trono, 

Essendo in tal guisa collocato tutto il cor- 
teggio , il cardinale grand’ elemosiniere ha fatto 
la ceremonia del battesimo nella forma prescritta 
dal rituale, 

Dopo il battesimo , S. M. 1° Imernarore ha 
preso, il suo augusto figlio nelle braccia , © 10 
ha sollevato per mostrarlo agli assistenti. Tosto 
}° entusiasmo , che fino allora era stato contenuto 
dalla sanità della ceremonia e dalla maestà del 
luogo , ha scoppiato da tutte Je parti. Tutte le 
voci han fatto sentire ad un sol tempo il grido 
di viva il Re di Roma! ed hanno lungamente Hi 
petuto questo grido di benedizione e di amore 
L’ orchestra ha quindi eseguito il trat , durante 
il quale il Re di Roma , portato da madama da 


governante ‘ed acconipagiato dal suo corteggio , 

è uscito pey la Sacrestia per andare all’ arcive- 

scovado , e di la è ritornato alle Tuileries. 
Finito il Zivag, Sua Em. il grand’ elemo- 


siniere è andato a piedi l’altare, ed ha intuo- - 


nato il Te-Dewn ; ch’ è stato eseguito ‘dali’ or- 
chestra. Dopo il Yle-Deum, si è cantate il Do- 
mine salvume Sua Em. ha data la benedizione 
episcopale. L’ Imprrarons e l° Imperatrice si sono 
messi in ginocchio sul di loro inginocchiatojo. 
Durante la preghiera delle LL. MM, le persone 
che formavano il corteggio , han preso i loro 
posti nel coro e nella navata , le principesse mar- 
ciando avanti il baldacchino dell’ Imperatrice , 
al effetto di poter salire nelle carrozze avanti 
delle LL, MM. 

Sua Em. il cardinale grand’ elemosiniere, 
preceduto dal suo clero , si è recato presso 1° Im- 
rerAtogRE @ | Imperatrice. Le LL. MM.,, ritor- 
nate sotto i loro baldacchini , sono state ricon- 
dotte da Sua Em. fino alla porta della Chiesa. 
L’ Imperatore e l' Imperatrice hanno rimontato 
în carrozza , e sono andate al palazzo pubblico. 


Le salve d’ artiglieria hanno annunciato la par- | 


tenza delle LL. MM, dalla chiesa di 
Signora. A 

Nell’ andare al palazzo pubblico , passò il 
corteggio fra le acclamazioni della pubblica gioja, 
che eccheggiarono all’ aria. in tutto il cammino 
delle LL. MM. 

Sarebbe impossibile descrivere minutamente 
la ricchezza e 1° eleganza delle illuminazioni j non 
possono paragonarsi con quelle delle feste del 
matrimonio. Producevano tutte insieme un’ ammi- 
rabil’ effetto. 

Alle ore rr della sera rientrarono le MM. 
LL. nel palazzo delle Tuileries, d’ onde sono 
partite per ritornare a S. Cloud. Il Re di Roma 
ve l’ avea già precedute. 

(Joum, de l’ Emp.) » 
Alina degli 11. 

Domenica, 9 giugno S.  M.  ImprraTORE 
e Re, ricevè prima della messa nel palazzo delle 
Tuileries il’ corpo diplomatico ; indi S. E. il 
signore conte di Brahe , inviato da S. M. il re 
di Svezia per felicitare 1’ ImerrAroRE sulla nagcita 
del Re di Roma ebbe l’ onore di essere da S. M. 
ammesso ad un udienza particolare. 

Dopo la messa , ebbero l’ onore d’ essere 
presentate a S. M. le deputazioni inviate dalle 
buone città per assistere al battesimo del Re di 
Roma. 


— Dopo la ceremonia del battesimo , le LL. 
MM. ÎI., essendosi recate , come sopra si è 


Nostra- 


detto, alle ore otto della. sera all’ Hécel-de- Z75/- 


le, vi furono ricevute dal corpo municipale. 


Il signore conte Frochot consigliere di Stato , | 
prefetto , ebbe 1° onore di arringarle a nome della | 


città di Parigi , e le condusse negli apparta- 


menti loro destinati, dopo traversata la sala del | 


trono , dove stavano soltanto il seguito’ delle 
LL. MM. i maîrs ed i deputati delle buone 
città ed i magistrati di Parigi. La sala dei Fa- 
sti preparata per il concerto , e quella di S. Gio- 


vanni , disposta per il banchetto , erano occupate ' 


dalle persone invitate. 
L’ Imprrarore nel suo appartamento si è 
deguato ricevere quattro presentazioni : 
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Prima presentazione : Y consiglieri di Stato, 
prefetti della Senna e di polizia ; il referenda- 
rio incaricato dei lavori di Parigi e. del canale 
dell’ Ourcq , i secretarj generali delle due pre- 
fetture , ì sotto-prefetti del dipartimento ; il 
consiglio di prefettura , il direttore delle contri- 
buzioni , il ricevitor generale del dipartimento , 
il medico del dipartimento ‘e delle carceri , 1’ 
architetto e gl’ ingegneri in capo ,îl consiglio , 
i notari e gli avougs della prefettura, 

Seconda presentazione vI maires ed aggiun- 
ti, i membri del consiglio municipale, 

Terza presentazione; Il consiglio  d’ ammi. 
nistrazione ; la commissione degli ospizj e soc- 
corso , il direttore del Monte di pietà. è 

Quarta presentazione = La camera di com- 
mercio, 

Il gran maresciallo del palazzo avendo av- 
vertito l’ Imperatore ch’ era servito , S. M. ha 
traversato nuovamente la sala del trono. per 
andare nell’ appartamento dell’:Imperatrice } d’on- 
de le LL. MM, sono andate a prender posto al 
banchetto nell’ ordine seguente : 

L’ Imperatore ; alla sua sinistra , 1 Impera- 
ratrice , la regina:d’ Olanda ; la principessa Bor- 
ghese , il gran duca di Wurtzborgo ; il gran du- 
ca di Francfort ; alla sna destra, Madama Ma- 
dre, ilre di Spagna, il re di Vestfalia, il prio- 
cipe Borghese ; il. principe Vice-re. 

La tavola era posta sopra un palco ; le due 
sedie delle LL, MM, erano sorinontate da un 
baldacchino ; le dame del palazzo e le persone 
del corteggio delle LL. MM. erano collocate al 
basso del palco dirimpetto alla tavola. La tavola 
fu servita dagli officiali della casa di S, M. La 
decorazione della sala rappresentava le armi delle 
49 buone città ; Parigi, Roma , Amsterdam erano 
le prime , indi le altre 46 per ordine alfabetico. 

Dopo il banchetto le LL. MM. andarono a 
prender posto nella sala del concerto, 

Dopo il concerto , le LL, MM. passarono 
nella sala del Trono, ove stavano adunati tutti 
gl’ invitati, e facevano circolo ; si degnò l’ Iw- 
PERATORE diriggersi colla più commovente affa- 
bilità alla maggior, parte de’ componenti quella 
conversazione , ed in cambio del loro omaggio 
rispettoso lasciò ad essi la memoria delle sue be- 
‘nevoli parole. 

Prima di partire , furono le LL, MM. in- 
vitate a passare nel giardino artefatto , formato 
sul cortile del palazzo pubblico : era elegantissi- 
mamente decorato ; in fondo al giardiho era rap- 
presentato il ‘Tevere colle abbondanti sue acque, 
il corso delle quali era disposto con molto ar- 
tifizio, e spandeva una dolce frescura. 

Alle ore rr e mezza-della sera partirono le 
LL. MM. dal palazzo pubblico ; dopo la loro 
partenza , nella sala del trono s° incominciò il bal- 
lo, che fu brillantissimo , interrotto all’ un’ ora 


«da una magnifica cena, e continuato poi lunga» 


.mente fin dopo spuntato il sole, 


NOTIZIE ESTERE. 


INGHILTERRA 
Londra , 31 maggio, ; 
Lettere particolari di Lisbona dicono che la 
battaglia data poche miglia al sud‘ di Badajoz, 


(1d.) 
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fra il maresciallo Beresford ed il maresciallo 
Soult, sia stata infinitamente sanguinosa. Si dice 
che éltre i 4ooo Spagnuoli che sono stati ta- 
gliati a pezzi, la divisione inglese quasi tutta 
abbia avuto lo stesso destino. Di tutto un reg- 
gimento non sono rimasti in vita che il luogo- 
tenente colonnello , il maggiore e tre soldati. 
— Sì è ordinato a trenta chirurghi di partir 
subito per Porstmouth, dove saranno imbarcati 
per il Portogallo. 
— Sì calcola, dice uno de’ nostri giornali , che 
le nostre spese altuali di guerra ammontino, a 
250,000 lire sterline al giorno , cioè .a 1,750,000 
lire sterline ‘alla settimana , ea 91,000,000 lire 
sterline all’ anno. 
— Sì dice che il principe reggente debba con- 
ferire al duca di Norfolk ed al conte Moira gli 
ordini vacanti della Jarretiere. . 
— Le lettere di Plymouth annunciano che pa- 
recchi navigli americani sono stati arrestati. e 
condotti dagli nostri incrociatori in diversi por- 
ti. Ve n° é un numero considerabile a Plymouth, 
e si crede che |’ ammiragliato s° impadronirà di 
‘tutti senza eccezione. \ 
— La salute del re & da un giorno all’ altro 
meno soddisfacente. 

Si temè' seriamente un attacco d’ idropisia. 
Si dice che quando fu comunicata a S. M. la 
nomina del duca di Yorck dal principe reggente , 
in persona j egli ne attestasse la sua. più gran- 
de sodiisfazione ; che pertino si ponesse in gi- 
nocchio per invocare le beneficenze del cielo sul 
governo del: reggente , che’ soddisfaceva al più 
vivo desiderio deli paterno suo cuore. Ma , mezz? 
ora. dopo , avova il ;re dimenticato l’ avvemimen- 
to e la giojà che n° aveva sentito ; e domandò 
qual motivotaveva cendotto S. A. it. a Wiadsor. 
— Siamo alla vigilia d’ una grand? assemblea na- 
zionale per deliberare. sulla necessità «d’una ri- 
forma parlamentaria. Lord Milton è uno di quel- 
li che pretendono che questa riforma. non sia 
necessaria 5 e nel momentotin cui lo ‘intimano 
a provare la. sua assertiva , i ministri. sia. per 
deridere la pubblica opinione, sia nell’ idea di 
avvilire! il principe reggente ;:propongono la, no- 
mina del duca di Yorckviui dispregio del senti- 
mento espresso. dal parlamento. 


ZI I 


1: ANA RIA GIO St A 


Domenica trenta giugno corrente alle ore undi- 
ci antemenidiane ael burò degti®uscieri presso il tri 
bunale di prima istanza di Roma, posto nel palaz- 
zo Medici in piazza Madama, si, procederà alla von 

«dita, e delibera, del ultimo piano e metà del sgcon- 
do piano unitamente ad una botfeza segnata, num. 
10 ; posta in Roma, al vicolo del'Moro in Trastevere 
per nilusciarsi al maggiore, migliore ed ultimo oblatore. 
k Oposrno Porrpori , Usciere. 

"— Domenica trenta giugno alle'ore dieci anteme- 
ridiane nel burò degli uscierî‘j\del tribunale di pri- 
ma istanza di Roma, si procederà alla delibera dell’ 
ultimo appartamento , e bottega interiore ad uso di 
osteria segnati num. 56 e 57 con tutti i suoi annes- 
sì e connessi gravato. dell’ annuo canone di scudi 


buattro, e baj. 50, posta in via Condotti, per rila- 
sciarsi al maggiore , migliore ed ultimo oblatore. 
Friepo-De-Axncenis , Usciere. 
— Il giorno trenta corrente giugno alle ore tre po- 
meridiane nel burò ttegli uscieri, presso il tribunale 
di Prima istanza di Roma, posto nel palazzo Medici 
in piazza Malama, si procederà alla vendita, e de- 
libera della tenuta di Monte-di-Leva della capacità 
di rubbia seicento quaranta circa a corpo però , e 
non a misura posta nell’ Agro-Romano per rilasciar= 


si al maggiore, migliore ed ultimo oblatore. 


Firmato come sopra. 
— Venerdì prossima, 28 del cadente messe alle ore 3 
pomeridiane nel burò degli uscieri del tribunale di 
prima istanza di Roina , si procederà alla vendita e 
delibera per rilasciarsi al maggiore , migliore ed ul 
timo oblatore degli oggetti seguenti ; cioe : 

L’ utile dominio di pezze dodici di una vigna 
fosta qui in Roma fuori di porta Salara nel vicolo 
del Crocifisso gravata di annuo canone. 

Il tatto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Opoarpo Poripori , Usciere. 


È — Il giorno di domenica ; trenta giugno cadente , alle 


ore uadici antimeridiane nel burò degli uscieri, posto 
nel palazzo Medici in. piazza Madama, si procederà 
alla vendita, e delibera per rilasciarsi al maggiore, 
migliore ed ultimo .oblatore degli oggetti seguenti ; 
cioè : 

Una vigna di pezze ottanta circa, posta fuori dî 
porta S. Paolo, in contrada il porto della Puzzolana 
nella strada che conduce a Tor-di-Valle con varie 
fabbriche suoi aanessi/, e connessi ‘gravata dell’ annuo 
canone di sc. 133, 44 | a favore del signore Mar 
chiese Collic òla ; 

Altra vigna posta come sopra di pezze quaranta 
circa con suoi annessi , e connessi gravata deli’, annuo 
canone di se. 66,50 a favore del collegio Germanico» 

Il tutto dovra pagarsi in danaro contante. 

. Firmato come sopra. 
— Venerdì ventotto cadente giuguo alle ore tre po» 
meridiane ‘nel burò degli uscieri , presso. il-tribu- 
nale di Primuistraza di Roma , posto nel palazzo 
Medici in piazza Madama’, si procederà alla vendi 
ta; e delibera di una casa posta qui in Roma, as. 
Lorenzò-Pane-Perna; segnata mum, 2035 e 204 com- 
posta di due' piani , piauterreno ad uso di granaro 
con tutti li suoi annessi, e connessi per rilasciarsi al 
maggiore , migliore ed ultimo oblatore. 
4 Firmato come sopra. 


— Nel medesimo giorno ; e nella medesima ora, e 
nel “suddetto locale , si procederà alla vendita, e 
delibera di una casa posta quì in Roma nel vicolo 
Paganica, segnata num. 65 composta di tre piani coù 
quattro piccole camere pr piano , per rilasciarsi al 
maggiore , migliore ed ultimo oblatore. 
Il tutto dovrà pagarsi a denaro contante. 
Ficrero De-Ancenis , Usciere 


— Venerdì 28. cadente giugno alle ore dodici della mattina 
nel burò degli uscieri presso il tribunale di prima istanza di 
ioma posto nel palazzo Medici in piazza Madama ; si procederà 
alla vendita} e delibera di una vigna posta fuori di porta S. Se- 
bastiano in vocabolo capo di Bove della capacità di rubbia cime 
que, con suoi annessi e ‘connessi vignata, per rilasciarsi 4! 
maggiore , migliore ed ultiuno offerente gravata dì campne. 
fi Fiuipro Dre-AnGELIS, Usciere. 

— Il giorno ventotto giugno alle ore tre pomeridiine sì proce- 
derà nell’olfitio degli uscieri del'tribumale di prima istanza 
posto in piazza Madama alla deliberadel terreno Bravetta posto 
fuori porta S. Pangrazio per rilasciarsi al migliore, ed ultimo 
oblatore, non essendosi potuta effettuare il giorno 22 maggio 
per mancanza di oblatori. Il detto terreno trovasi affittato per 
un sesennio incominciato il passato settembre per annui scudi 
cento venti. t z 


Opo4rpo PoLtborr, Usciere. 
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Sono prevenuti i Signori Associati che se a datare dal primo del prossimo mese di luglio not 


avranno fatto pervenire , franco di porto al Sig. 


CERI È San 
Paolo Salviucci e figlio al corso , num. 248, lam 


montare dell’ associazione al presente Giornale , gliene sarà loro sospesa la spedizione. SR: 
— Sono pure prevenuti i Signori Associati di Roma, che se per il primo del entrante luglio 10 
avranno pagata la solita anticipazione non sarà loro rilasciato il Giornale. 


Nun: voy. n 


GIORNALE DEL CAMPIDOG: 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


E PIL TIPITTATA TANZI MAI 


Bi 


di 519 


Roma , 29 Giugno 1811. 


avan 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


I.N T EsRaa'9@; 

Roma‘, 29' giugno, 

Per cagione del tempo piovosa, I illumina: 
zione e la festa, che doveva darsi ,a Monte-Ca- 
vallo il giorno 50 corrente è stata differita, alla 
domenica seguente 7 luglio, uo dH 


€ Ciapiozo 


Parigi, 11 giugno. | 


j i ufn.ioo A 

«Ja signora Duchessa Braschi fu presentata 
a Ss. M. nell udienza» solenne del 9g corrente, 

“domenica , dalla signora Principessa: Chigi. 

IPERERTONE E) s(Monit .) 
" L' ImeeRATORE ,. con. lettere patenti , del 29 
gennaro scorso , ‘ha accordate degli stemmi alla 
città di Parigi ,,.e ne ha determinato Je figure 
ed È colori come segue : ; 

«. Campo rosso con un vascello antico , avens 
te alla prora, un Iside seduta ; di, argento 3 SO» 
atemita da un mare panimeati, di argento , cui 
sopra, sta, una. stella, d’ argento. anch” essa ,,e ad- 
destrato alla fronte, colorata. delle buone città 
dell’ Impero, ch’ è \rossa (a Are ‘api ini fascia d’ 
oro, ‘Gli ornati esteriori di detti stemmi con- 
sisterànno ‘in una corona murale a sette merli , 
cimatà da un aquila nascente d’ oro ; per ci- 
tuiero , sostenuta da ua caduceo fasciato s pur 
d'oro, a cui sono appesi , per. mezzo; di ‘alcu- 
ne Bttuece  vermiglie > due. festoni, facenti l uf- 
fizio di fogliami , |’ uno a destra di- quercia , e 
l'altra a sinistra d’ olivo in oro. » 

(Jour. de Paris.) 
Altra del'13 giugno. 

. Lon decreto del 10 giugno , S. M, ha no- 
minato i membri delle corti imperiali di Colmar SÌ 
di Nismes edi Turino, (Joun del Empi) 

dr A:tna dei 

" (ai 12, 
3 Rapporto d0 S. E, il maresciallo Duca di 
Dalmazia (Soul) a S, A. S. il principe di 
Neuchatel, maggior generale 
Monsignore i } 

Parti, da Siviglia. nella notte del 9 al ro, 
Cone 10. annunziava, a._V. A. nel-mio rapporta 
de gii ta; taggiunsi tra Fuente-Cantos se Bu- 
FOTUUIO la dlivisione comandata dal (generale La- 
PARISE ourg ; il 14, presi posizione a’ Villa- 

inca ed Almendralejo ; il 15 a Santa-Marta 
® Villalba ; la mia cavalleria si avanzò sino di- 


dia 1 


rimpetto all’ Albuliera , ove' seppi che si riuniva 
Prarmata nemica, I differenti” corpi spagnuoli , 
portoghesi ed* iniglesi venuti da Cadice e da Li- 
sbona., edvanché una’ brigata ‘inglese ‘ tirata dalla 
Sicilia ;  minaeciavano®l’ Andalusia. La mia mar- 
cia aveva liberata quella provincia , ‘ed il iemico 
‘aveva richiamato tutti i suoi ‘corpi per racco» : 
gliecli sull’ Albuhera. Per tal ‘guisa noi ci tro- 
vammo vil ‘15 ii: presenza! dell’armata nemica, 
ed io risolsi di non perdere un, istante e di darle 
battaglia, ‘ Pi: pai i 
La posizione ‘occipata ‘dal nemico era van: 
taggiosa ; ‘essa ‘era ‘alla ramificazione delle strade 
che: conducono‘ a Badajoz ‘ed ‘a Jurnmenba per 
la via di Valverde ed’ Olivenza ; ma la divisione 
spagmuola «di Blake hòn ‘1° aveva ‘ancor raggiun- 
to; e benchè differendo potessi aspettar de’ rin» 
forzi ; e non avessi a mia disposizione che quat 


| tro brigate d’ ‘infanteria } facenti 15m. uomini 


con 35m. cavalli, in tutto 18m. uomini sola- 
mente, giudicai oppottuno di ' prevenir } unione - 
di Blake con gm. Spàgnuoli ; e È attaccarlo sulla 
sua! dritta onde: portarmi sullà ‘sua linea’ di co- 
municazione ;‘altrondé la natura del terreno ren» 
deva ‘questo punto ‘'d’ attacco! il più vantaggioso, 
To sapeva che: il ‘generale Beresford , che co- 
mandava 1° armata ‘che ‘mi era opposta, aveva due 
divisioni. di fatiteria inglese ; composte di 10m, 
uomini; 8m. Portoghesi e 3m:'Spagnuoli coman- 
dati da Castanos/, con' 3in: uomini di' cavalleria, 
Îl che faceva in tutto ‘24m: nomini ;' ma ie non 
dubitava punto:'del’ successo. ‘ 

Il sign. generale di divisione Latdur-Mau- 
bourg comandava tutta la cavalleria sed ilsig, 
generale di divisione Girard comiandava le due 
prime brigate facenti 7m, uomini. I Senerali di 
brigata Werlé e Godinot comandavano ciasche= 
duno un? altra brigata, ; f 

Il generale Godinot fu incaricato’ colla sug 
brigata ,'a cui si unirono cinque squadroni sotto 
gli orilini del generale di brigata Briche , di fare 
un falso attacco sul villasgio d’ Albubera, e mi 
portai col resto dell'armata sulla diritta del ne- 
mico che fu subito sopravanzata dalla nostra ca- 
valleria. Il sig. generale Latour-Maubourg mano- 
vrò con ardimento ed abilità ; egli cercò invano 
d° ingaggiar battaglia colla cavalleria nemica : que, 
sta.si tenne eostantemiente in riserva. Il sig. ge- 
nerale Girard , ‘colle Sue due brigate , marciò a 
passo di carica, e prese la posizione del nemico. 
Questa posizione era occupala da una divisiohe 
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spasouola e da una brigata inglese, le quali si 
diedero alla fuga dopo una resistenza assai osti- 
nata , e furono vivamente inséeguite. Il campo di 
battaglia era coperto dei loro morti, € noi. fa- 
cemmo loro molti prigionieri. La seconda liriea 
del nemico =’ avarizò allora e soverchiò cousi- 
«derabilmente la nostra. Essendomi portato sull’ 
altura rimasi sorpreso in vederè uu così gran 
pumero di truppe j e poco dopo seppi da un 
prigioniero spagnuolo che Blake era arrivato con 
gm: uomini; ed aveva fatto la sua unione a 5 
orè del miattirio; Le parti non erano più eguali. 
“IH ‘tiemico aveva più di 3om. uvomiui, mentre 
che io non ne aveva che 18m, Non giudicai più 
di doyer seguire il mig progetto; ed:ordinai che 
si conservasse la posizione ch* era stàta tolta al 
nenîico: Tuttavia la linea nemica s’ avvicinò ben 
tosto alla nostra ; ed il combattimento fu uno 
‘de? più terribili. I generale Latour-Maubourg fece 
@aricaré il 2.0 d’ ussari; il t.0 di lancieri della 
Vistola ;:ed il 4,9 ed il 20.9. di dragoni; con un? 
abilità e con un valor, tale, che. tre brigate d@ ine 
fanteria inglese furono intierameute distrutte; sei 
vezzi d’ artiglieria; 1000; prigionieri .e:6 bandie- 


te ( quelle del 3,9, 48, e, 66,9, reggimento in» | 


lese ) rimasero Lin, nostro. potero..Il pemicosei 
lasciò la posizione che gli aveyamo sopra; uè osò 
più. attaccar Ìl fuoco, de’ bersaglieri. durò fino 


a 4 ore pomeridiane ; momento in: cui cessò d’ am- | 


be le parti. . i Jp iniogit 
| .£ generali di brigata Werlé e Pepin sono 
stati uccisi, I generali di. .brigata -Marausin e 


Brayer sono stati feriti, Il .colorinello -Proefke} | 


del '28.° reggimento di fanteria leggiere ;. è, stato 
ucciso , al. par de’ capi di battaglione Astruc e 
Camus ; del 26.0 6 del.28.9 feggimento. La: nostra 
perdita in morti e feriti asceride a 2800 uomini di 
bemico non ci ha fatto pure un. prigioniere; 
salyo che 2 in 3ou feriti che spno, rimasti nelle 
sue file, ; i 

Il nemico ha perduto tre geuerali nccisi., 
due inglesi ed:uno spagnuolo s ha. gvuto due 
generali feriti; 1900 inglesi sono. stati sfatti pri- 
gionieri; alcuni sono fuggiti; ima. ne \abbiamo 
contati oggi 800; 1100 spagnuoli sono stati. egual- 
mente presi, l'utte le notizie ch’ io ho. potuto 
procurarmi ,, portano, la. perdita del nemico tra 
morti e feriti a 5m. inglesi, 21. spagguoli e 7 
in 800 portoghesi. E’ dunque, in, tutto oa per- 
dita di gm. uomini per. l’ armata nemica ; yale 
A dire una. perdita tripla della mostra: Le teup- 
pe si sono ‘coperte di’ gloria» La cavalleria. ha 
fatte le più.belle cariche; © si è particolagmente 
distinta. L’ artiglieria ha sostenuta la. sua ripu: 
tazione. Io ho ayuto costantemente in batteria 
40 bocche da fuoco che ‘spargevano la morte 
nelle file nemiche, Gl’ inglesi s hanno perduto più 
d’ un uomo sopra dué. 

. Il: 17, siamo rimastì in presenza: Qinque- 
mila vomini partiti d° Elvas raggiunsero |’ armata 
nemica. Io continviai a conservare il campo’ di 
battaglia ; ed il 18, allo spuntar del giorno , feci 
un movimento di fianco sopra Solano. - 

Ho incaricato il general di. divisione Gazan 
di condurre a Siviglia i miei prigionieri inglesi e 
spagnuoli; edi miei feriti; con una scorta con- 
veniente. Subito che saprò ch’ egli sarà colà giun- 
to, manovrerò per unirmi ad altre, iruppe, € 
eompiere la sconfitta. del nemico. 


| 


Non terminerò questo dispaccio senza fare a 
V. A. S. vina parlicolar menzione de?’ servigi. che 
mi ha renduti il generale di divisione Gazan, 
capo dello stato maggior generale : il signor ge. 
reral \Latour-Manbourg la merita egualmente per 
le sue buone disposizioni , al pari del sig: gene. 
rale R&uty pel modo con cui ha diretta |’ arti. 
glietiai Debbo ‘altresi-citare i generali Godinvt 
Bron, Briche; Bouvier-des-Eclats e Veilande , 
l’ajutante comandante Mocquery , sottocapo del 
mio stato maggiore , il generale Bourgeat; ed 


Lil. colonnello-Berge dell’-artiglieria ; «il-colonnelto 


Konopka del r.° reggimento di lancieri della Vi. 
stola $ il colonnello Vinot ; del 2.° di ussari;il 
colonnello, Farina; «del:.4.® di dragoni, 
© © Dovrei parimente citar parecchi altri capi ed 
officiali d’ ogni grado che si sono particelarmen. 
te distinti j ma non essemlomi ancora. pervenuti 
tutti i rapporti particolari , sono obbligato a ri- 
mettere ad un altro rapporto il fit menzione di 
ciò ch? éssi hanno/'fatto. ì 

Debbo particolari, elogi agli officiali dello 
stato maggiore ed a’ mjei ajutavti di campo, la 
più parte di essi sono “stati gettati da cavallo; 
ed alcuni sono stati feriti. Avrò quanto prima 
i? ‘onore di! dîfizere a‘ W. A. lo stato degli officia. 
li che ‘oredo ‘abbiario meritato le grazie di 5, M. 


Tinelli ib è ) 


Ho l’ onore ec. ‘‘ us 
Firmato , Maresciallo vucA,. DI Darmazia, 
generale incapo dell'annata dei mezzolb 
A Solano, il 21, maggio s8LI. - 
231! ne (Moniteur.) 
gres i Altra deb 19: 
Discoso ‘di Si Mi. è R. all’'aprimento del 

(Como ‘Legislativo Sessione del 1811, 

5 «!Sighoti deputati dei djpartimeoti al Cor- 
pò Legislativo ; 

« La ‘pace conchiusà coll’ Impero d’ Austria 
è poi stata profondaniente radicata dalla felice 
alleaizà ‘che io contrassi j la nascita del Re di 
Roma compi i ‘miei voti e soddisfece all’ ay- 
venire de? miei popoli. 

« Gli affari della religione sono stati troppo 
spesso mieschiati e sacrificati agl’ interessi d’ uno 
stato di terz’ otdifie; Se la metà dell’ Europa 
si è separata dalla Chiesa di Rowa , si può 
attribuirlo * specialmente alla contradizione che 
non'‘ha ‘cessato di esistere fra le verità ed | 
priucipj della religioné the si estendono in 
tutto: I° universo ,° e le pretenzioni e gl’ inte- 
ressi che riguardano soltanto un’ angolo pic; 
colissimio d’ Italia. Io' ho posto fine a questo 
» scandolo per sempre'jho unito Roma all’ Im- 
» (pero 3 ho: accordato palazzi ai Papi in Roma 
» e in Parigi; se questi hanno a cuore gl’ in- 

teressi della: religione } soggiorneranno spess? 
» nel centro degli affari della cristianità ; è pere 
» (ciò che $. Pietro prefeti Roma al soggiorno 

medesinio di Terra: Santa. 
« L’ Olanda è unita all’ Impero, e n° è una 
». emanazione, Senza. di lei ; 1° Impero non s8- 
rebbe completo n 

« I principj adottati dal governo inglese di 
non riconoscere la neutralità di alcuna ban: 
diera, mi bantno costretto ad assicurarmi dei 
sbocchi dell’ Ems; del Weser e dell’ Elba ; © 
mi hanno resa indispensabile una communici: 
zione interna col Baltico. Non è già il 10 


ss 3 % 


cedas è 


4 è Ss SM 


s territorio quello; che ia ho voluto, aumentare, 
» ma sì bene i mier mezzi marittimi, 


« “L’ America fa dei. sforzi. per far ricono-. 


s'scere. la libertà della sua‘ bandiera. fo.la sg- 
» sconderò *! i 3 

« Non ho che a lodarmi'dei Sovrani della 
s Confederazione del Reno! 

one L* unionè del Vallese era stata prevista 
s dall’ atto, di‘ mediazione, @ capsiderata ome 
$ ‘necessatia per conciliare el’ inleressi della-Spiz- 
5 Zera' cogl’ interessi , della, Fyaucia e dell’ Ltatia) 
(GI Inglesi, fanno giuacare siutterlepassio- 
» ni, Ora suppongono» alla: Francia ‘tutti 1° pro- 
»  gelti. che. possono. allarmare le altre potenze ; 
a progetti chi essa: avrebbe ‘potuta mettere in 
niesecuzione:ys6 fossero entrati nella sua poli 
» stica sora solleticario 1° amor proprio .delle na- 
» zioni per eccitare la lor gelosia ; abbracciano 
» ‘tutte Te circostanze che fanno nascere gli. av- 
» ‘veninienti inaspeltati de tempi ne’ qualilci tro- 
#' viamo. La guerra su, tutte: le parti del Conti- 
» nente -è la sola che, può, ‘assicurare la loro pro- 
» -spevità. Lo, nulla, yoglio. che non sia nè Lrat- 
» tati che da me sono stati conchiusi. Non sa- 
» crificherò snîai il sangue det mici popoli per 
» interessi che non sono immediatamente quelli 
» del mio-Impero. Mì Jusingo che da, pace del 
» continente non sarà disturbata. 

« ll re di Spagna è venuto assistere a quest” 
ultima’ solennità. Io gli ho accordato «quanto 
era ‘necessario ‘ed. opportuno a riunite pl’ in- 
teressi e lo, spirito. de’ differenti popoli’ delle 
sue proyince. Dal 1809, la maggior parte del- 
le piazze forti di Spagna sono state prese do- 
po. memorabili assedj. G? ipsorgenti sono stali 
battuti. io ‘un gran numero di batiaglie ordi- 
nate. L° Inghilterra ha capito che questa guer- 
ra andava a finire , è che i suol. intrighi e 
loro non erano ormai più suflicienti. ad ali- 
mentarla. Si è trovata forzata a cangiare la 
natura , € di ausiliaria , è divenuta parte«prin- 
cipale. Quante. aveva. di ‘truppe di linea sono 
state mandate. nella penisola : 1° Inghilterra , 
la Scozia ,. l’Irlanda:sono sguarpite. {l san- 
gue Inglese è stato infine: versato. a torrenti 
in parecchie azioni, gloriose per le armi fran- 
cesì . + + + Questa lotta contro Cartagine che 
sembrava doversi decidere. su 1 campa, di bat- 
taglia dell’ Oceano , 0, al di la de? mari 5 lo sa- 


Spagna ! Quando 1° Inghilterra sarà vesaurita , 
quando : avrà finalmente risentito i’ mali che 
con tanta barbarie versa da vent* anni sul con- 
| tinente ,. quando la metà delle sue famiglie sarà 
coperta del velo funebre , un colpo, di fulmine 
porrà fine agli affari della penisola , ai destini 
delle sue armate, e vendicherà l'Europa e 
iu Asia con terminare questa seconda guerra 
punica. 
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Corpo Legislativo , 


« Ordino, al. mio, ministro: di metter sotto | 


», i vostri occhj i conti del rdog e del 1810. 

» Questo è l’oggetto., pel quale’vi ho adunati. 

» 

mie finanze, Benchè ponessi, tre mesi fa , 

cento milioni di ‘straotdinario a disposizione 
FRS e ti n 

de’ ministri della guerra, per sovvenire alle 


».spese dei muovi armamenti che allora pare- 


rà dunque quanto prima nelle, pianure della 


« Signori deputati. dei. dipartimenti - al 


Voi vi vedrete la prospera situazione delle | 


; i \ 521 
» ‘vano necessari, mi irovo. ora mella felice,si» 
» tuazione di non ayere ad imporre alcun nuovo 
»Ù sopracharico ai miei popoli, Non imporrò al: 
s éupa tassa; non hp bisoguo di aleun’ agere» 
» stumento nelle imposizioni. (ont) 


‘Alle ore noye , i-padri del 
risciti dal palazzo dell’ arcivescavato, ; e sono, 
andati processionalmente alla chiesa «li Nostra 
Signora. Il corteggio teneya quest’ ordine: i sviz- 
zeri e ‘gl’ inservienti della chiesa.; la croce ;. i 
maestri di ceremonie ,i (utiferarj, i coristi, gli 
ecelesiastici di second’ ordine e gli officiali deli 


Concilio , il capitolo, metropolitano ch’ era venu- 
to a ricevere il Concilio alla porta grande; della, 
tutti ip cappa e, mitra colla, 


chiesa j i Padri 
stola; il' Î 
celebrante 


banchine per i.preti che li assistevano ; il «Jero 
perdi ed i curati. di Parigi sì sono po! 
sti. dalla parte del saptuario. i 
‘Dopo ‘il Vangelo , il saddiacono -d’ efficio ka 
portato il libro aperto a haciare al celebrante 
ed ai Padri. Finita, questa ceremonia ; il sig. de 
Boulogue , vescovo, di Troyes, è salito snl pul- 
pito. li suo, discorso, ha fatto un” assai viva im- 
pressione. Parecchi passi e, la perorazione spe 
cialmente sono comparsi modelli d’ un? alta. elò- 
quenza. L’ Qxatore, ha scelto. per. suò. soggetto 
l enfluenza della, religione. cattolica ‘sil’ ordine 
sociale. Ygli ha dimostrato che la religione cat- 
tolica è.il più solido legame: degli. Stati , per la 
forza delle sue massime, per la natura del sno 
culto , e per il' ministero «de? suoi pastori. 

1) cardinale celebrante ha continuato la mes: 
sa. Alla seconda elevazione , tutti i vescovi si so- 
no dati scambievolmente. il bacia di pace. Indi, 
sono andati a due a due alla comunione , e l’ han- 
no ricevuta ‘dalle mani del celebrante. 

Dopo la messa, sono state recitate diverse 
preci per invocare i lumi dello Spirito. Santo , e 
sodo state finite coll’ inno. Z'eni-Creaton ec. Il 
cardinale celebrante ha pregato alternativamente 
per il Papa, per Y lmerrazone ; per il Concilio. 
1 vescoyi segretarj del Concilio , essendosi av- 
vicinati al celebrante, lo hanno, salutato , e lo 
stesso hanno fatto i Padri che hauno ricevuto 
dalle sue mani i decreti che devono esser pub- 
blicati in questa sessione. Uno di loro (il ve- 
scovo di Nantes ) è salito sul pulpito , ed ha 
pubblicato in latino il decreto d’ aprimento de? 
Concilio. Eccone la traduzione : 


822 
« Illustrissimo è reverendissimo Signore , re- 
verendissimi Padri, vi piace ( Places ne vo; 
bis) per © onore e la gloria. della Trintà san- 
ta ed. indivisibile , il ‘Padre , il Figliuolo,e lo 
Spirito-Santo , per ‘’’ aceréscimento ,e.l° esal- 
tazione deila fede e della religione cristiana , 
pe? la pace e l’ unione della chiesa , -decre- 
tarà e dichiarare che il Concilio nazionnle è 
incominciato, » VO I 
© Tutti) i ‘vescoyi hantio risposto 1 uno dopo 
altro? Placet, RI i orti 
Allora ‘il cardinale celebrante, e. presidente 
lia soggiunto : « Il decreto è piaciuto, al pa- 
dri ; in conseguenza dichiariamo che il Concilio 
« ‘nazionale è'incominciàto, »° pi si 
Si è ‘daritato il De-De um ; dopo. il qual’ è 
stato pubblicato un ‘nuovo decreto sul modo, di, 
condursi nel ‘Concilio ; de'‘ind00 vivendi in 
cilio. Indi si é fatto l'appello nomihale de’ Pa- 
dvi, ché tutti han risposto * Adsun, Dopo dao, 
colti i voti nella solita ‘forma , il presidente ha, 
proclamato ti ideoreto -sulla' professione , di fede. 
tatti i membri Jo hanno tatto individualmente. 
e si è terminata così la prima’ sessione, . 
Il Concilio si. formerà: in congregazioni, par- 
ticolari:, in congregazioni generali ed. in sessio-, 
ni generali. Le congregazioni particolari sono le 
sezioni y commissioni 6 ‘òfficj ; ne” quali sono di- 
stribuite ‘le materie , di cul’ il 'Concilig deve 
dccuparsi. Le. congregazioni generali sono. quelle, 
nelle ‘qualile. congregazioni particolati fanno il, 
rapporto ‘tel. loro‘ Lravaglio , è rielle quali que», 
sto ‘travaglio ‘è discusso per formare i decreti. 
Le sessioni ‘sono ‘destinaté ‘8’ pronunciare, ed ia. 
pubblicare ‘i decreti formati* nelle congregazioni 
generali, Le sessioni’ non ‘altimeltono alcuna 
discussione. : 
I commissarj di $, M. I. e ‘R. saranno col- 
loccati nel Concilio dirimpetto, al presidente, +» 
x (Monit,) 
CASA DELL’ IMPERATORE, gt 
D? ordine deli’ Intendente della Corona , si 
prevengouo gli artisti , me reanti', fabbricatori ec. 
che il.di 4. luglio 181, alle ore ro in punto 
della mattina , si procederà in una delle” sale 
deli Palazzo Iniperiale di Monte-Cavallo , ‘all’ ag- 
giudicazione «al minor otferente della fornitura 
degli oggetti necessurj ad ammobiliare il suddetto 
palazzo. dz, 
“. Si può vederè nel segretariato dell’animi- 
nistrazione del. mobiliamento , al palazzo del Qui- 
riale ,. il. caheer de’ carichi dell’ aggiudicazione , 
ed i modelli degli oggetti che si devono fornire. 
Roma } 28. giugno 
il segretario generale dell’ amministrazione 
del mobilizmento della Corona, 
GAUGIRAN-NANTEUIL. 
DEA ZIAZIANIZI ZII IAA ‘varda rire nrizenianee 
Li sigg: Fion e Compagni agenti d’ affari in via 
del Cora», num. g2a Roma, prevengono il pubblico , 
che il termine fissato al 1 maggio 1811 per la pre- 
scnfazione de’ titoli de crediti sopra |’ ex-governo pon- 
tificio è di nuovo indilatamente! prorogato a tutto il 
1 Ott bre prossimo duturo in vigore di decreto 1) e R, 
Essi invitano In conseguenza le persone, che de+ 
siderassera onorarli della loro fiducia ad indrizzarle 
nel più breve termine , li diversi titoli originali de’ 
crediti, di cui. dovessero reclamarne lu liquidazione, 
La premura che essi hanno dimostrata nell’ ese- 
guire gli ordini che gli sono stati trasmessi da loro 
diversi comuttenti le fanno sperave ‘di vedere cstene 
dersi le loro relazioni. 


È 


RR 


gta yi 


i gi occupano egualmente dell’ amministrazio- 
Sono preveauti 1 Siynori Associati 3 Cha s 


a: 
da 


| sis aprirà sulla piazza di Pasquino ‘num. 


| discreto, prezzo » n 


Roma 


| bera 


* — ‘Non, essendosi 


, ne. delle (cese ; e dell’esazione degli affitti , mediant 


te un onesta provyvisione. i fee 
Le persone iche»si decidessero ad affidargli i lore 
interessi, ; dovranno .trasmettergli una’ procura nelle 
debite forme cen iutti li documenti relativi. agli af 
fari che gli verranno rimessi. or 
gi ‘ Roma, li 28 giugno, 181r. 
sat 7 ; . Fron, EjCompacvr, 

AVVISI DI VENDITA, 
nesBi previene chè fl giorno primo luglio prossimo 
59, uno 
spaegiò ‘di sapone bianco di ottima qualità e, di tutta 
periezione.] atto a qualunque uso ‘e ug UO all’ 
imbianchimenta idis:qualunque ‘soîte ‘di. 'Biancheria a 

uvBoma. lr98 d/uènò 1811; 

— Il giorno trenta, giugno. corrente, nell” ufficio des 
gli. uscieri del tribunale di Prima istanza sedente ‘in 
sarà messa all’ incauto. per. essere deliberata 
al‘migliore ‘oblatore ‘nna vigna i pezze, seb3 ed: ordi» 
nî sti di terreno posta nel suburbio di Roma, fuori, 
di porta S, Paneraziv;'in ‘contrada la Tedesca , come 
anche ;ili terzo piano‘ ‘di vitia'casa posta in ‘Roma, a 
piùzza disSpagna, seguita Indm.‘2) di roprietà am= — 
bedue questi fondisodi* Paolo; 6 Carlo fràtelli” Virgilj 
statigli oppignozati, per parte, è ad ‘istanza ‘della si» 
guora, Marzia. Sirletti. o one ATI. 
«tto in Romas li 21, giugno 18r1: 
SE 220 Gy ' urex French, Uscierei è 
—'H' gisîno trenta corrente giugno,alle ore 3. po 
meridiane nel burò degli uscieri del tribunale di pria; 
ma istanza di Roma , pisto nel. palazzo Medio in 
piazza» Matlama', si ‘procederà ‘alla ‘vendita e, delibera, 


Ì dell’ utile «dominio di pezze ‘“quarantaquattro di una 
| viggai postà, quì in (Roma ‘fudri ‘di ‘Porta Salara nel 


vicolo così, dettò del Crocifisso gravataà di ‘canone, 
giacchè. altre pezze dbdici y\che' formano ‘I’ intiero 
corpo , sono di già. state, deliberate. < BÈ. 
: Ret Opoarpo Porinorr,y Ustiere. 
— Si previene il pubblico, che la; vendita;,1e !deli- 
ella tenuta denominata Monte-di-Léva posta 
nell’ Agro Romano di capacità rubbia:640, a. compo s. 
e non &-misura , che dovea ‘effettuarsi il giorno (30, 
deli corrente» giugno allè ‘ore tre pomeridiane nel burò, 
degli mscieri presso il ‘tribonale di prima istanza in 
Roma, posto: nel palazzo ‘Medici in piazza Madania, 
NoN AVRA” più, luogo idietro! la richiesta fattane dal 
creditore... Firmero Dr-Ancrtrs!, Usciere. 
3se potuta; effettuare iJa. vendita ‘per 
mancanza di oblatozi y questa verrà eseguita domeni» 
ca' prossimo 50 del corrente mese alle: ore, 4pome= 
ridiane ‘nel burò degli uscieri presso il fribunale.di 
prima istanza‘ di Roma Oa procederà alla vendita @ 
delibera per rilasciarsi al maggiore , migliore ed pl 
timo ‘oblatore dell’ utile dominio di pezze dodici di, 
una vigna ed orto col'béneficio dell’ acqua della Mar- 
rana detto, aequataccio posto in Roma ; fuori di por- 
ta Ss. Sebastiano Domine-quo-padis e ‘suoi ‘arinessi e 
connessi gravata di annuo canone di. scudi quat- 
tro e baj. 50 a favore del capitolo di S.. Nicola in 
carcere. 
Il tutto dovrà pagarsi in -denaro contante» 
Firmato come sopra. 
—. Non essendosi per alcune circostanze potuto pro- 
cedere: alla ‘vendita ‘ giudiziale dei mobili , ed. etletti 
esistenti nel palazzo  Boadille posto in via' Cestrini 
num. IT, questa vendità ‘avrà luogo orrinamento 
il dì 50 giugno corrente nel medesimo palazzo Boa 
dille »,e Si aprirà la vendita dall’ ore otto di francia 
fino all’ ore undici della mattina, e dalle ore tre fino 
alle sette della sera ,\e così nei giorni. susseguanti 4 
se'mai la vendita non si ultimasse in detto giorno» 
; Roma li, 28 gingoo 1811 
Garrano Ayserti; Usciere, 
— L’anno 1811 , ji giorno trenta corrente mese di 
giugno alle ore dicdi della mattina in piazza Navona» 
si procederà ‘alla vendita al maggiore offerente , ed 
ultima oblatore di due materazzi , un cuscino , € Ca* 
pezzale s ed wn cappotto il tutto in ottimo stato. 
li tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 
Pierro Bswagria, Usctere . 


gi IATA 
È Ì : ; | datare dal primo del prossimo mese di luglio now 
avranno fatia pervenire , franco di parto al Sig, Paolo Salviusci e figlio al corso, num, 248, l am- 
montare dell’ associazione al presenta Giornalo , gliene sarà lora sospesa Ja spedizione, È 
—: Sono pure prevenuti j Signori Associati di Roma, che se per il primo dell’ entrante luglio non, 
avranno pagata la solita anticipazione nom sarà loro rilasciato ‘il Giornale, i 


